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Sopra tutto concernente il fuo Commercia 
^ *- e le fue finanze 

DIRETTO 


AL RE ED ALLE DUE CAMERE 
DEL PARLAMENTO . 
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Opera tradotta dal P inglefe in italiano ” ? off fa 
puhlicata per la prima volta in Londra J* 
m quejìa ultima lingua preffo il 
Librato J ohnfion nella firada 
detta di Lùdgaterbill 
nel 1769 


Seconda ediiione più arricchita della prima fecondò 
la quarta edizione dell’ originale 
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A SUA ECCELLENZA 

/ •' f T. • , * ‘ • ' , i 

> IL SIGNOR MARCHESE * 

D. BERNARDO TANUCCI 

. .. i. ' 

Cavaliere dell 1 Infigne Reai Ordine di S, Gennaro , 
Configli ero di*Stato , e Primo Segretario di 
Stato di S. M. nel Ripartimmo di Stato t 
degli affari efieri , Ca/tf Km/< , 

' • Siti Reali ì fuó Gentiluomo di <• ! > 

Camera y e Soprintendente 
•- . i * •• . * Generale delle Pojle. > * 
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EcCELLENTIi^IMp SIGNORE . . •«./* 

E1 tempo in cuilavio- 
: lenza . di alcuni miei per* 
fecutori fi lufingaya- di 
^avertei Ridotto al nullà> 
e in cui Faccela loro fantafia mi di-* 
pingeva-a’loro occhi da momento 
a momento naufrago nelle prò* 

r i. j a z celle 
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celle eccitate dalle loro Imbecilli 
calunnie , F animo occhiuto di 
V, E f nel fecreto del Tuo cuore, 
dal fereno della fua lucida sfera 
getta un benigno fguardo falla 
mia fituazione, compiange il mio 
cafo , e limile alla Dea della Ca- 
pienza perfuade il Sovrano no- 
ftro Giove a voltare la bilancia 
del dettino- in mio favore , me 
tic fa piover grazie inafpettate , 
ini conduce al porto , mi retti* 
tuifce alla mia tranquillità , e mi 
dà un’ efittenza civile nella mia 
patria j da oggetto di eompaffio- 
ne Ella mi converte in un bat- 
ter, d’occhi in oggetto (non ho 
difficoltà di dirlo ) d’invidia „ 
Simile operazione condotta con 
<tanta intelligenza c generofità è 
fcmbyata un prodigio agli occhi 

r ì: ttgY 
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degl’ iniqui , i quali non fanno 
dhe la Providénza non ha mai 
mancato di riferbare protettori 
agl’ innocenti e di far loro tro- 
vare faiute e rifugio da quello 
fteflo braccio fotto di cui effi P 
avean deftinato inevitabile vitti- 
ma * Ma quanto , è fublime in 
un protettore il divenir organo 
della Providénza , tanto incum- 
be nel perfeguitato il riconofce- 
re dovutamente il beneficio j nè 
vi è altra via per . P uomo in 
entrambi i caratteri quanto la 
reciproca loro corrifpondenza per 
raflòmigliare alla Divinità* E’ 1’ 
unico principio che mantiene la 
focietà , P unico vincolo del com- 
mercio umano « fe mancaffe in 
tutti gl’individui, come infelice- 
mente manca in molti y la faccia ; 

a 3 della 


i 


vi : ' 

della terra diventerebbe In meno 
di un fecolo un deferto. 

Sotto quefta irrefragabile in- 
fluenza della ragione, dalla con-; 
dotta di V. E. fi è veduta na- 
feere altrettanta forprefa ne’ tor- 
bidi animi de 5 miei nemici , che 
gratitudine nel mio cuore rima- 
ilo per la fua innocenza imper-. 
turbabile a tutti i loro infiliti • 
Ma io non ho* le facoltà di un | 
Metellò da erigerle gli onori di 
un tempio, nè f arte di un Fi- 
dia da modellarle una ftatua , nè 
F ingegno- di Virgilio o F eloquen- 
za di Plinio per pingere in ver fi 
o in profa ; ;laT beneficenza del mio 
Mecenate . Non pofieggo altro 
che alcuni rullici frutti della mia 

r % 

penna , e di quefli vengo ad of- 
frirvi nella qui anneffa operetta 

le 

• * 
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te primizie ufcite/*. tali come le 
vedete * alla luce per la prima 
volta in Inghilterra. E' vero eh’ 
ella fia una tradizione c per con- 
feguenza una copia , ma anche 
in : quella circoftanza fpero di 
darvi un legno di più della mia 
attenzione . ' Era naturale che iòt 
dovelli diffidarmi .de 5 miei talen^ 
ti 5 e che l 5 amor proprio faceflc; 
un: facrificio alla ragione , riguar-? 
dando le proprie produzioni co-r 
me più .imperfette delle altrui 9 
fopratutto 1 in, materie gravi che 
richiedono un giudizio perfpica- 
ce e fano , una lunga efperien- 
za y e un 5 approbazione univer- 
fale . Or. in quale opera della: 
noftra età concorrevano . così hene> 

,» r * 

quelli meriti '^quanto nell 5 origk 
naie ; di Mifter Grenviile ? In luo- 

•'li;. ' a 4 S° 
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go di una produzione precoce 
acerba indigefta ’ di mia compo- 
fifcionfe , non conviene -forfè me- ; 
glio il prefentare a uri gran Mi- 
niftro di flato quella di' un al- 
tro Miniftro di flato, fopra un . 
oggetto di lór competenza, e di 
tale importanza che fi attira or- - 
mai la più feria attenzione di 
tutte le potenze e di tutte’ le 
nazioni moderne di’ Europa , che^ 
fi attirò quella delle piò illuftri ; 
dell’ antichità , e fopra del qua- 
le fi conduce con tanta vigilan- 
za l 5 imperio il più vecchio, il 
più favio e il più orientale del . 
noftro continente ? Non convie- 
ne forfè meglio il prefentare una >4 
copia fedele del Giudizio di Ali- J 
cbeiangelo~ o della Scuola di Ate- 
ne di ■ Rafaele che una fchicche- 

ratu- 


•* 


ràtura originale della rùa datala-* 
na ì Non ha V. E. forfè aletta*' 
to un 5 altra traduzione dall 5 in- 

r • 

glefe la quale . quantunque di 
maggiore piacere ad un erudito , 
rifulta però di minore importan- 
za ad un uomo di 'Jìato ì •< 

Ma finora ha parlato per mia 
bocca F uomo 4 Si degni ora-V.E, ' 
ascoltare il cittadino- Una dedi- 
ca è un monumento che fi vuol 
trafmettere alla pofierità in ricor- 
danza di qualche beneficio pri- 
vato , o in cui anno avuto par- ‘ 
te tutti i membri di qualche gran 
focietà y o tutto Tqniverfo ; ella 
deve effer di diletto al Mecenate ‘ 
1 e di- utile e d’iftruzione ai fpecta- 
tori j e per ottener quello multipli- 
ce fcopo deve contenere, in vece 
di lunghe genealogiche filafiroc-. 

• 1 . . che, 

* , 


• ^ 

che , d’ infulfe petizioni di pa- : 
troemip, e di fervili panegiruu., 
il ritratto al naturale del Mece- 
nate fteffo , e le .memorie de 
fuoi beneficii : deve parlare la 
lingua dell’ amicizia e della inter- 
na perfuafione . Tale appunto fu 
quella di Vittimo ad _ Jugufto , 
o quella de dialoghi ■ 

Duca dalnonmen QranQaltk*. 
Tale è Hata in quello fecolo, queH 
la di Pope ’ al depollo min litro, 
Bolingbrpke v e quella di d’ Alem- 
bert all’ eliliato Conte di Argen- 
fon. Tra tanti; ritratti di , V. b» 
che in quaranta anni di mini- 
ftero fi foni fatti da tanti noltn 
fcrittòri vediamo fé poffa dare 

al legno anche. io* > J . 
Voi fletè fàglio adottivo* non 

naturale della noftra patria; ma 


.. \ xt 

per la voftra carica vi trovate 
^alla tefta de’fudditi e il fecondo 
de’ cittadini : dunque fe loro ave-r 
te fattó del bene liete venuto ad 

* i 

acquiftare maggior dritto fui vo- 
ti della loro riconofcenza. Rin- 
tracciamo dunque la condotta te- 
nuta verfo la patria da V. £.• 
per fare rifaltare quella che do-? 
yrebbono tenere i compatrioti. , 

La monarchia delle due Sici- 
lie era fiata priva della prefen- 
7a de’ fuoi fovrani per quali- 
due fecoli e mezzo é, Durante 

/ -y , 

il lungo intervallo avanti que- 
lla epoca la fua potenza avea 
avuto poche rivali in Europa i 
e i fuoi abitanti avcano dato le 
pruove le più luminofe della lo*, 
ro penetrazione attività e valore. 

La ; cultura delle, lettere greche > 

• in " 


Digitized by Google 


f 


) 


%n t 

in terra di Otranto e iti Calabria, 
delle latine nel Sannio ed ih Cani*? 
pania, la (coperta delle pandette , 
la compilazione delle leggi ma- 
rittime , l’invenzione della buffo- 
la in Amalfi , la pittura e la 
poefia in Sicilia ^ il riftabilimento, 
per quanto comportavano quei 
fecoli barbari * di tutte le arti e 
di tutte le fcienze dopo la ca- 
duta dell* imperio Romano in oc- 
cidente > la fenda di Salerno e la 
prima accademia di letterati for- 
mata in Europa fono teftimonii 
1 irrefragabili dell 5 ardore e delinca- 
rne naturale del lóro ingegno* Do- 
po quella epoca e durante il lun- 
go intervallo che ’ la feguì la 
monarchia provò con fato op- 
pofto tutte le. avverfità infepa- 

rabili dalla mancanza del pa- 
drone 




XII ? 

drone <c dalPamminiftrazione de* 

• / t . 

luogotenenti. L’ erario publico 
fempre t efaufto , le rendite della 
corona a poco a . poco alienate , . 

, il commercio, delle ptovincie cola- 
la capitale incagliato , le arti e 
le , feienze riftrette, nello ftudio 
di pochi individui , 1, frutti dell* 
induftria abandopati ai ftranieri,. , 
la marina , annientata , F efereito 
incapace di difender lo (lato , il 
nome di bandito e di ladrone di-» 
Venuto pih rifpettabile di • quel» 
lo di militare , le concuflìoni 
del governo , . le petulanze de’ 
(additi, f ufurpazione de’ corpi 
fuhalterni fu i dritti della publi- 
ca autorità, la vendetta propria 
delle leggi pa(Tata in mano del* 
la ferocia privata , tutto ip una 
parola tendeva a.diffeccare ogni 

* ^ * .V rara» 
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ramo della' circofaziotìe,’ a •dimi- 
nuirla popolazione , e a pre* 
fencare per T T intiera monarchia 
il truce e ruvido afpetto della 
ignoranza , della fuperftizione , 
della inimicizia domeftica , di una 
barbarie egualmente compaflìone* 
Vote die* indonnita* ’ 

Finalmente -il . momento della 
fua'Kbemzi<M>e arriva ,’c all’Au- 
gufto Monarca delle Spagne toc* 
caU la ' diftruziotfe di tutti quei 
moftri * V; E. viene compagno di 
quefto nuovo Ercole , EH» di* 
viene - il primo" i frumento della 
gloria del Sovrano , della falutè 
de’ {additi . U armonico coticor-? 
fo deb Monarca t del Miniftro 
forma f incidente 'il più profpc- 
rofo ed efficace di una ì così lun- 
ga jaboriofa e ^ memorabile 'fpe- 
t -* ' dizio-; 

f ' • Digitized by Google 
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ci lì preferita Timaginè di Àu» 
gufio e Agrippa . - : . * : *. 

Quando il vediamo occupato 
« incoraggire.lo arti c le feierv- 
Ze, e accordare ftfpendii e ono- 
ri ai fifofofi, agli architetti , ed 
altri profeflori , 'lìa per ftabiiire 
i nuovi monùmenfi y fia. per; il^- 
luftram quei dell’ antichità , e il 
/uo Miniftro capo della dotta ac- 
cademia * noi vediamo riforgere 
-nella noftea ùjov\z\Alfonfo $ Poti* 
tono , o nella * romana Trajam 
€: piwip f v.7 •* . w v*) 

\ Qjjando il vediamo tutto? ar- 
dente a reprimere : i eavilli>del fo- 
co, rettificare ile leggi , (oppri- 
mere Ja ! venalità delle magifl ta- 
tù reper redimire i il luftro .e il 
vigor filo natio alla potenza Iter 

pativa , e il fuo Miniftro effe* 

J’aai* 


Digitized by Google 


*vu 

" l’anima di sì fublimi operazioni, 
eccoci avanti la condotta di Leo* 
J dorico e CaJJiodoro , o fe li vuo- 
f le di Gl ufi ini ano , e *Tt'bmiiano , 
' - Quando il vediamo difpofto 
I a frenare la ferità del jus fciti* 
S co e reprimere f invafione delle 
■ '.mani morte , delle quali una ten* 
I deva alla , ferviti! de’ popoli , P 
' altra ad: immolarne fin Pefiften* 
5 ,za al dift rutti vo fiftema dell’ima 
' munita;, Federico e Pietro delle 
1 su igne fono infelice efempio nell’ 
•una di quelle imprefe , Luigi 
i XIII ei Ri cheli eu debole nell 9 al* 
f tra : e febben non compite fono 
ì* però talmente avanzate che il So* 
fe vrano è fempre padrone di met- 
il cerlì nella moffa, di Ercole colla 
ìf clava alzata , t in- atto di dar \* 
:l ultimo colpo al moftro dell’ Eri» 

b manto. 
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manto e > all* idra di Lema •, 1 
Ecco la * fomma delle opera?» 
’zioni fimultanee del Monarca e 
del fufe 'ìClTniftro durante il feli- 
ce regno del primo . Ma pafTa- 
to quello *al comandò di. una piìi 
ampia monarchia, e rèftato que- 
llo alla direzione del regno del 
tenero fucceffore , nuove vie -apre ! 
il fuo ingegno da moftraref in- 
concuflfa fua fedeltà al Sovrano, 
nuovi mezzi da beneficare i fudè- 
diti . L 5 atto medelimo della ri- 
nuncia (ftefo di fua mano mani- 
feda fui comi nciamento della mi- 
norità un fapere eguale, fe non 
fuperiote a quello dell’ illuftre 
*Torcy o del gran protettore di 
Grozio Oxenftiern ) fui codice po- 
litico di Europa : In vigore di 
■ eil’o , fenza ’ ftrepito <Ji armi , fen- 

■ ** - ZA 
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za (udore di negoziatori, fenza 
1 ‘ cabale e fpeculazioni di gabinet- 
to, folo con un pacifico tratto 

* di penna fi rintuzza Pambizio- 
■ ne armata di alcune potenze di 

* Europa , fi conferva P onore di 
; quella di Spagna , P indipenden- 
I za di quella delle Sicilie , e lì 
: gettano in un mare di ftupore 
1 le reftanti , preparate a tutto al- 
tro ordine di fucceffione da uno 
de’ più celebri trattati di pace 
.col quale fi follerò mai vinco- 
late : e lo ftupore fi converte po- 
co dopo in piacere , perchè fi 
vede dalla difpofizione dell 5 attp 
rimanere illefo il primo ordine 
di fucceffione che la natura ha 
•ftabilito da padre a figlio , fi> 
pratutto per i dritti di conqui- 

fta Se il timore di urtare in 

b 2 Ih- 

\ 
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Infinga non riteneffe la penna , 
fi direbbe che imbevuto fin dal- 
le falce de’ fenfì di Tacito e del 
fuo patrioco Macchiavello , tra- 
fpira nel fu'o flile la concifa mae- 
flà dell 5 Annalijia Romano , il 
lucido acume del Segretario Fio- 
rentino. 

Durante il corfo poi della mi- 
norità fe riguardiamo il zelo e 
‘l’attività colla quale ha veglia- 
to agl 5 intereffi del pupillo Mo 
narca , fi rinnova in noi la me- 
moria dell 5 attività e zelo di Ala- 
carino , accompagnate forfè da 
maggior prudenza . La felicità 
dello flato- non patì torbidi in- 
terni, non guerre efterne,; non 
agitazioni a corte , non infultì 
a mfniftri . Inevitabile penuria 

‘affliffe folo col retto dell 5 Italia 

- ’-i " ' \ aa- 
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anche quello regno : ma in 
la occaiione moftrò egli come 
avrebbe faputo prevenirne gli ef- 
fetti , fe folle (lato padrone pri- 
ma de’ canali dell’ abondanza , o 
fecondato dopo da mani più efper- 
te e più incorrotte . Noi pollia- 
mo avventurar quella afferzione, 
perchè damo flati teftimonii ocu- 
lari e abbiamo avuto la forte di 
contribuire fubalternamente ai fa- 
lutare maneggio nel primo em- 
porio dèli’ univerfo , come ne 
pofllamo convincere tutta l’Eu- 
ropa . 

Del refto i danni di quefto 
in quanto a lui incolpevole di- 
fendine fono flati riparati talmen- 
te, col favio fuo governo nello 
fpazio di pochi anni , che la 
popolazione fi è veduta quali 

t> 3 ; ' ere- 

* ;i > / 
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crefcere a momenti, tanto nella 
capitale che nelle provinole , a 
fegno da potere egli al chiude- 
re della minorità prefentare al 
trono del nuovo Monarca mag- 
gior numero di fudditi che Fin- 
curia altrui non gliene aveatol- 
, to in confeguenza della penu- 
ria : ed in quello cafo non tro- 
viamo nella ftoria de’ miniftri il 
fuo compagno, fe non forfè in 
quella de’ Gran Pe?jfìonarii di 
Olanda , nella quale fola egli lo i 
' ha per la feverità , incorruttibi- 
lità e eftrema ritiratezza efercita- 
te in tutti i dipartimenti del fuo 

Miniftero. 

Ma prefc dal nuovo Monarca 
le redini del governo, Famore e 
tenerezza da lui moftrata verfo 

i fudditi , i monopolii fulF an- 

- nona 

. ‘ , / % 

| 

Digitized by Google | 


X3CIII 

dona inceppati v i tributi ftraor- 
dinarii foliti accordarfi in occa- 
doni di nozze e parti a Coree 
rimedi , la- puntualità nelli fti- 
pendii e pendoni , P ordine e P 
aumento nel teforo reale , P illi- 
batezza e r amenità de’ coftumi 
inculcata predò il Principe la 
riforma degli alujì della nazione 
iftituita e promofl'a con l’ ocu- 
latezza d’ un «tribunale rigido e 
numerofo , P abolizione in que- 
lli regni di una focìetà privata 
nemica della foci età umana , ,P 

erezione e la direzione delle nuo- 

. r , ■* ' ^ > - ( • 

•ve , fcuole per la conveniente 
iftruzione de’ popoli:, la diftribu- 
zione fatta in beneficio delPagri- 
cultura de’ beni che P ipocrifia 
avea accumulati (òpra una, tal 

foci et à , P ammirabile Jegge .che 

b 4 ha 


\ 

\ 
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ha convcrtito la proprietà de* 
beni* ammortizzati in -- femplice 
ulufrutto ^ quella non meno am^ 
mirabile che ' proporziona i mi- 
niftri del tempio al numero cen- 
tenario, degli ' abitanti , la calma 
reftituita a un regno fedele feon- 
volt o dalla penuria , l’emenda 
dell 5 autorità de’ giudici degenera- 
ta col tempo in difpotico arbi-, 
trio , il freno importo alla fu- 
perftizione , il decoro e L dritti 
fòftenuti della religione 5 in una 
parola le prerogative del Sovra- 
no , le libertà de’ fudditi 5 ogni 
tratto della beneficenza e dell** 
umanità di Ferdinando ha finora 
fervito a trovare^ in lui un Mi- 
nifero pronto indefeffo impene- 
trabile e finifee con render dif- 
ficile a fuo confronto il paralle- 
lo 
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lo con altri miniftri.» 

' Ecco , Eccellenza, il ritratto 
delle voftre operazioni finora pu- 
bliche , e che lafciano indovinar- 
ne tante altre che le circoftanze 
anno fatto , come fuole accadere, 
nell 5 atto del loro fviluppo rien- 
trare nel fondo del voftro feno. 
Se quefto ritratto offende in voi 
la modelli a del miniftro , il do- 
vere de 5 cittadini efiggc che fia 
Tempre efpofto . agli occhi della 
loro riconofcenza „ Quelle virtù 
che poflbno fervir di modello al 
publico , devono tacerli da chi 
Je poffiede , devono celebrarli da 
chi ne rifente i felici influii!. 11 
timore di difpiaeere al benefatto- 
re non deve arredare i tributi 
del beneficato . Le verità utili 

alla patria meritano il trionfo e 

^ V ? ' v ‘ full’ 
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full’ invidia * de’ concittadini c jfull ? 
ira delle altre nazioni . . c . ? • 
Chi convinto da quelle ma fi- 
li me fi afterrebbe di ' fare ferìtire 
ai Napolitani le obligazioni che 
anno ai voftriprincipihminifte- 
riali ? Chi non vorrebbe trafmet- 
terne i fentimenti alla pofterità 
in bronzo o in marmo? Ma chi 
li ^ afterrebbe altresì di efporre i 
vantaggi maggiori che la patria 
potrebbe ricavare dalla beneficen- 
za del fuo miniftero ? Quefto 
appunto è lo 1 fcopo ' maggióre 
della mia dedica , e quefto è ciò 
che ha in me impofto filenzio 
alla voce dell’ uomo per far par^ 
lare quella 1 deh confuddito e del 
concittadino. V. E. fi contenti 


di afcoltare ancora quelli brevi 
(enfi • 1 v ** j *' 

I van- 



* < *»«• 
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I vantaggi procurati alla no* 
ftra patria da V. E. fono gran* 
di grandiffimi : uno folo di elfi 
batterebbe a eternare la memoria 
di un miniftro : irla elfi fono di 
quel genere che fi chiamano in- 
terni : anno per oggetto la feli- 
cità relativa de’ cittadini , T armo- 
nia tra il fuddito e il fovrano > 
la vita e T indipendenza dello 
flato confiderato imfe ftelfo af- 
folutamente , Y equilibrio tra i 
membri e il corpo individual- 
mente , la rottura delle catene 
civili ? Y efercizio della libertà ci- 
vile . Ma qualora fi entra a efa- 
minare i rapporti fuoi con altri 
fiati , allora fi fcuoprono altre 
catene da rompere , altri dritti 

da vendicare , altra indipenden- 
za 
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Za da ftabilire , altra profperità 
da afpettare 5 c quelli nafcono 
non tanto dal retto maneggip 
del fiftcma politico tra (tato e 
ftato, quanta dalla bilancia del 
commercio tra nazione e nazio- 

l * * w * ■ 

ne . La ferviti^ commerciale è 
forfè più dura della feudale fotto 

» ri..-.. , 

un dilpota $ la libertà del com- 
mercio più *da deliderarfi che la 
civile in una democrazia . Se que- 
fta affertiva abbia qualche fon- 
damento , il quadro della Gran- 
de Bretagna che le prefento po- 
trà farcelo comprendere più chia- 
ramente . Ella non ha anzi bi- 
fogno che di .rammentarfene . 
Polla Ella applicarne la com po- 
lmone alla noftra nazione ! Pofla 
Ella ifpirare a quefta il retto ufo 

n v delle • 



, scxix 

< delle Tue forze l Polla la voce d 5 
un fuddito contribuire alla gloria 
del fuo Sovrano , eccitare nel luo 
Miniftro nuovi fenfi di fplendorej 
Tefempio delfAuGusTO' Padre fer- 
vire di modello al Figlio l Pofsa 
òli vedere rinnovata nel loro 
regno la fortunata fucceffione de- 
gli intoni ni , nel» fuo Tanuccì 
riunito Collérto a Sully ! Polla 
la patria vedergli compì’ re la glo- 
rio fa carriera , e mirando l’ atti- 
vità e l’ induftria rifcolle dal le- 
targo nel proprio feno , molte 
dalli di fudditi tirate da un igno- 
miniofo ozio, e la bandiera par- 
tenopea divenuta men rara dell* 
edera almeno Tulle proprie co- 
lle , benedire eternamente la me- 
moria deP^oftro giungo mini- 
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E col più profondo rifpctto 
/imi raffermo 
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A V V E RTIM E N T O 
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On efporre al publico le varie mate- 


, rie contenute nè’, feguenti fogli mia 
-particolar , cura è Hata di mifurare tal- 
lente le mie efpreffioni da evitare di 
dart motivo di offefa a qualcheduno il qua- 
iie t . fi trovi impegnato per giufti motivi 
nelle publiche. altercazioni del. fuo paefe, 
o* che abbia a cuore la fua felicità . Quan- 
tunque i miei privati affetti , e -molto 
più i miei impegni publici mi fpingano 
3 defiderare ; che \ la v. guida dello fiato 
•fia lafciata in balia di ; un folo grande 
uomo ; - tuttavia I; affetto . eh’ io l . porto 
salinaio Re ed a’ miei compatrioti m’im- 
pone il dovere di porgere quel piccolo aju- 
to eh* io poffo a chiunque fia fiato; fcel- 
to - a .dirigere i ; noftri affari .nazionali,. 
Nel- combattere i, malfondati, pregiudizii 
del popolo , e . nel. mettergli, avanti ti- 
gli occhi lo fiato della fua condizione., 
il mio feopo , non puoi efferè altro che 
quello d’impegnare l’attenzione del pu- 
blico , ; e difporlo ad approvare quelle 
mifure ,che dai JJdiniftri delia Corona 



fa- 


V 






XXXII 

farebbonfi propone pel bene e vantag- 
gio generale . 

Animato da quelli motivi e per di- 
ftinguermi da quell’ armento di fcritto- 
jrucci di partito, Ja di cui collante mira 
altro non è che di rilevare gli errori 
ma non di proporre rimedii , d’ indi- 


care ì difetti delle mifu re altrui ma non 
di proporne delle meno difettofe, io ò 
liberamente e càndidamente difculfo i 
progetti ultimamente propofti , e nel me- 
defimo tempo ò fuggerito quel che* fe- 
• condo il mio debole parere potea riful- 
'tàre di vantaggio agli affari pi&lici;. 
‘Per quello fteflb motivo ò io accelerai 
io la publicazione di quella - operetta 
avanti l’apertura def parlamento;;, affin- 
chè fe qualche cofa vi lì trovafle degna 
dell’attenzione del minilìero , vi folle luo- 
go di adottarla* allora quando fi verrà a 
•determinare il piano delle mifure che 
propongonlì di mettere in efecuzione . 

Lo fpirito’ nazionale^ de’ miei patrio* 
ti sii à tante vòlte fatti cadere nelle mi- 
re ambizione di coloro che non do- 
> mandano altro che guerra , è- gli an 
portati ad inveire contro gli amici del- 
la pace come altrettanti fedoni- dell’ ono- 
’fc'i re 
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re ed in ter effe .della 

' a ^ 1 ^ 

predato non poter tendere a loro e 
all’ umanità (a) miglior fervido .quanti* 
facendo lqrq toccai con • tonni 9 # che 1? 
più felice guerra che .ppteffero, mai dfc- 
fiderare. ( e ..*&$■ .Cer^entp è. (lata jf 
ultima ) qon potrebbe mai compenfcre £ 

' danni . da cagionati aUo ftato . Cbinnr 
. que i! mettefijp a, riflettere tulle cagiqpi del; 
lé due ukime gnerre ? ,ful ppmero di abir 
tanti che ùp diftrhtto a queftò paefe, 
t fu gr immenfi pefi di cui anno ag- 
gravato i fuperftiù , defidererebbe piut- 
toffo che. fi fodero, evitate 9 che fe ne 
foffe ottenuto V intento Ciò non _ offa tue 
vi fbnp tuttavia di mqltj i quali penfaé» 
no che le liberta! della .Cornei dovrejh- 
bono effer mantenute a rifehio di una 

guerra* feline .fianp elle» a qu^effo pas- 
te di minore importanza che il taglio 
del legno di Camper ( thf logy/ood of 
bucatati ) ; il tracco de’ paftpri del Cfo- 

nada ( thè tracie yith thè Qhiy-IndiQns J 
v *p la pefea del baccalà fui banco di Ter- 
ranova ( or fha Jìsfreries on tic coafts 
pf NaufScQtia ) . Se. liunqpe giungefS 

fjL'tti ’-'ù ' ..-'.cl* ì^s0f * . Z ■>' O- .-* 

(a) Le larve fono fparite . Si la die gl’i^r 
tereffi deli’ Io ghjltcrra non fon quelli dell’, umanità. 
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io in qualche marnerà ' a rrioderàte T 
ardor guerriero de’ miei patrioti , e di* 
fporli a riguardare un minifiro, 'che tra- 
vagli a conlervar loro i doni deila pacò 
potnt altrettanto lóro amico quanto chiun- 
que altro il quale gli aveffe involti ca- 
^ricciofamente ne’ guai della . guerra , io 
dii lufinghérei di aver refo uh importai 
te fervido al mio pàefd o al genere 
utnano , e di aver ricevuto il guiderà 
rione delle m ie pene nel là femplice ap- 
provazione del ririo criore* ' ; c 1 * 

I tanti errori ’é sbagli fien ttpógri* 
fiti , fien dell’ autore fcorfi in quella ope- 
ra he richiedeanp una edizione piu efat- 
ta delle precedenti. Mi fori lufingato ili 
vero, . che qualora le prime edizioni fofc 
fe^p, pervenute alle mani di perfone di 
Maggiore accuratezza o Itimi de* miei* 

, eh* elleno vorrebbono fervi tali cdrrezio* 


V . 


ni , o fomminiftrarmi tali materiali da 


potermi riìètteré in flato di' dare à* 
(nter patrioti in una futura edizióne 
quell’ efatto informo , eh’ io avea *16** 
ro da prima prom e fio , e che a fai» 
to feriipre i’ oggetto principale delle mie 
applicazioni . Nè imi fono io trovato in- 
cannato nella mia afpe itati va > poiché 

kf y 
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le tótmW • che 11 lettole troverà ili 
quella edizione fono date generalmente 
trafmeife al gaza t fieri fotto varie folcn- 
iioni ;(<*) a una delie quali che portava le 
lettere R* H. io mi confeffo infinitamen- 
te obli |ato , ed io ò per -quella ragio- 
ne adottato molte delle fae correzioni , 
t «{chiarito coti alcune note molti punti 
da lui creduti ofcufi. ì documenti e i 
bilanci che F autore di quella letteti de- 
fidererebfee vedervi * aggiunti , 0 non fon 
degni dell’ occhio del publico, o mgrol- 
ferebbotìo talmente il volume di qìxcit^ 
opera , che non potrebbe incontrare * 
sudo riè .promuovere l’ittduftria di 
pe rione ad ufo di cui; ella è principal* 
mente deftittata è ■ v 


- 


.* t • 
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• (à) Così è r ufo in Inghilterra • Sotto varii 
Itomi i partiti fr approvano, combattono , e corrig- 
jgono gli ani gli altri nelle gazzette , e queftaéuna 
delle ragioni che le à moltiplicate fino al numero 
di 50 in 60 per- Settimana , e tutte $uafi in folio - 
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Eruna nazione terminò mai 
la guerra contro qualche fuo 
potente rivale cosi gloriofa- 
mente 3 quanto la Grande Bre- 
tagna terminò quella che a 
ultimamente 'fatta alla Francia e alla 
Spagna . I fuoi eferciti aveano fpeffo 
trionfato , le fue fquadre erano . dapper- 
tutto Hate vittoriofe , i fuoi fudditi di- 
mentichi de* loro peli non bramavano 
che la continuazione della guerra , e il 
fuo commercio fembrava forgere più flo- 
rido da fotto la Toma de’ publici aggra- 
vi! . I sborlì dello flato non aveano 
mai avuti i limili: ma la felicita delle 
fue intraprefe le acquiflava nuovo cre- 
dito 3 e il credito le facilitava de’ prefti- 

A ti 








v 


Digitized by Google 



* STATO PRESENTE 
ti capaci di bilanciare i.fuoi sborfi . Lo 
fpirito de’ tempi animava le • lite foldate- 
fche a compire imprefe tali che in altri 
tempi farebbe fiata follia il tentarle . 
Quello 'zelo li trasfufe ne’ freddi petti de- 
gli opulenti fra * le nazioni ellere e fra 
i fuoi proprii fudditi , bandinne i timi- 
di fcrupoli , e gli -eccitò a confidare i 
loro teforì alla femplice fede del parla- 
tnento britannico , lenza nemmeno ricer- 
care la validità de’ fondi affegnati loro, 
per ficorezza . Non vi era mancanza di da- 

JL , „ . ' v / 'ir 

naro dunque per continuar la guerra, ed il 
danaro avrebbe fatto provigióne di gente * 
~ La potenza della Francia piegava fot-* 
to la forza irrefiflibile della Grande Bre- 
tagna’: la Tua marina ornava' i porti 
inglefi , le fue colonie, fi erano meffe fra 
fe nollre mani , e il fuo commercio fi 
trovava riftrfitto fra i limiti d’ Europa • 
Le feonfitte aveano privato la Francia del 
fuo credito ; gli efteri non voleanó farle più 
prètti ti , eie facoltà de’ fuoi fudditi Ita vano 
fui putito di rimanere efaufte 
‘ Del’ contante che' ella fjpargeva in 
Germania poco ne ritornava al fuo fie- 
no / perchè ella 'non aveà nè mercanzie 

da riguadagnarlo >' nè credito da fiarfeio 

i ' • pte- 


. DELLA NAZIONE. $ 
pteftare * Ella avea ormai mefle le mani 
Tulle annualità attrafiate.de’ Tuoi vecchi cre- 
ditori, e rimandava proteftate .tutte le 
lettere di cambio tirate da’ Tuoi comandan- 
ti ne 1 domimi fuori del regno. I fuffidii 
promeffiie dalla Spagna erano divenuti 
precarii, perchè la vena onde la 1 Spagna 
riceveva i fuoi tefori , era caduta in ma- > 
no degl’ Inglefi , e i più validi sforzi di ' 
quella un dì formidabile potenza fi erai* 
trovati infufficienti a far la conquida 
del piccol regno di Portogallo . Quello dun- 
que fèmbrava il tempo opportuno perla 
Grande Bretagna da profeguire le fue con- 
quide, e in due o tre al tre campagne dar 
I’ ultimo crolla alla potenza gallifpanaa 
Fortunatamente per V Inghilterra un 
principe fi trovava afiìfo fui fuo trono-, 
al quale anteponeva la futura felicità de' 
fuoi popoli alla gloria di cogliere nuovi 
trofei fopra* i fuoi nemici , e rinuncia- 
va generofamente agli onori di' nuovi 
trionfi per aflìeurar loro la dolce influen- 
za della pace . Fortunatamente anche per 
lei quefto principe teneva a lato miniftri 
i quali non fi lafciavano abbagliare dal 
fallo Iuftro delle apparenze , ma cono- 
fcendone appieno! I 5 efimero, il configlia- 

A z rQHO 
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4 STATO PRESENTE \ 
tono, a profittare a tempo del loro fplea- 
dore , avanti che ì nemici ne {coprice- 
lo r orpello . Si era bene fcorto che il, 
frutto ..della più • felice intraprefa non 
avrebbe potuto fervire di compenfo alla 
perdita di Ridditi, che la continuazio- 
ne della guerra in infalubri climi avreb- 
be inevitabilmente cagionata , e a quel- 
la che derivava dagli enormi aggravi! 
continuati falle fue manifatture per rica- 
varne l’ecceffivo intereffe de’ fuoi debi- 
ti.. L’ aumento dell’ efportazioni fi ve- 
dea chiaramente nafcere principalmente 
dalle richiefte delle noftre proprie flotte 
ed armate , le quali in vece di recare 
tefori alla nazione , ne diminuivano al 
contrario le fomme colle-dure tafle che 
dalle vifcere efigevanfi dell’ «Inghilterra* 
r ' Mentre la marineria britannica fi con- 

fumava fu i noftri vafcelli da guerra e 
degli armatori , al nofiro traffico.fi vedea- 
*ìo impiegate navi e ciurme foreftiere , 
e si ubertofa forgente di ricchezze fi 
trovava cosi ridondare in vantaggio del- 
le nazioni neutrali . Il numero de’hafti- 
menti di noftra coftruzione che arrivavano 
annualmente ne 1 noftri porti fi trovava di- 
minuito di 17,56 vele, contenenti l’uno coll’ 

1 . ■ t w ' ;• *■ 1 J ; altro 
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altro fra i fei anni di guerra , e parago- 
nati colli fei anni di pace che gli pre-* 
cederono, 92,559 tonnellate, e il nu- 
mero delli battimenti forettieri era ac- 
crefciuto durante quel periodo a 8 63 

vele, e di 85,678 tonnellate in tutto*-. 

A 3 . 11 


ne’ porti della Grande Bretagna dall’ anno 1749 fino 
al 1754 indufive. 

NAZIONALI. 

Anno . 

• Battimenti. 

Tonnellate, 

*749 , 

5,368 

460,607 

1750 

5 * 55 » 

486,823 

* 75 * 

5 > 5 < 5 ? 

502,72* 

1752 

5*759 

508,755 

*753 

5,986 

551,230 

. *754 

5 > 7 ,< 5 * 

494,772 


Basimenti nazionali 34,005 
Num. di mezzo ne’ ) 

fei anni di pace ) ” ' . 


3,004,908 

500,818 


1749 

1750 

* 75 * 

*75* 

*753 

*754 


FORESTIERI, 

•' 4 * 5 ) 7 <>, 3$ 8 

461 74,507 

381. 54>*89 

461 65,088 

5°7 65,055 

57 * , . 6 hì$7 


Battimenti foreftieri 2,848 392,614 

Mezzano numero oe’) - f .. 

fei anni di pace ) ìrri/ 

L’ iftefla lifta dall’anno 1756 fino al 176* inclufive, 
• ' \ ' NA-. 
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Il retto decadimenti della Grande Bretagna 
& trovava la maggior parte equipaggiato da 

*. -, . ma- 
, N A Z I O.N ALI. 
t Battimenti. Tonnellate. 

4,012 
3,499 
3*997 
► ‘ * 4 ,* 7 ° 

3,^68 

4,164 


1756 

1757 
i 17 5® 

1759 

1760 

1761 


373,479 

350,126 

360,628 

479,737 

3,028 


35», 
527,557 


23,464 


2,449,555 


Num. mezzano negli ) '• 

annidi guerra ) 3,9** , 
Ne’fei dnni di pace 5,667 

Diminuzione de’ba-) > 
ftimenti nazionali) 

F O R E S 


408,259 
500,8 1 8 

92,559 

IERI. 


* 

Baftimqnti. 

Tonnellate . 

1756 

*,060 

128,067 

1757 

. J ,429 

163,188 

1758 

1,277 ‘ 

149,671 

1759 

1,32* 

154,884 

1760 

1,088 

1 10,778 

2761 

1 ,848 

180,102 

s* ■'* * - 

* 1 

*,9'4 

906,690 • 

u mezzano ne’ lei ) T 
ni* di guerra ) ”37 

' • 2 

151,11$ 


Aumento de’baftimen-) 
ti foreftieri ^ 


863 


65,437 

85,67* 
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marinari foredieri, i quali alla conchiufiont - j 
della pace fe ne doveano ritornare a caia . 
loro 3 o in altri paefi , feco portando i prò- f ! 
fìtti' del nodro traffico e la nodra efpe- < 

rienza nell’ arte del navigare ^ La con- 
quida dell’ Avana avea , egli è veiro , 
arredati fui cammino i ' tefori che la 
Spagna tirava dal Medico, ma non gli' 1 
avea medi in mano. all’Inghilterra all’ 
oppodo - i nodri negozianti- Je - n' eran •" 
trovati male , perchè la detenzione.de’ 
galeoni metteva i loro corrifpondenti di 
Spagna fuori di dato' di faldare - i loro 
conti per gli effetti, rimedi loro in Ame- 
rica . La perdita del commercio della 
vècchia Spagna'era un odacolo di più 
aH’ingrefTp del contante, e il tentativo 
fatto fui Portogallo ci avea privati da 
un lato dell’importazione de’ metalli da 
quel regno, e dall’ altro ci diflfangua- ■ 
va del nodro, contante pel mantenimen- 
to delle truppe impiegate a fua difefa - 
Finattantochè i foredieri ci davano a pre- 
dito - il danaro che noi avevamo fpefo 
tra di loro , la mancanza della monetà . 
corrente non ci dovea parer, così fend- 
bile , almeno di quella battuta tra di 
noi : appunto come un prodigo non fi 
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fente fcarfo di danaro, fi n atta ntochè egli 
abbia fondi ed effetti da impegnare, 
e finattantochè i fuoi creditori trafcurano 
di mettere a prova la fua puntualità : ma 
quanto fatale non farebbe flato per la Gran- 
de Bretagna quel giorno , in cui fimile al 
prodigo ella folle fiata forzata a foddisfa- 
te i fuoi conti, e difingannarfi della fal- 
la apparenza delle fue ricchezze ? I pre- 
ndi esorbitanti offerti per gli nuovi im- 
prefliti {a) aveano sbafiate^ il prezzo de’ 
vecchi fondi di quali un terzo di quei 

. - eh’ 

Ca) Il primo milione prefo in impresto efsendo 
{Iato ottenato a ? per cento cfinterefse , non è fuor 
•di proposto il pefare l’aumento delle rate dell mte- 
xeffe de’ fuflfeguenti impresiti , che furono date come 
■ premi! ftraordinarii ; ejco dunque il valore di quelli 
Tefpettivi premii in lire fterline, 

'Nel 1756 un premio annuo di 7 per cento 1 tu 
dato ai foferiventi 0 fieno caratarli per 1. impreiuto 
di i.sòo.obol. da continuare fino al rimborio fatto 
dal parlamento.. Come egli à continuato per « an- 
ni viene a 1 collare alla nazione 90,000!. fuori deli 

intereffe convenuto . ’ ... 

Nel 1717 il premio fu di uno per cento a vita 
in favor de’ foferiventi o de’ loto foftituti ,* quello vi- 
talizio computato pel prezzo del termine di 14 anni. 
Copra 5 milioni, dà la fpefa di 47 *, 5 °° Inefleriinè. 

Nel 1758 il premio fu di £ per cento annuo per 
54 anni . Come fi è pagato da io anni in quà. 
Copra 4,500,0001. viene a montare a 125,0001. , 1 
alianti 14 anni computati per u anni foli danno 

* 7 °* 
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' DELLA NAZIONE. - f 
eh' erano originalmente valuti, ài Torta 
che i compratori mettevano il governo 
ti£U' obligazione di rimborsargli con un 
aumento di 33 per cento fui capitale* 

Ogni 

* 1 i 

» * * 

2 70, oool: il totale di quello premio dunque va « 
472,5001. 

Nel 1759 il premio fu di 15 per cento aggiun- 
to al capitale de’ fofcriventi , il quale (opra 6,600, 
oool afcende a 990,000 . Quello premio mena feeo i 
interelfe di 3 per cento da % anni in qua che fa Z67, 
300I. Tutto il pe,fo dùnquS recato quindi alla nazitk* 
ne vi dà il collo di r, *57,3001. 

Nel 1760 il ‘premio fu di uno per cento annuo 
per 2i anni, e di un’addizione di 3 per cento al > 
capitale de’ fofcriventi da recare un interelfe di 4 
per cento per 1 1 anno : la nazione ne à di già 
pagato il vitalizio da 7 anni in quà , il che fopra 
8, 000, oool. monta a 56o,cool. I 14 anni a venire 
computandoli pel termine di 1 1 importano 88p,oool: 
il totale dunque di quella annualità monta a 1,440, 
oool. L’ addizione del 3 per cento al capitale de’ fo- 
fcriventi, è di 240,0001 ; il di cui interelfe di 4 per 
cento per gli 7 anni di già pagati monta a 67,2001. J, 
e i recanti 14 anni computati al termine di 1 1 daranno 
*05,6001. ciò che fa come valore di 3 per cento 
capitale e interelfe la fomma di 412,8001. Quella 
fomma aggijupta al valore dell’ 1 per cento per il 
anni dà come fpefa del premio del prellito di otto 
milioni a 3 per cento, 1,852,8001. 

Nel 1761 il premio dell’annualità di 1 lira, 27 
fcellini per cento per 99 anni fu accordato (opra 
1 1,400,000!. Quella annualità continua da fei anni , 
ciò che produce 769,5001. Si valuta tuttavia a 27 ~ 
anni di conàpia, ciò che fa 3*520,8751. le puali 
. , • v ag- 
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Of.ni nuovo imprtftito elìgea nuove taf* 
fé; quelle poi doveano inerire il prez- 
zo delie noftre manifatture, e diminuirne 
.il confumo tra* foreftieri t La decadenza 
v ./del 


aggiunte a quel che è flato di già pagato, fi viene 
a formare la (omnia di 4,296,37 >1. come fpefa del pre- 
mio del premito di 11,400,0001. * . . S 

Nel 1762 il premio fu di 1 per cento annuo 
per 1 9 anni, e di vitalizio di 1 per cento annuo 
per 98 anni fopra 1 2 pulitoni : la nazione à pa- 
gato quelle due annualità* da' cinque anni., ciò che 
monta a i,zoo,oool. I redanti 14 anni di t per cento per 
19 anni valutati a 1 1 anni di compra 3 aran i,?20,occl., 
e 1’ I per cento de’ 98 anni ellimati ad anni 27-5- 
di compra, monta a 3,300,000!. L’intiera fpefa di 
quello premio caduta fulla nazione monta dunque 
per il predico di 12 milioni a 3 per 100, a 5, 
820,000!. • . ■ $ • . 

Egli è impoffibile di Affare lo fguardo su quello con- 
to fenzà rellar attonito da maraviglia vedendo l* 
aumento ftraordinario del premione’qnattro ultimi an- 
ni di guerra, ed a quale enorme altezza montò nel 
<^762 . Io fo beniffimo che le differenti annualità da 
me valutate fecondo la loro rata prefente , furono va- 
lutate meno in tempo che fi fecero i contratti , e 
che i fofcriventi o fien caratarii non ne traflero 
quel beneficio qui computato : ma la fpefa per la na- 
zione è la deffa o che i fofcriventi, o che gli attua- 
li proprietarii ne tirino il beneficio . Il miniftro 
delle finanze ( era il Duca *di Newcadle* anima- 
to dal Signor P'ttt ) dovea però badare a contrar- 
re pel publico in una maniera meno fpefofa al- 
la nazione , fe potea farli col medefimo vantaggio 
per gli fofcriventi . Per, efempio fe un interefse di 
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flel noftro commercio dovea naturalmen- 
te trafcinar feco la diminuzione delle 
noftre publiche rendite e un vuoto ne* 
noftri fondi dovea elfer fupplito con fre- 
fche talfe , ciò che avrebbe aggiunto 
nuovo peso alle fopraftanti calamità , e 
r avrebbe diftrutto il noftro credito , fa- 
cendo palefe l’impoffibilità della nazio- 
ne a rimborfore a’ creditori i loro ca- 
pitali • . • ,s . 

Con danaro ottenuto a tali condizio- 
ni e accompagnato da tali ’confeguen- 
ze doveanfi fare le provigioni di genti: 
ma le clafti degli oziofi e libertini tro- 
vandoli ormai efaufte per quefto effetto,* 
le leve dovean per conseguenza cadere 
fulle claffi induftriofe ; e ì premii offer- 
ti alle reclute elfendo di un prezzo piu 
alto del diurno Salario de’ lavoranti , chi 
abbandonava la falce e chi l’aratro,, 
chi l’incudine e chi il tela jo , di ma. 

. niera . 

6 per centp redimibile dal parlamentò fofse flato 
accordato per gli ri milioni nel 1762, ì 5 per cen- 
to di più farebbono montati a 560,000 lire fterline 
annue : ma il parlamento potea cominciare a redimere 
quel capitale , quali fubito dopo la pace , e forfè fa- 
rebbe di già tutto rimborsato in cinque anni di pa- 
ce ; bel qual cafo non farebbe montato a un milione 
in vece di 5,820,0001. per il premio pagato dalla 
nazione . 
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mera che e l’agricoltura e le manifat* 
ture eran fui punto d’ eftinguerfi al In- 
Uro di altri più lufinghieri guadagni . 
Eferciti comporti di agricoltori e fabri- 
canti rendono difpendiofe le conquide . 
La coazione dei loro lavoro diminuifce 
la ricchezza nazionale , e le paghe trop- 
po alte loro aflegnate devono rendere 
più pefante la foma de’ popoli ; ma 1’ 
aggravio maggiore confitte in impiegar- 
li in climi fatali alla fpecie umana , ed 
in contrade dal cui ricinto pochiffimi 
della truppa fanno ritorno (a ) . 

La Frahcia, la pretefa fallita Francia, 
non fi trovava agonizzante fotto fimili cala- 
mita *, i fuoi mali benché grandi, eran 
violenti e paffaggieri ; il fuo piccol 
Credito la impediva di accrefcere i fuoi 
débiti , e la perdita de’ funi fiati oltre- 
marini allegeriva le fue fpefe correnti. 

Quantunque le fue colonie fi forte ro 
dì già arrefe al dominio inglefe , le fa- 
colta de’ fuoi fudditi però non fi trovavano 
vincolate da articoli onerofi , anzi le 
aprirono facilmente quel canale onde el- 
• ' . . ... ■ ; , la .. 

(a) E’ fiata publicata una lifta de’ marinar» 
morti a bordo delle regie flotte durante l’ ultima guer- 
ra ed il numero eccede quello di 153,000. 
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la potea ricevere le rimefleche dovevanfele 
da fuori con altrettanta ficurezza quanto in 
tempo di pace , e che la guerra avea da lei* 
infauftamente nel loro corfo deviato . La 
navigazione della Francia fi trovava ri- 
dotta a nulla , ma la fua fituazione fui con-, 
tinente le afficurava T accefiò a molte 
piazze eftere per lo ' fpaceio delle fue 
manifatture, e la fua alleanza colla Spa- 
gna le metteva in mano efclufivamente 
i profitti del commercio di, quella monar- 
chia . Non era riufcito alle armi fran- 
teli il rimaner padrone di Annovq-,ma 
continuavano tuttavia ad occupare queir 
ifiefio terreno in Germania dove fi era 
data la prima battaglia : e come, fùole 
accadere per lo fpirito del fuo governo, 
le ultime truppe che la Francia manda- 
va in campagna eran Tempre le miglio- 
ri, e >le fue frequenti perdite fervivanó 
folamente a dar luogo ne’ lupi regimen- 
ti a foldatefche di maggior valore . La 
conquifia di Annover divenivale cosi di 
giorno in giorno piu probabile, princi- 
palmente perchè era difficile- per noi il 
trovar reclute per F eferci to del Princi- 
pe Ferdinando . Libera dalla ciira di 
mantener la fua marina , e di protege- 
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re le fue colonie ella potea ormai . -far 
giucco libero delle intiere fue forze fui 
continente, e farvi una guerra offenfiva. 
Le fue rendite febbene diminuite («) e ran 
però badanti pel mantenimento d* un 
efercito fuperiore a, qualunque n’ avea 
finallora mandato in Germania, efenza 
•v 'I'V't: • di-- 

* , i 

(a) Rendite ordinarie e libere della Francia. 

- , . Lire francefi- 

r ,• ( , , , t i tt 

Demànii - ' - - - - , L.6,000,000 

Taglie e tematico fuori delle tafse — 

di Parigi • - y»- . -97,800,0 ®o 

Taglie e tematico di Parigi - - 6,500,000 

iPolti • pendoni : - - 6,700,000 

La decima ‘ * - 6,800,000 

Zecca r - I '•*»» *>400)000 

Dono gratuito del clero - - 1 6,700,000 

ì fei grandi appalti fòtto la dirèzione * t" 
de’ fermiert jO fia appaltatori generali 112,500,000 

255,200,000 

A 22 lite per lira il«r! ina L. ir, 600, 000. 1 1 
ti' ;01ttB< ta fudette tafse vi' fono altri rami di rendi- 
te aitanti o afsegna'ti a perfone private pel pagamen- 
to de* vitalizii ,*'a perpetuità o ellinguibili : I quali 
ftoti efsendo in poter dello flato, noi non ne abbia- 
mo tatto menzione in- quello calcolo . Ecco le fona- 
rne Ikaprdinarie levate durante 1’ ultima guerra . 

Nel 1756 per via di anticipazione di' 'vertè ren- 
dite per lo fpazio di 6. lire francefi (tarline 

. 'ir K- - - L. 89,000,000 ' . ..., ; 

. Per vigi d’ impreflito - 32,000,000 ;; t -- . 

< A i'.* k 1; * 

•t - - 1 2 1, 000 ,000 .%soo>oao 

* n ~ Nel 
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*efi a fervir lenza folci o , nè . gli onori 

mi- - 


A * 


■ » 

« . % 


t 


j. Nel 1760 per nuovo _ 

Vejitefimo e nuova de- 
clina *• - ' - i '*-7 

Per prolungazione di un • ' 

' appalto per -22 anni - - 30,283,900 
Per via di ' afsegnarnen- 
' to di / ì ,800,000, v fino al 
ximborfo del capitale • 60,000,000 
‘ » Di. anticipazione per 1 1 
ànni - - y «■ - , - 5,000,000 








ti», 623,900 L. 9, 664,7*7 


. Nel 17 6 t per via di *" 
vendita di aumentazione 

di (alano ^ .. - . - 27.840,000 

Per vendita di vitalizii - 80,000,000 
Dal ventèlimo , ‘decimar* v ; \ 

e dono gratuitp ; s _ . . *■ 7 ^fiì°> 7^7 


• ,183,870,787'. 8,357,765 


Nel 1761 -per, via di ' i • 

anticipazioni per “6 anni -L. 67, 700, 000 
> Per anticipazioni per fet- • / 

te anni .. £ V.T ^j 000 . 000 

Per ventèlimi , decima, _/ , ( . , 

s dono gratuito , ì^> 0 7 °> 7"7 : : 


. . 1^8,7 30, 7 87_ 7 > 2I 5 i °35 


'fi 


K 


Totale levato durante \ . ■ . 

II. guerra * - L. 1,106,9 t 6 # 6 i 5o>^4,378 


•"KÌ. 
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militari erano celiati di valer di gui- 
derdone per fervizìi gratuiti. 

La Spagna fi vide coftretta a princi- 
piare la guerra avanti di metterli in 
flato di mantenerla ; la malattia cro- 
nica dei defonto re e qualche altro 
difordine aveaho fproveduto gli arfena- 
li e fcordato ogni nerbo dello fla- 
to , di maniera che tanto il novello 
re' che il fuo miniflro italiano non 

1& fa* 


Oltre dunque quelle rendite ordinarie fudette furo- 
no levate per tafse ■ Ilraordinarii? ne’ rifpettivi anni le 
fbmme feguenti recapitulate . 

. Anni Lire francéft lire {ledine, 

. ■ -j t 1 75^ , tz 1 ,poo,oco 5,500,000 

1757 I 3 < 5 ,ooo,ooo 6,‘r8r,8i8 

*758 I35,ooo ) oo'o 6,136,36.3 

» t , *759 I 59 r 6 90 > 7 i >7 7 j 2 5 8 » 6 7 * 

, : *700. 214,613,900, . 9,664,727 

1761 183,876,787 *" 8,357,703 

1762 ,7^7*7 7> 2I 5><>35 


Totale ftraordioario ). . . , ~ v 0 

darance ]a ‘guèrra ) ',«*&>*,*>. 5°>M4,J7S 

Si dee ofs,ervare che le truppe francefi ricevero- 
no fu {fi (len za follmente per gli ultimi anni della 
guerra , e chi? quantunque molti attraili fofser loro 
dovuti verfo la fine , i! «pefo fu rrjinore nella conti- 
nuazione; ed ognuno fapeva in Inghilterra che du- 
rante la negoziazione del trattato «-di Parigina Fran- 
cia aveva trovati i, fondi cade fuppiire alle fpefe di 
quella campagna . ^ ' 
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3 8 STATO PRESENTE 
fapeano donde cavare fufiidii dalla na- 
zione fpagnnola. Il Portogallo era dato 
attaccato lenza preparativi per gli attacchi, 
ed uri efercito li era f. tto marciare a 
tale effetto fenza magazzini in un paefe 
che appena produce la diffidenza necessa- 
ria ai fuoi pochi abitanti . li male non era 
fenza rimedio , e la Spagna poteva ti- 
rare dalle fue fertili provincie tutte le 
provigioni recedane alle fue truppe per 
la campagna proffima, ciò che avrebbe 
facilitato P unione de’ rinforzi francefi. 
ad operar di concerto ; ed allora i mag- 
giori sforzi della Grande Bretagna non fa- 
rebbero dati capaci di confervart^T indi- 
pendenza del Portogallo (a). 

Se aveffe la Grande Bretagna conti- 
nuatò la guerra in quelle circodanze , fe 
ella aveffe fatto nuovi debiti , e crol- 
lato un’armata onde fare una nuova con- 
quida 

(a) Rendite ordinarie della Spagna. 

Reali 

Tabacco - - - 109,965,990 

Porte 31 > l * 7 h 9 2 ° 

Appalti generali - - 227,756,^00 

Appalti provinciali - 1 17,980,000 

Totale 488,876,410 
a 96 reali per lira {fedina L. 5,092,400 

* Man- ' 


DELLA NAZIONE, Jf 
quitta nelle Indie Occidentali , tutto I* 
efito ne L rebbi probabilmente flato ac- 
compagnato dalla dittruzione di 20,000.' 
de’ fuoi (additi col foptacarico di x 1 mi- 
lioni di debito : e i fuoi ruinofi sforzi le 
avrebbono forfè fatto trovare come bilan- 
ciare la reftituzìone di Annover e del Porto- 
gallo . La prudenza dunque volea che fi 
profittaffe delie circoftanze attuali perfi- 
nire la guerra con onore e vantaggio 
per la nazione ; e il suo genio protet- 
tore ifpirò i monarchi francefe e fpa- 
gnuolo a dimandare la pace. 

. Se col fuffeguente trattato abbia la 
Grande Bretagna ottenuto tutto ciò eh* 
ella avea diritto di ottenere , è , un pun- 
to che non fi può decidere che da coloro, 
i quali aveano un occhio intuitivo sa 

B 2 i ga- 

. ' • \ 

i Mantenimento dello flato avanti 

f ultima guerra » • - t # ' r' 

Efercito confi-) Reali 

ftente in uo-) 91,311 86,692,09? 

; mini - -) 

Marina - - 45,810 62,013,108 

Corte, rhagiftratura, &c.' 110,405, 49 x ( 

ùi ...... . ( Totale 259,110,446 2,699,069 

Eccelso dell’ introito full’ efito oltre ) 2 

le rendite provinciali dell’ America ) 
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i gabinetti di Francia e di Spagna . La 
corrifpondenza concernente quella nego- 
ziazione non è data efpoda alla pubJica co- 
' nofcenza , a cagion che l 1 ultimo parla* 
mento approvò la pace fenza creder ne- 
ceifario di ricercare fé migliori termini 
poteano ottenerli . Che che ne lia , lo 
fccpo principale della guerra fi era più 
che ottenuto per mezzo della pace , e fe 
i nodri acquidi non badano a indenniz- 
zarci delle perdite che ci a cagionate 
la loro conquida, fervono almeno ad af- 
fcurarci dai futuri attacchi del medelì- 
mo nemico, e a metterci in dato di rin- 
novare la guerra con egual efficacia , e 
con difpendio infinitamente minore . 

Le leve draordinatie che eranfi fatte 
nelle nodre colonie dell'America fettentrio- 
nalee la facilita colla quale le truppe eranfì 
trafportate dalle colonie, nelle ifole di que’ 
mari, colle provigiorrì onde erano date 
fornite , fan ben chiaro vedere che chiun?. 
que è padrone del continente in quella 
parte del mondo è padrone fìmilmente 
di quei mari , e dell’ ifole che circonda- 
no . Non v’ a precauzioni che badino 
ad afficurat quelle conquide . Il clima le 
renderà per Tempre la tomba delle t ruppe eu- 
C ► - jì. ropee. 
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ropee , e la loro cultura non potendo im* 
piegare che le braccia de’ negri , i bian- 
chi che ne fono nativi non bifferanno a 
comporre la guarnigione de 1 loro forti . * 
Per confeguenza 1 ’ articolo della pace , 
che ftipula in noftro favore il poffelfo in- 
tiero di quel continente , rende le ifole 
di America che noi abbiamo refiituite 
più o meno dipendenti dal dominio bri- 
tannico , e il calo che la Francia farà 
de’fuoi ftabilimenti colà ci fervira di 
garante della fua buona fede in offer va- 
re il trattato . 

La pefca ne 1 mari Americani era fiata 
da lungo tempo riguardata da ambe le 
nazioni come una forgente di forza ma- 
ritimi ad entrambe importante. La Fran- 
cia- avea il pofiefio efclufivo di quelle del 
golfo e fiume di S. Lorenzo j e la iitunzio- 
né a portata delle’ vicine ifole avea mefit 
i Frartcefi ivi nativi a dividerli cogl’In* 
glefi i profitti della pefca di Terrano* , 
va. L’ultimo trattato proibifce a’ Fran- 
cefi l’ ingreffo del golfo di S. Lorenzo ; 
eglino poffono folo efercitare la pefca 
fulle coffe di Terranova: ma non aven- 
dovi loro proprie abitazioni intorno, per* 
dono tutta la porzione che aveanvinel* 

A % . U 
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la pefca permanente : quella che vien 
loro permeila di godere ha fondata fo- 
pra condizioni della più- servile dipen- 
denza .. La Francia non può nemmeno 
fortificare , o metter guarnigione Tulle due 
piccole ifole di Miquelon e S. Pietro , in 
cui fi riftringe tutto il Tuo impero nell’Ame- 
rica fettentrionale : in fine ella non ha il 
permesso di far veleggiare in quei mari un 
fuofolo vafcello armato fubito che lalla- 
zione della pefca è finita . Privar la Fran- 
cia di tutti i Tuoi fiabilimenti in Benga- 
la , e reftringerla a poche cafe negozian- 
ti fulla corta di Coromandel mettono la 
compagnia francefe dell 1 Indie Orientali 
alla difcrezione della nottra : il traffico di 
quella nazione full’ Africa non fi vede 
protetto da un folo forte : Corea , P ine- 
(limabile Gorea , quantunque ferva di 
fuo^o di porta ai battimenti francefi traf- 
ficanti in quella corta , , non può pe- 
rò dare il minimo afilo a quei, batti- 
menti che fanno, il commercio più al 
fud , là direzione collante de’ venti fpiran- 
ti verfo quella regione non permettendo 
loro il ritornarvi . . 

Colla ceffione della Florida fatta alla 
Grande Bretagna l 1 Avana diviene di mino- 
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re importanza per la Spagna : poiché, 
oltre Pensacola , vi fono varii porti com- 
modi in quella riviera , donde i noftri 
vafcelli da guerra ficuri fulla loro anco- 
ra' pofsono ìlare alla vedetta di ogni 
battimento venente dalla Vera Croce all* 
Avana, o veleggiarne a dirittura per la 
Spagna in Europa . Il patteggio de’ va- 
scelli della fletta nazione , che vanno alle 
Caracche e a Cartagena , diviene poca 
ficuro altresì pel pofleffo che noi ab- 
biamo dell' ifole del Tabago e Granata , 
fra le quali devono etti dirigere il lorò 
corfo, e fe volettero etti fare il loro rom- • 
bo più verso la banda , correrebbero il 
rifchio di cadere in preda dei noftri va- 
fcelli che teflono le acque della Domi- 
niea . Miglior ficurezza non può darli 
delia buona fede di una nazione quanta 
il mettere in poter della fua rivale la 
facolta d’ impadronirli delle fue rendite, 
del suo commercio, de 1 Tuoi domini!, in 
cafo ella nutrisse sentimenti oftili. * Di 
quefta ficurezza e la Francia e la Spa- 
gna ci an dato pegni col trattato di 
Parigi ; e dipende or da noi il tràrne 
profitto , coll’ allegerire i peli de’fuddi- 
ti in tempo di pace , col promuovere il 

B 4 no- 
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noftro comnftercio e le noftre manifattu- 
re, col dar nuova vita all? efa ulto tefo- 
ro della nazione e alla cadente popola- 
zione del regno ; perchè fe la Famiglia 
di Borbone faceffe miglior ufo della pa- 
ce , fe ella riparàffe a tempo i mali del- 
ia guerra , e fi rimetteffe nella fua pri- 
miera forza , mentre Y Inghilterra fon- 
nacchiosa in feno all’ indolenza lafciaffe 
le fue piaghe convertirli in fiftole , nella 
vana lufinga che la fola fama delle sue 
vittorie ia difenderebbe da’ futuri attacchi) 
la fua negligenza potrebbe divenirle fa- 
tale un giorno , e debole 1’ appoggio 
che ella or fonda, fulli ftranieri domimi, 
in cafo ella non fi trovaffe in fiato di di- 
fendere il centro del suo impero dagli 
attacchi di quelle due potenze. Qual van- 
taggio ridonderebbe alia Grande Bretagna 
l’aver ritenuto ficuri. ridotti per li va- 
scelli onde inquietare il nemico , s 1 ella 
non a *nè tefori , nè marinari onde 
equipaggiare una fquadra propria per 
• tale fpedizione? 

Noi abbiam veduto che ilcommercio 
dell’ Inghilterra , che la guerra avea rui- 
na:to, teneva impiegate circa 1756 delle 
noftre vele contenenti vicino a 

con- 
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tonnellate , ciò che cpmprende un buon 

terzo della noftra marina . Or ora ve- 

- . % » 

dremo per 1’ annetto bilancio che il de- 
bito publico sulla fine della guerra mon-, 
tava niente meno che allafommadi 148 
377,618 lire fterline , il di cui interef- 
fe ne afforbiva una rendita di 4,993,144, 
la quale dovea indifpenfabilmente tirarli 
dal commercio e dal fudore de’ noftri 
fudditi . ' " . 







Stato 



drì debito publico alia conchiufmt della paci, tnclufe U 

* , 1 • - - Tf\ mi 1 r-.+A sm 


> 


STATO PRESENTE 


I a 


4. - 8 

il 6 ^ 

2 3 0 

•5 . > o 
(3 ^ 


5 S« 52 o«! 
: ,S.§“ScS,g' 
5° 0 § « ««S* 2 


‘ c o - ò ^ 

* "O ... £ ** , u 
2 j««S ^a 2 

| 5 g|«^ 3 i 3 ■ 
fc * ! •$ « A>-s -a 

u ?, ''nocn’^'r 


. — 1 qj 

v G ' 

^ O < 

• rH 

• <-• 

•r? 

a j* 

-o o 

‘> <u 

o *> 
3 o 

c .3 

. * H ^ 


« w ^ O o r 3 ' -a H 3-2 . 

^ fi-SioSH ..2 S 


^ig^Eoo^g 
ìì ^PurintÌ w Oc 

B ,ar. £ w 2 &> 

.? g'g-S J M %' 2 S ’Z £ 

"Ch O fl ni o « 

n " J n O * - y-k ,H • r* o N 

2“hc2^oj.2c 

s ^5 ^ I 2 & &'- s.- 

B*«/3 O o 04 »h :G S 4 o 
E^h^CO^ncG 

H ,3 W O i-, .2 HH' QJ 

^ T3 5 O -G O 13 

£ © rt S'o o-S — £; - 

S- 8 L 3 §■ t? &S , 3 - é 
,1 2 -a a - 8 ' 3 . £ 


mw 4 CTl %*H 

13 "O O* 


' -rt O ' 

S 4 -* 

0-4 ‘ 

* —2 • H 
CTJ 4— 

’£ 3 G - 

O G W • 

3 C 2 
ÉG « *2 

•H -H ,0 

— 1 >-a 

,0 • 

V4 ^ ^ 

1)0,. 

CU’? O 
G 13 

(U JJ . 

£ 5,8 

.S gj 

— « 3 *-*-• • 

V C G 
GJ G • « 

<u S 

H3 U Pi 

++ ■ 

, O •** ' 

•G « 5» 

C G 

' rt 8 <« 

! G c 2 '5 

' qG E 

» u CG 

! QJ co o 

> O Cd w 
-Q CU O 

*■1 C «■> Jq* 

) 2 tG W Gì 

2 0 

■) • H **H 3Jj 

3 13 'K 13 


Digilized by Google 


i 


„ o 

02 ir» 

2 i « ■ > 

CO 

*3 


DELLA NAZIONE . 


o 

o 

ir» 

«H 

r» 


O 

O 

N 

•N 

K 

M 

«4 


o 

vg 

Os 

rJ 

CO 


*7 

i 



© 

o 

o 

«■N 

o 

CK 

V» 


O 

o 

o 

*\ 

O 

Tf 

«4 

•> 

CO 


• O J, A- 

.£3 ^ .2 <»» <d co 

O’^ r ^<2 OaH u U 

■? 2 °=C _ « _ *54 

^S^Sg.soi, 

WO, ÌJ *22 

V, C 5 O 2 +« 

ai T* • *-• u, «h di 

fv »** £> »^4 C i f • 

^ o JS W>^ ttl 

*M«* (n 3 0 J 3 _• ^0 ^ 

« S- i .S “ B 8 .a 

W o __ Qa O o *2 *+ 

og S 2 2*5 

OOW'-OgtJu 
o ^ ^ *• rf ctf 

X' O Oa-rVv 2 ° « _. -a 
O o o ®** O eJ ■ « 

o v»^ v so V 4 -p a 
»A *C 3 *•< x -fi cr 1 

o „ 'o cx« 


Ca • H 

£ -O 

a, . 

0) 


<D 


• i-, C C 

ii « 3 .f-r 


C 

o 

N 

C 

3 


C3 

u 

• H 

«-» , 
et * 
o 


H3 

QJ 


CD 

CD 

O 


_ c 
O 3 
O 

O C 
■T O 
O 


s 


.« » 
r a 
o 


C3 


O ^ 

O rs’*» ,, 2 ? ^ (9 e 

s&C* m - a > § 

c *^5 o. o ti f? C* 


o - 

00 o 


a" » 
<u 

•S • 

e*. 

^ s 

• *■< 
<D 'TS 


a o 


_. ci, S - 2 23 — w 

e g g .3 -o w - 2 |W 

« ^ .S « e; _ .> * 2 

JJ n M 2. 2 ** W 3 

CU H § aT O, S ^ ^ * 


^ c 
’XJ 0) 

o v 

•g SS 

C, Q. 

U ^ 


a 


S o o j* & g — o 

»-< CX, o «g q^- "j 

Aa O Va 3 _ «3 12 O 

°°r 2 VtH °^C C 3 

ir, *3 cx,^ ITI 3 • a , T* '<u 

t^rS « N 3 ii ^ O 

H £ CO^J H c g X 

• H pj Q ,H O 

rQ c u W Ui ^ s-r 


>• 


• Sa^ 
S pj 

H-( 

' _ • H 

o c 

vo c 

t'N ri 


CX Ctt 
o Ci 

O 

o 

■3 2. 

o 

O 

O C 
M oa 
o 

Va 

CX Va 

co»2 


et 

S 

s 

& 


Dìgitized by Google 


^830,000 94 8,050 


I 


a 8 


STATO PRESENTE 


w p 

O 


Vi 

g °o 

N 

ioo 

OO 

J 5 ^ 

OO 

M Os 

3 t* 

o 

. o 

o 

o 

àj O 
2 . 0 

o 

O 

cu co 

o 

,"oo 
U o 

o 

vo 


c« 

M 


A. _ 

r 


o 

o 

o 

cf 

o 

>o 


o 

o 

o 

o 

o 

o 

« 

H 

« 


o 

o 

V*» 

fS 

IN 

3 *- 


Vi 

IN 

oo 

«1 

*o 

H 

oo 

VO 


co 

co 

O 

«■x 


vi 

IN 

cO 

»N 

OS 

ci 

*-» 

«s 

OO 

Vi 


-a 


a 


C 


o 

t; o . 

o o — 


rr w ji • • < Jj qj 

8 -s §r ° 


qj 


u ^ E 5 « 


#* 


•3 s_ =,.- 
r£ « 'a; - 2 . s 

""" U 4 


é vi-, - o T* «'••il 

. .-t CO 

_ .. — o W) 

2 X ^ 

ex '-i • —, q ex • 

~ o " a a 

o rt . « «i 
vo '5 

^ oj òj ^ *? <£ ” 
cr 1 *-» ^ u 

O ~ OC co 9 - <u 

O w 

G 1 — > **"* _ ^ N. 

nS ^ 

G 





<u 


• f-1 „ i 

33 co 
a 

§.“ 

o e 

O 3 
O C 
o 

_T u 


co £ ^ « a 

OS 33 — « • -i •“< • —• ni CÓ 

cn . v? -a -n Z «3 


qj 

^ *s 

3 -Q 

CO 

i-i 

3 


C « rt pj 

a 2 £ ex ì-; 

§ 8 

Tf O ^ 3 

- - 3 -|“-S °» 

44 P 'x' <LJ 3 

QJ £ 2 

ex ^ v< o $> 

rt.CN <u « 


ca CS8og-3. r '. «òsg 


•* x 0 \ o, p jw 
*3 ! ~* 
X -G 3 

C ’ 


^ 3 e „ 

s -22 *2 § «T 9- 2 -5 


o o 


M-S' £;T rt; 3 s 8 S S 

Si ^ ^ rh 33 ^ ^ ii n 


3 

o 


33 

O 
• *-* 
c 3 
cu 
u . 

ex 

£ 


e 

QJ 

U 


QJ 

ex 

OO 

3 

3 


„0 ,| 
»— • 1 -, 
N - 0 


3 
C 
e 

3 * 

e qj 


Hi 

VO .« 
54 

*_/• <U 

P"H 


•<*•33 CcQ 
O <3 

. 3 •- X > 

60 o 
qj <=3 
£ o 
ex rx 

C 

<u 3 5, 3 •- 3 *a 

ex -a 3 e , •'os 
a S oj *2 ° 

-frt— 3 ►— t ^ *3 

H .3 '*- 


Qj 

ÉX co O 

2 H ^ 

3 33 -nj o 

QJ v- .te 
u o X c3 
QJ 


; 

33 ed 

4-> 
4-, 
, 1-4 

O N 4 

ex 

g g 

. »H 

33 

£ o 

° e 


QJ ti • 

• H 

N, co 

"o 

_ -3 

X-O (U 

QJ 

G QJ 

fs — • 

ri 

•— n3 

M TJ 

VD 

qj ^ 

4X 


—, 33 t^. e qj 

u o *-• 4) 33 

e 2 : i- 

^ o JÌ 

^ C i-X !3 25 "X 'O 2*3 
ir t; . o ■ 4_ * 


^ G <u 3 *- 1- qj 

• f-t ZJ ^ +-• 4-* XH 


f~* V-. 


'e ;2 ^ c M o 

"T? ^3 x *3 i 'i_ c-< ex -, 

O 2 3J JOSJJ-Q, O 

ci ex 33 irl CXVT* -CO 


C P2 


N 

tS! 

■QJ 


N ^ 


g ex 


i by Google' 


DELLA NAZIONE. 19 

~ 

1 co 
OS 
Os 


ad 

v- 

S 

3 


| ri 

’oj 

•"C 

QJ 

c: 

GG 

ca 


0 


O ‘ 



0 

xf 

\n 


J 0\ in 0 

0 

» co 

et 


. « 00 .. 0 

**\ 

. 0 

0 

On 

0^ 

4 

S 4 » O 


co 

Os 


e >-i rh co 

*■ *n 

tu 

ci 


H \p Cfl 
Vs r% 

» 

) 

' . !.. 

• ( 

, 

<S N 


>• 

1 

® § v*. CO 0 

I r ^ < V> O 

^ e Onno 0 

__ T) r, VZ 

2 ? « tv. CN 0 

im I 

- u K M 

r, ' 

•X 

» 

1 

: r •* 


0 

co 



• ».•»•* 

0 

IO 

»-4 


* rAr. 

0 

in 

0 

R i 

. / 

» 

d v 1 

0 

CO 

\r> 


J- ed D 

0 

OO 

tv. 

- 

0 c^- ; 

- io 

0 r 

Xj- 

« 

% 


.i G M — 

w) 3 .sr- 

Cd ^ N f 

M -£ 

CO 

r 4 

A 

co 

.A—, 

CN 
. ..2 


: e. 1 » 

r- -“i 

• *, « A fl A 


” > 

4 -< 


00 

>-« 

ve 

<i 


co 

x*r 

*ti ■ 


N 


o d 


^ s ^ • 

u -t 3 

^ 5 o. 

O D O G 
3 f Oefi, C 

ri D 

,log> u 


Cd 


C 

O .-H 


8 -s /g-t 3 

CO O rj 

vo-^vS 


D 




ed 

s 

ed r* ed gj 

^ _ e Cu o 


« 

5^ 

<XJ 


G 

V 

£ 

« 

a 

o 

s 


e a, 

co . 2 y5 

o -d W 

- ' 5 G 
"33 « cL 2 

e T3 o G 

o 

4 - 10 ) 0 ^ 



<D va 

c ^ 3 

8 — 
^ d 3 

D 


& 

<U 

V. 

<U 

2 


G 

Cd 

> o 
* S 


0 .a 


CU 

G 


O 

G 

,-d 

D N 


73 g o ~£ 

ss' .«■SS 

•— r> 1 »r-t 


C 

ed 

3 . „ . 

G (1 w 

s § - 

«•jg rg 
*2 « *2 
C «* - 3 ' 
o Q u 
t o 2 


cd 

*3 

G 

D 

G 

O 

*3 

ed 

G 

J2 

13 

o 

«j 

£ 


o 




G 

0 ) 

U 


O . ed 
-G CU 
H3 

« JJ 

. o 7 p 

.n •u 

*Q 

_ - — OJ <D 

-O rQ rQ £j 

«J __ CS *C • O 

*3 2 ^ « 

1u ra- «■ g o ìs 

rf4 ° G3 Ud 'd* 
rp» rt nj ' 
o O o % 

fa *- *5 « o 


ed 

*-> 

o 


G rO 

C Q,) 


HwQ 


o 

H 


Digitized by Google 


3 o STATO PRESENTE 

• Quella parte di sì grave Toma che 
cade addofso ai noftri artigiani e ai 
noftri marinari aggiunta alle precedenti 
impofte deve o ridurli alla povertà , e 
quindi forzarli a cercar fervizio ftranie- 
to , o obligarli a efigere aumento de* 
loro falarii , ciò che deve alzare il prez- 
zo de’ noftri noli, ed in ambi i cali ac- 
crefce oftacoli al xiftoramento del noftro 

commercio . La decadenza del commer- 

* 

ciò trafcinerà la decadenza dell’archi- 
tettura navale e l’emigrazione de’noftri 
migliori artigiani , e quelle la diminu- 
zione del confumo interno e delle noftre 
-rendite onde il valore delle noftre ma- 
nifatture farà pendere la bilancia , che 
finora è ,ftata in noftro favore, in van- ' 
raggio delle altre nazioni , e forfè della 
noftra rivale . In tal guifa fi accrefcono I 
fatalmente le tafie , e diminuifeono i fa- ! 
larii, fi efpatriano le braccia lavoratri- 
• ci ) fi riftagn,a l’ induftria $ il .confumo 
nel noftro paefe , e ceffono d’ incorag- 
girle le, dimanda degli altri paefi ; onde 
e il commercio ,• e la popolazione e il , 
teforo nazionale dileguanfi via naturai- j 
mente. 1 j 

Se. i s noftri rivali fi tr ovaifero nelle 


DELLA NAZIONE.- .31 
medefime circofianze , veruna cattiva con- 
• feguenza nafcerebbe dall’ aumento delle 
nollre tafle > fe noi foffimo aftretti ad! 
alzare i prezzi , eglino farebbero obli- 
gati a fare lo ftelfo ; nè potrebbono al- 
lora sbancarci nel mercato foreftiere . 
Ma l 1 infaufta confide razione per la Grande 
Bretagna è che la Francia non fi tro- 
va nella fielTa pofizione . Le calamita * 
di quella furono in tempo della guerra 
grandi , ma ifiantanee , il fuo difcredito 
la forzava, come fi è già detto, ad im- 
poverire i fuoi fudditi con efazioni ftraor- 
dinarii fatte nel corfo dell’ anno , ma i 
pefi loro impolli erano in gran parte a 
tempo, e doveano allegerirfi ài molto 
in pochi anni di pace . Ella non poteva 
ottenere impreftiti confiderabili , e per 
confeguenza non poteva alienare in be- 
neficio de 1 fuoi creditori tali taffe oppref- 
five come la Grande Bretagna è fiata 
obligata di fare a perpetuità per fodi- . 
sfare gl’intereffi ♦ La pace dunque do- 
vea fubito riftabilire il commercio della 
Francia e le fue manifatture , tanto più che 
le fue moderate taffe e il fuo buon mer- 
cato de’ viveri offrivano un comodo afila 
ai manifatturieri inglefi , e quelle me- 

defime 
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defime cagioni, dovendo dar vigore alla 
fua navigazione e allo fpaccio delle fue 
derrate , e fminuire quelle dell’Inghilter- 
ra , devon di più favorire il fuo com- 
mercio economico da nazione a nazione. 
Quelle confiderazioni dovrebbono ifpi^ 
rar la tema della decadenza patria nell* ' 
animo di ogni Bretone ; tema che aven- 
do per oggetto la # indipendenza del no- 
ilro dato, abbraccia altresì ogni noftra 
ficurezza , e la piena evidenza che i dan- 
ni prodotti da una difpendiofa guerra 
non trovano un contrapefo nelle vittorie 
le più decifive . Noi intraprendiamo in 
oltre a far vedere che la bilancia del 
noftro commercio con tutta la terra non 
ci reca la valuta di due milioni e mez- 
zo, e che l 1 intereffe dovuto a’ foreftieri 
ci toglie 1,560,000! de 'profitti del no- 
ftro commercio , di maniera che fe la 
diminuzione del noftro commercio dimi- 
nuire tuttavia la valuta recataci dalla 
Bilancia fotto alla fomma di 1,5 60, oool, 
dovrebbe T intereffe co’ foreftieri ‘ effer 
fuppliro dall’annua efportazione del no* 
ftro contante , ciò che impicciolendone 
la fomma infofpettirebbe la fede de’ cre- 
di tori del pubjico , e fcoragglrebbe i 
0.;,. tira- 
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DELLA NAZIONE. 33 
tiratori di biglietti da far nuove tratte; 
i molti venditori e i pochi comprato- 
ri de 1 noftri fondi avvilirebbono le ficur- 
ta publiche ; e i negozianti non tro- 
vando facile lo feonto delle loro cambia- 
li y un privato e publico fallimento 
chiuderebbe la funefta feena . Eper efpor- 
re alia nazione quanto il noftro timore 
abbia profonde le radici baderebbe far- 
le fentire che 1 ultima pace fu conchiufa 
in termini poco onorevoli alle clue potenze 
nemiche della Grande Bretagna \ che la for- 
za non a fcrupoló di profittare deU’occa- 
fione per ufurpare gli altrui dominii , o 
abattere la potenza d 1 un rivale : la me- 
moria delle loro pallate disfatte nate 
dalla loro interna debolezza , F imma- 
gine di quelle celioni , che efafperaro- 
no il loro orgoglio , fpronerà fempre 
la loro .politica e la loro ambizione ad 
infrangere il trattato , e fervidi a tem- 
po delle calamita dell’ Inghilterra per at- 
taccarla durante il colmo delle fue miferie. 

Eccò gl’imminenti pericoli della Gran- 
de Bretagna ; e fe per evitarne una par- 
te fi . proponete di allegerire 1* enormi- 
tà di alcune taffe , la riduzione delle' 
rendite fpaventerebbe ìa fede de 1 publì- 


< 
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. 34 .■ STATO PRESENTE 
' ci creditori, ed accelererebbe que’ mali 
fleffi che fi vorrtbborj.o prevenire . L’ - 
ammettere più economia nelle fpefe del- 
v f ; lo flato, come riformare le -truppe, far 
risarcire le noflre navi ne’ porti , fman- 
tellare le fortezze , dilapidare i magazzini,' 
trafcurar di protegere le noflre colonie, • 
e non aflìcutarci della fedeltà de’ ndflri 
nuovi Sudditi , farebbe* invitare gl’ inimi- 
ci ad infultar la nazione e forfè ad 

f * . • ** j * », 

' annientarla. La falyezza attuale diman- 
da dunque un grave difpendio in tem- 
po di pace , .e queflo impedifce il po- 
. , , ter allegerire le tétte e diminuire il 
publico debito . L’ afpetto di uri grup- 
po tale di difficolta chiama a fe, tutto 
- if fenno d’una nazione per Affare la fì- 

curpzza prefente, e la futura profperita 
con mifure dettate non dalPintereffe pri- 
vato de’miniftri che dieno riggiri , ac- 
chetino i clamori contro la loro ammi- 
niftraziqne , o gettino tutta la colpa su 
■ . quella de’ loro avverfarii , fna da’ lumi 
folidi e fuperiori del re e del parla- 
mento capaci di .foflenerfr in tutte lé 
rivoluzioni del miniflero, e tendere fen- 
za interruzione a garantire i noftri drit- 
ti e* la noftra coftituzione da infoiti . 
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' DELLA NAZIONE. 3* 
Come il guadagnarfi il nome di forte 
ci mette' a coperto, dagli attacchi , e quello 
di onefto produce ricchezza, cosìlefpefe 
militari in tempo di pace devono effere 
con fi de r abili', e le talfe non devono, dimi- 
nuirli che a mifura che li paga il debito . La 
noftrà religipfa offervanza del trattato ci da 
il dritto -di efigerne l’uguale , e il do- 
mandar con fermezza, fodisfazione delle 
piccole breccie fattevi da’ noftri rivali ci 
ferve opportunamente a prevenire le*più 
larghe xhe potrebbonvifi fare , Quanto 
più egualmente fi proporziona la diftfi-c 
buzione de r peli dello fiato* alle forze ri- 
fpettive di ciafcun niembro , tanto più 
> l e gg* er0 tene fonti rà * il * pqfo , e tanto 
più facile diviene la circolazione de’ be- 
nefica: confidare il maneggio de’ vantag-^ 
gi in balìa di colorq i quali poflòno ren- 
derne più profittevole la cultura è il 
mezzo di accrefcere i vantaggi di tutti. 

Vediamo dunque quali mifure fianft 
prefe dopo la pace per il profitto della 
nazione , e per tirarla dall-’ inviluppo 
..delle, difficolta in cui ella fi trova . 
Mi è finora riufcito di dùnoftràre che 
il debito afficftraio e non afficurato del- 
la Grande Bretagna montava alla fine del- 
la guerra fopra a 148 milioni, e ilfiio 
. V C z an- 

. -, 

» v , > 

- . ' ‘ .. r. • • ' • Die 
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$6 STATO PRESENTE 
annuo intfereffe a 4,993,1441.. Per que- 
lla enorme fomma l’ ifòia della Grande 
Bretagna fola fi trovava obligata, e fu i 
fuoi abitanti soltanto fi dovettero impor- 
re le taffe pel pagamento deirinterefie . Di 
quello debito 75,087,9451, erano flati con- 
tratti durante Tuitima guerra , il di cui mte- 
refle afcende a 2 , 6 i 4 , 8 p 2 l? Doveanfi dun- 
que imporre talfe fu gli abitanti della 
Grande Bretagna capaci di produrre una 
rendita netta uguale a quello interelfe 
di 2,614,8921. e di foprapiù v delie taf- 
fé che aveano preceduto la guerra . Le 
circollanze attuali richiedeano inoltre um 
mantenimento in tempo di pace più fpe- 
fofo per la Grande Bretagna che quel- 
lo in tempo di altre paci} e nel 1764 il 
folò piede .militare afsorbiva circa 1,500, 

- eoo (rt) di più di quello che fi era 

mantenuto negli anni 175 2 ? J 753 > e 

ceden- . 

(a) Marina , artiglieria , efercito , milizia fui 
piede dell’ attuale liftema militare m tempo di 
pace - ,L. g,475>^3 

Marina, artiglieria, ed * . 

efercito dell anno 175 1 L. 2,014,75 1 
Il prefente eccede quello 

del 1751 di' v - - ^ - L. 1,4^0, 93* 

Marina artiglieria , ed 
«fercito pel ter vizio 

- t deli aano 175* . - L» 2,009,029 * 

. *'*■ - •’* , 

V • ■ . ’ ' I 
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> DELLA NAZIONE. 37 . 
cedenti della guerra , Quello (òpracari- 
co -aggiunto all^intereffe del débito con- • 
tratto durante la guerra produce una foril- 
ma di L. 4,1 14,892, la quale fi può più 
adeguatamente chiamare un cento annuo ’ , 
impofto fu i popoli delia Grande Breta- 
gna dalla ultima guerra , oltre di qifèlli 
che fi pagavano da quelli fteffi abitanti 
per limili oggetti. 

L 1 upica cola di cui poteva almeno 
confolarfi la Grande Bretagna fi è che 
i membri. d$l fuo impero fi trovavano 
in migliori ciccoftanze di lei medefima. 

L’ Irlanda avea foltanto contratto un s 
debito di circa un milione e pochi al- 

G 3 * tri 

* 1 * 

; * v ' ' ; ‘ 

Il prefente eccede quello 

del 1752, di - ' - , - - L, 1,40(5,^54 

Marina , artiglieria, ed 1 ' c 
efercito pel fervizio del 
175? - - - L. 1 , 941,^9 ' 

Il prefente eccede quello 

• del 175? di - . - s A- L. 1,53 j, 954 

Marina , artiglieria, ed ' ... 

efercito pel fervizio > 

del 1754 - - L. 2,048,495 

* I) prefente eccede quello . 

«lei 1754 di - - - L. 1,427,188 

' . ('■ . .-V. -■ 5,888,7*8 

Stato mez?ano dell’eccedente tra il prefente fervi- 
zio militare in tempo di pace e quello del 1751 
l 7 Sb *75 h e 1754, - L. 1,472,182 

• ■ • ’ *. 
j , , ' • ' . 
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38 STATÒ PRESENTE 
tri dritti da pagare, per 1-inter’eflè il 
* che per rimborsare il capitale faceya in 
tutto un pefo annuo di L. 80,000, che 
l’era flato impofto dall ultima guerra . 

•» Le colonie americane ne aveano uno al- 
la fine dell’ iftefia guerra di circa L. 

* 2,600,000, *- ma folo una parte di eflo 
portava intereffe , e v’eran fondi pron- 
ti a rimborfare il totale per ; tande in 
cinque anni ; quelli debiti delle .colonie 
doveano piuttolio conlìderarfi come an- 
nate anticipate di cinque anni , che ve- 
ri debiti . La fol]a Grande Bretagna dun- 
que dovea in a venire portare le fome 
della, guerra ; e Come tale ella avea drit- 
to di afpettare che una porzione de Tuoi do- 
mimi non ancora pignorati fi farebbe com- 
piaciuta di ajutarla nelle fpefe necefiarie 
al mantenimento dello flato in te'm podi pa- 
ce . L’ intCtelTe di tali domini i volea , per 
quanto fi fperava % che s'-i$<^uce'^^erocon• 
tutto il vigor poffibije a metter la gran- 
de Bfetagna in flato di fare -onore al 
fuo publico credito con pagar puntual- 
mente gl’ intereflide’fuoi debiti e con una 
riduzione delcapitalefattaapaflòa paffo; 
come altresì di poffedere fondi- tuttavia 

fiorì pignorati e una rendita eccedente le 

' 

1 . " . y . • 
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fpefe ordinarie, per poter trovar nuovi 
crediti, -, in cafo che i ^preparamenti 
odili di qualche potenza europea ve- 
ni Aero à render la guerra inevitabile alla 
Grande Bretagna (. Se ella fi trovalfe in- 
capace di riscuotere danaro in limili con- 
giunture , farebbe allora , vano per i 
Tuoi membri Io fperare che lo face li e . - 
Il credito rifiretto di quelli membri deir 
imperio britannico prelso i forefiieri, , e 
vii piccolo numero di ricchi individui 
tra loro medefimi fono oftacoli inopera- 
bili , onde ottener, da loro fiellì lar- 
ghe fomme per via di prefitto ".in qua- 
lunque emergenza , e fopratutto quando 
la lorò propria falvezza.fi trova in pe- 
ricolo . Deboli dunque devono e fiere i - 
, .sforzi che faranno ni loro difefa , o in 
ajuto deli’ Inghilterra in tempo di guer-. 
ra:e quali altre più fa vie mifure potreb- 
bono elfi adottare che aflùmerli ciafcu- 
no quella parte delle publiche fpefe in 
, tempo di pace , che -fi conviene il me- 
glio alle lue forze, N e lafciare il reftan- 
te a carico della Grande Bretagna ; e 
metterla intantp-nello fiato di liberarli dal 
fuo enorme debito , e dall’ opprefiivo pe- 
fo delle fue tafle ? 1/ Irlanda fu folo ri- 
*. C 4 -, chie- • 


[Jfgìtized by Google 


' 4Q STATO PRESENTE 
'chìefta dì mantenere a fue fpefe le trup- 
pe clr^ lì fogliono lafciare alia guardia 
di quell -1 ifola , e da cui fi prendevano 
cinque regimenti per le guarnigioni di 
Gibilterra e Minorca . Le colonie ame- 
ricane furono invitate a contribuire li 
; toro contingente* non aveano elfe trup- 
pe a loro foldo ; e come la Grande Bre- 
tagna ne dava loro, furono foltanto fol- 
iecitate di prove,dere al , loro manteni- 
mento : quella fpefa montava vicino a 
L. 500,000, e pure la Grande Bretagna 
*ion avea loro impollo taffe più di quel 
che farebbe ballato a produrre L. i< 5 o, 

- 000, il rello della fontina ella fi’ fareb- 
be contentata di bonificarlo,, a proprie 
J fpefe. Non fa uopo entrar qui minuta- 
mente a vedere le mifu re domeniche e ie 
operazioni di finanze di quello anno ; il pu- 
bìico le. a di già toccate co» mani nelle 
Confi derazioni sul commercio e sulle finanze 
ài queflo regno , a cui rimetto il lettore ; mi 
balla fol dire appoggiato a quella auto- 
rità , che ogni maneggio politico tende- 
va ad aumentare le 1 rendite del publi- 
co , e a fcemare il debito , e non' già al 
* privato vantaggio . Le leggi del com- 
merciò fi fecero rigidamente offervare, il 

con- 

» 7 * 
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, controbando -punir, e '; una parte ’ coniìde- 
rabiie *. del debito 1 ' inafficurato fu ' ■ rim- 

2 * ^ » V 

boriato * ed il, rollante ripartito • in ma- 
niera dà far meno fehtire il fuo pefo al - 
credito nazionale; e quella porzione che 
era- afficurata . fu meffa fopra taffe che 
non potevan rtooleftare i fudditi .britan- 
nici.-;Si diede anzi mano a ' fcemare il 
debito afficurato ,• e ih credito publico 
fi 'vide -cosi rivivere di maniera che il 
go verino fi trovò in fiato di convertire - 
la parte redimibile del fuò debito dall* 
-intere fife di quattro a quello di ' tre per 
.cento.' _ * . 1 . - ‘ 'V • ... ; 

Non mancarono. 'occafioni alla Grande . 
.'.Bretagna di far ^>alele alle ' Corti flranie-' 
re 1 - ÌO /pi rito attuale de’ fuoi publici ■ af- . 
fari . IP Re di Pruffia avea detenuto al- 
cuni magazzini lafciati dalle truppe bri- 
tanniche ne’ fuoi fiati come pleggio- dei 
debiti che i commifiarii di quelle trup- 
pe avean contratto con ì fuoi' fudditi; 

’ ei Tu dettò a quel monarca che fìntantoc- 
che egli .terrebbe in fequeftro ciò che ap- 
parteneva a quello publico 5 o ’ dubitaffe 
^ ^ g lla giufiizia e probità della nazione in- 
glefe, veruna domanda de’ fuoi fudditi 4 ' 

' veruno pagamento loro dovuto , veruna 

* nie- 
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memoria prefentata da 1 ffuoi miniftrL tro- 
verebbe accetto. I magazzini furono al- 
lora reftituiti , le perdite cagionate, dal 
loro fequeftro furono defalcate , e>i- con- 
ti de’ fudditi prudi furono appieno li- 
quidati . 11 governatore ' fpagùuolo di 
Campece avea recato qualche , difturbo 
ai noftri fudditi che davano facendo de’ 
ftabilimenti filila penifola di Yucatan , 
ed alcune navi FrancelF aveano . albera- 
to la bandiera della loro nazione Tulle 
jjfole Turche , e ne aveanq efpnlli i fud- 
, diti . inglefi. eh’ erano a trarre e purifi- 
car fale da quei fcogli . Appena furo- 
no quelle infrazioni • del trattato fàpute 
in Inghilterra 3 che M miniftero britan- 
nico. pe dinymdò rifolutamente fodisfa- 
^ione 3 e diede maggior efficacia alle 
.Tue dirpatide coll 1 iftantaneo , equipaggia- 
mento di una fquadra.. Ambe le corti 
fmentirono in fcritto la condotta de’loro 
.governatori , e rimifero in mano ai mi- 
nili ri inglefi un duplicato^ degli ordini 
ch’effe deftinavano per: Campece e San 
Domingo : le ìfole Turche furono eva- 
cuate dalla Frància , i. noftri fudditi fu- 
rono reintegrati nel Yucatan: la fodisfa- 
zione fu ottenuta appieno per lo bòni- 
" v ' \ ' 'fica- f 
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ferimento che le due cor ti. fecero de'dan- 
ni incorfi quindi da’ noftri fudditi . . 

Non è , mia intenzione di far qui la 
cenfura o l’elogio di qualche mìnifiro . 

Mio intento fi è di efibire candidamen- 
te aVmief patrioti lo. fiato degli affari 
nazionali: onde 1* applaudire , o cenfu ra- 
re io il lafcio irr piena loro balia , fe- 
condo 'che le mifure prete dal governo 
loro parranno più o meno tendere a ri- . . 
fìabilire il vigor della nazione , a pro- 
vedere alla fua Calvezza , mantenere il 
fuo onore , overo indebolirne la licurezza 
e derogarne la dignità . Non mi è riufeito 
-infelice 1’ aver fatto «rimembrare la mé- J 
moria di quelle mifpre che, furono im- 
mediatamente prete dopo la pace, - per- 
chè mi par-eano Scorrere naturalmente 
dall’ efpofizione evidente delle circoftan- 
ze dello fiato, e dall’ effer. effe, 1’ ogget- 
to della falvezza e > della futura profpe- 
rita di tutto F impero Spero rìufcire \ 
egualmente in efporre gli effetti delle 
fuffeguenti mifure in riguardo -ai van- 
taggi della nazione. , . ■ v 

* Le colonie americane, non adottando 
le mire del parlamento britannico quando 
loro chiefe il mantenimento delle fole-trup- . 
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pe che erano acquartierate ne’ loro 'di-, 
Stretti , prefero la rifoluzione di niegare 
obedienza alia fua autorità , e d’ impedire 
'gli offiziali preporti a levare le tafle 
loro addogate ; ed affine d’ impegnare i 
fattori e i manifatturieri ingléfi in loro 
favore ,■ convennero confederatamente di 
mon importare o ufar più manifatture 
‘della Grande Bretagna, purché Je taffe 
ultimamente impofte. non foffero avocate . 
Un clamor popolare fi fparfe in confe? 
guenza -in quello paefe che fi dovea con- 
difcendere alle richierte .degli Ameri- 
cani . i • danni che fi terheano dover 

V 5 '■ / " 

rifultare da un «fimile rifiuto furono 
éfaggerati a. tal punto , la forza che 
aveano per refirtere fu tanto vantata 
che il- parlamento cadde nella trappola, 
e rinunciò alle tarte Lenza nemmeno efi- 
gere una riconofcenza verfo la fuafupre- 
ma autorità fopra le colonie , neppure un 
'Comjpenfo di quella rendita con tributi 
tirati col confenfo delie loro affembièe 

• j * m 

provinciali . Le ^colonie, fi lagnavano m 
oltre che le reflazioni mefle fui loro 

i r 

traffico con tanti atti di parlamento , e 
il rigore con cui lì facevano oifervare 
fé vecchie leggi, loro toglievano il. mo- 
do ,, 

, . , • , 

. » 
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• do di far rimétte di contante in Inghil- 

• -, terra , e iJ parlamento e J1 miniftero» 
{ fecero poi a chi più. poteva dar eredita 

alle loro rimoftranze y e reftituire tutelo 
il vigore alla libertà del commercio ame- 
3 ricano (.1) 4, Le contèe del eidro in In- 
ghilterra fi prevalfero della prefente di- 

! , , >»• • f P°- ; 

i j : ' ••• . ' ; • ^ ì 

(a) Ei fu ràppre feritalo al miniftero , e pofeia 
data evidenza al parlamenti nel Marzo del 1766, da 
coloro che aveano folleeitaro la rivocazione dell’ at- 
to fulla carta bollata , che una parte confiderabile 
degli ordini trafmeffi da America per imbarchi di 
mercanzie nell’anno 1765 era fiata fofpefa: ma che 
in cafo che 1’ atto fulla carta bollata fofse rivo- 
j caro, quegli ordini farebbono Itati confermati ed efe- 
guiti nel corrente 1766, con aggiungervi quelli ne- 
celfarii al bi fogno del medefimo anno : che l’efporta- 
l zioni per le colonie erano nel 1765 molto diminui- 
te,, e il traffico della Grande Bretagna colà affatto 
liftagnato; che fe l’atto fulla carta bollata fofle rl- 
vocato, il traffico fiorirebbe di nuovo e f efportazio- 
ni per le colonie farebbono per quell’anno corrente 
almeno il doppio di quelle dell’anno precedente. L’ 
atto fu rivocato,equafi ogni altra propofizione ame- 
ricana adottata . Dai regiflri della dogma lì vede 
però che P efportaziohi per le colonie nel 1766 in 
vece del doppio del valore, come fi era promefso s 
furono meno di quelle dell’ anno precedente di cir- 
l ca L. 178,884 ; tanta grQfsolanamente ingannati fu- 
. rono il miniftero e il, parlamento da coloro in cui 
effi confidarono , e tanto pericolofo egli è il far 
fondo fu fordidi negozianti per la direzione degli affa- 
li di flato . ‘ 

... ; • Efpor,/ 

• ' A • • 
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fpolìzione del parlamento per attirarli il 
■favore popolare, e per facrifìcar un altro 
ramo di’ rendita, ed ottennero un cambia- 
mento fulla tafla del cidrò, il quale ne 
fcemo il ‘prodotto di L. 30,000. Tn al- 
tri riguardi il Edema di fcemare il de- 
bito publico e di aecrefcere il teforo 
della nazióne fu portato avanti, ma non 
già con quel zelo con cui era dato, for- 
mato negli anni precedenti o come ibi- 

r ; , V • • “ • fogni 

* * » ' ■ • • 

, * « / 

, " ■ - Efpottazioni per f America , 

Provincie * Mei 176'^ ‘ Nel 1766 Meno nell* 

f ‘ . * ultimo 

Muova Inghilterra L, 45.1,299 409,642 41,657 

M T uova Yorck . 382,349 330,829 > 5 1,320 

Pentii vani a 363,368 327,314 . 36,054 

Virginia e Mariland 383,2*4 372,548 io,ó?6 

Carolina 334)709 296,732 37)977 

. Totale 1,914,949 r, 737)°^5 ! 77> 88 4 

Ei fu benanche afserito da’ fattori e agenti ame- 
ricani che i comandami de’ noftri vascelli di guerra 
e i commiftarii aventi cariche di dogane, e gli ordi- 
ni feveri dati nel 1764 per fate efeguire le leggi di com- 
mercio nelle colonie ,-ayeano rivoltato gli Spagnuoli 
daj far commercio con noi , e che le vendite delle 
mercanzie britanniche nelle Indie occidentali eran 
diminuite di molto , e le. grandi ricevute in con- 
fluite impedite Ordini furono Spacciati in Ago- 
li-* del 1765 per la libera ammiffione de’ vafcelli fpa- 
gnuoli in tutti i porti delle colonie , e nella prima- 
• • vera 
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fogni politici lo richiedevano « L. 875, 
000 del .debito- pubJico furono riihbor* 
fate, e '1,500,000 fu fatto pattare dall’ 
perette di 4 a quello di 3 per cento ; v la. 
rendita publica fu aumentata con una fo- 
pratafsa falle cafeele fineftre valutata L. 
45,000, quantunque poi lì è trovata non 
rendere più di L. 2,000, lenza contar- 
vi ciò che vi può effer di attrailo. 

L 1 -anno feguente fi fecero altri palli 
per ripigliare il filo del fittema ameri- 
cano, ma Je mifure prefe non furono nè 
di fcopo troppo ettefo ^ nè di attività, 
abbaflanza efficace. Furono impoftÌ,da-' 
zìi fópra le manifatture in^léfi impor- 

'tate 

V*» \ 

vera feguente due porti franchi furono aperti per gli 
commercianti di tutta l’America nella Giammaica, 
*e nella Dominica. Con tutto ciò compatifce dai li- 
bri della dogana che l’ efportazioni per la Giammai- 
ca nei 1764 eccederono quelle del 176^ di L. 40, 
'904, e quelle del 17 66 di L. 40,984. L’importazio- 
ne de’ metalli monetatali dall’ America fernbra an- 
che efser (lato nel 1764 maggiore di quella de’ due 
feguenti anni . Se dunque 1 ’ efportazioni dalla Gran- 
de Bretagna vanno diminuendo e f itUportazioni de* 
metalli ne’fuoi dominii altresì dopo il rilafciamento del- 
le leggi fatte fui commercio , vi è gran ragione di fofpet- 
tare che fieli profittato dell’indulgenza accordata al- 
le colonie, per provederle di mercanzie edere , In- 
vece di quelle della Gran Bretagna, e che 1 ’ oro é 
1’ argento è (lato deviato verfo altri paefi per farne 
il pagamento. 
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tate in America .Tempre col fine di acere- 
te re la rendita , e una nuova dogana fu 
colà/ erètta per . la direzione de’ diritti 
parlamentarii che vi fi dovevano percepi- 
re . Il poter legislativo deliafiemblea della 
Nuova-York fu fofpefo con un atto del 
parlamento,, finattantochè quell’ , affem- 
biea fi folle TottomelTa con ubidienza a cer- 
te claufole contenute nell’ atto dell' am- 

* \ • 

mutinamento i9 e nell’ifteffo tempo ordi- 
ni fi, fpedirono alle truppe acquartierate 
nelle interne frontiere • di quei dominii 
di contrarnarciare verfo il cuore de 1 no- 
ftri fiabilirnenti , di fiffapi il loro quar- 
tiere a fpefe delle colonie e di tenerli 
pronte a fupprimere ogni rivolta in fo- 
rtigno della civile autorità . 

In quello anno il parlamento volle da- 
re una rivifia agli affari della compagnia 
delle. Indie , e il governo volle effer 
ideilo in parte de’ profitti del commer- 
cio di quella e delle, rendite ch’ella avea 
acquifiato per le ultime convenzioni col 
Mogol nell® tre provincie di Bengala, 
Orixa , e Bahir: la derilione ' del dritto 
fu differita , ed il proceffo delle preten- 
fioni fofpefo per due anni coti patto che 
h compagnia fi obligaffe a pagar al go* 

ver- 
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verno L. 800,000 in due rate eguali , 
come 'bonificamento delle fpefè che la 
nazione avea fatte per la guerra nelle 
Indie*, e purché forte alla compagnia 
. pennellò di appropriarli l’ ufo intiero 4 Ì 
tutta la rendita delie fue portelli oni . li par- 
lamento in oppollzione al minirte ro alle ge- 
rì la tafsa fulle terre mettendola a tre fcelli- 
ni in luogo di quattro , come era ftata ne- 
gli anni dopo ì’ ultima pace . Quello al* 
iegerimento diminuì * le fomme fiflìe pel 
fervizio córrente • di L. 500,000 ; ciò 
non ottante , si rigido éfame fu fatto 
in tutti i bilanci de’ publici conti , che 
la mancanza ne fu : compenfafa dalle 
fomme che furono trovate non .fitte a 
qualche ufo e che furono ricondotte a 
foftenere il credito, nazionale . Un milio- 
ne e 200, oooLdel debito afficuratofa rim- 
borfato , e- un milione e mezzo portato 
dall 1 intereffe di 4 a\ quello * di 3 per 
cento *, un aumento fu inoltre fatto alle 
rendite detta nazione co’ dazii meffi fulli 
cappelli di paglia e tulle tele foreftiere, 
i quali doveano importare circa 45,000 1’ 
anno , fecondo l’ eftima che fe n’era fatta. 
La nazione non ricavò da quelle . mifu- " 
re quel beneficio che fe n’era prometto. I 
, . D > , vec- • 
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Vecchi - e nuovi dazii che fi erano rat- 
li afcendere a L. 110,000 di profitto 
annuo non ne refero nemmeno 40,000 , 
e quello su i cappelli di paglia nettime- 
li un quatrino. Da quelle ed altre cau- 
le gli afiegnaimenti delle fpefe dello fia- 
to li fon , trovati diminuiti di L. 500, 
000 .in circa pel fervizio neceflario $ e 
' | ! attralfò n’ è tutto caduto fui Sinking- 
fund . 11 piede militare fu continuato 
Gom^ prima •, ma dicali ad onore della 
corte dell’ ammiragliato ; le fpefe della 
marina del 1767 fr trovarono mutande 
fondi creduti neceffatii a quel diparti- 
mento , ‘e quella parte tanto importante 
della potenza nazionale non fi era fino 
allora trovata in uno fiato piu formida- 

v ■ •* * ( 4 

Gii affari ftranieri sembrarono quali in- 
tieramente me fii in non cale durante quefii 

due anni Gli ambafciatori deftmati alle 
corti di Madrid, Turino, -e Pietroburgo fi 
mangiavano con -licenza i loro felaru fra i 
loro amici in Inghilterra, Il rifcatto ài 
Manilla e fi difunire la Spagna dalla 
trancia furon addottati al Negoziato di 
-im cappellano di ambafciata prefso 11 

Re Cattolico; e il R« di Sardegna 

, la* 
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Jafciato a fchermirfi dalie tentazioni della 
Francia e della Cafa di Auftria, le qualf 
avrebbono potuto indurlo a facrificar* 
la liberta d’ Italia al fuò proprio vati- 
faggio , e le fperanze che i fudditi in- 
gletì aveano-vdi ottenere la permiffiono 
di comprar le fete neceflarie per le lo- 
ro manifatture erano foltanto appoggia- 
te al maneggio del fecretario dell’ in- 
1 viato . ; ■ , . 

1 Un trattato di commercio era Hata 

ì . ultimamente conchiufo tra le due corti 
di Londra « Pietroburgo in termini che 
il Duca di Buckinghamshire avea ricti- 
e fato di accettare, e che da* precedenti 
> „ iriiniftri erano flati flimati fvantaggiofi 

1* alla nazione , e da’negozianti di poca ficu- 
rezza e di verun profitto . Due faccelfivi 
t- ambafciatori flraordinarii fono flati fif- 
ti fati nel corfo di due anni per, dar l’ul- 
It lima mano a f quello trattato , niuno de’ 

fi quali fi è mefso in viaggia per Pietrobur- 

i go; motivo per cui un terzo è flato im- 
li piegato in quello , importante maneg- 
! 2 gio. Le dimande della nazione a cen- 

ili to della Francia pel-mantenimento de’ 
il Cuoi .prigionieri,’ le quali ; non. furono 
.13 eonten ute nella convenzione . del 1764 9 

• < ;; D z quan- 
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5 quantunque fuppofte di menare a -foat.' 

. coniiderabilì , non fembra che iie- . 1 

no fiate portate avanti ó anzi irieffé 
jn 'bilancio e’ pyefentaté al miniftero frati- 
cefe : e ! i proprietàtii de’ biglietti : d*| 

Canada fi trovarono coftretti di defalca- ... 
re in parte le ‘ loro pretènfioni fidila Fran- 

* e d- accettar termini eh erano fiati 
v foeffo rigettati f e che il Conte- dii Hal- 
ifax avea dichiarato di volerli far tagliar- 
la mano avanti che di- regnarne l’accet- 

- razione- *. V • ’ ‘ x ‘ ; 

- : dell’ultima -felfione del parlamento non 

fu altra operazione -di -finanze che/ il. 

‘ rimborfo di L. 7 2 5 y°°o di :piu deh- dc- 
' bito afficurato ; 9 e ì,ooo,°ool. portàtrv 
-dall’ interefle rii 4 ‘ a quello di 3 -per 

* cento . Ni una taffa 1 di - nuovo - fu.inapofta 

- in quello , come 'fi era ptaticatonegii altri 
anni, in aumento delle pu èliche rendite; fo«> 

; c i: «1 «inompnmriell’interelfe del 


*4 per -Cento dei precedente impreftitó furo-. 
•no ora anneflì - al’ pagamento deJi’interef, 

•fe r dèt 3 per ? cento - del ' nuDvoi iiriprefii-, 

to .11 vuoto rifultato dàlì’infufficienza de’ 
fondi dell’ anno precedente non fu fupplito 
s cogli affe^namenti delle, Somme - accordate 
. quello anno, ma trasportatola quelle del fuF 

”* >0 . 1 . * ii/e ■ \ feguem 

J V». 
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feguente: e nel medefimo tempp il $in- 
king Fund fu fatto afcendere a maggior 
fomma che forfè non produrrà dentro il 
giro dell’ anno , di maniera che all’ efa- 
me de’ .conci nel mefe di Ottobre s te- 1 
mo, fi troverà in attratto di ujia fom- 
ma eguale a quella rimborsata* quello . 
anno del publico debito (a) 


O; -3 


* Aven- 


ta) ; Il bilancio del Sinking Fund fi fa Tempre 
ai io di Ottobre , e i! Tuo prodotto per • ciafchedu- 
no anno fi evalua Tempre da quel giorno deJTanno 
(ino a quel medefimo giorno dell' anno ricorrente » 
Durante la guerira era coflume di far montare la valuta 
annua del Sinking, Fund a 2,000,000 , e fe qualche cofa 
mancava a quella fomma, il vuoto era fuppiito dal- 
le fomme assegnate al.fervizio deli’ anno feguente * 
Nell’ anfio 1762 fu computato per r L, 2,000,000 
Ai io di Ottobre del 1763 produfse 1,930,179 

j • f '. • ■ -• ’~' 1 "■ "" 

Vi fu un vuoto dunque da fupplire Si 'ili 

col prodotto dettante feguente di — '* 

Nel 1763 fu valutato . - f - - 2,000,000 

A cui aggiunto il vuoto dell’anno pre--*» * > «*•' 

cedente , t^ttp il carico montava a J ’ 

.Ai io di òttobre del i7Ó4.prodafs8 1 2,203,034 


/ - „ 1 » 

Vi fu dunque un eccefso di^ 


* 35> 2I 3 


Quello eccefso fu applicato al fervizio | - 

corrente di que ! I’annoy e il Sinking ^ *2,100,000 
Fund fu preto per - -J ■> . . , ' 

... ‘ • * Ma 
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aa STATO PRESENTI 
Avendo ragguagliato le operazioni dei 

governo fatte dopo la pace, ar 
® ' • «.m *• n ad un 


mente conveniente di ‘tacco, re. ad un 
* A < . f n « Ai mipftr» 


= le operazioni di finanze di quefto 

fteffo tempo i per fatile cedere u “ 


. l P 

*Ma dovendovi aggiungere 70,000^ lire-» | 
Aa> ».Vio in uìpnfe d un ordine lì pa- 1 


itola di Man ; e come * ' ' 

la dogana fi rifondono nel Smkmg j t , 
Fund , così vi fi vuotano i fopraca- ^ v \ 
xicbi di quella, ciò ^he da - - ^ 


ncm ai quc^, 2,170,000 

Ai io di Ottobre del 17^5 diede - > V*?»”** ' 


Vi fu dunque un eccefso di 


' , 57» OI 5 


Ma quello anno fu alterato il termine 
de? pagamento dell’ interefse-del capi- | 
tale di 20,240,000!. in annuita confali- . 


date al 4 per ioo, Vj . 1 

«ora flato pagato 0 m fei mefi , al Natale 

e a Giugno .-quello anno il termine- do- , 

vuto al Natale fu per ordine pagato 

in Ottobre precedente , e Pì r . c ° n1 ^ 
guenia cadde fui Slnkmg Find di 

fuetto anno, io vece di > H *.*3 

* t — a) fprmmp del Nata e . I 


queito annu, m 7,"- . 

anno feguente al termine del Natale : 
ouefto pelo ftraordmario montò a L. 
a. 5,246 , net di cui pagamento fi fe- 
cero entrare come ajuto di colta le L. 
57,015, >1 refto fu da Sm “ I 

king Fund dell’ anno feguente per \ 

U fornma di ... - 
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colpo d’occhio l’effetto , e le cirooftan- 
Z e attuali della nazione : io prometto 
anzi di farlo da ^ potertene facilmente ca- 
pire il calcolo , evitando le tenebre del 
metodo dell 1 Èxcheguer Ne fino.' i tef- 
mlni tecnici. 

II debito publico dell’anno ij6i mon- 

-v . D' 4 lava, 

4 - ' , i - 

In quello anno fu calcolato per -a, 150,000 

A cui aggiuntovi il bonificamento (teli’ \ « ' 

, annp precedente, fa in tutto - - J 

Ai io di Ottobre del 1760 produfs» >2,274,245 

Vuoto da bonificare nell’ anno Tegnente di 23,98$ 
Quello anno fi fece un’innovazione nel-., 
la direzione del Sinking Fund . Si fe- 1 
cero venire i conti- del prodotto deb | 
pritfio termine , e il foprapiìi di que- 
llo prodotto fu prete feparatamente e 
applicato al fervizio corrente , quello.! 
foprapiù montò a _ 

Il Sklking Fund fu calcolato poi di mon-\ -* * 
tare a niente meno che _ -r 2 > 43 °J°°® 


r; 

. u ì 

4 9y^9 




Il totale del fuo carico dovè perciò mon- 
tare in quello anno a 
Ai io di' Ottobre dèi 1767 produfse fo- 
lamente - - * v 


• j. 2,503,254 


' } 2 , 004*774 


# 4 -.0 ». 

Vi fi dovean dunque bonificare 1 ’ anno 
’ feguente - - - 498,479 

L 1 anno fcorfo 1768 fu prete per - 2,250,000 

Tutto il fuo carico monta ora dunque a 2,748,479 
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5 6; STATO PRESENTE 
lava. come fi è veduto 4 , a 148,377, 
C j 81 . fierline di cui 13 1,4 19,048 erano 
accurati, e 16,958,570 non afficurati. 

* - • . . ■ ». 1 1 * 

s. 3 . . • , , ‘ ■ . • , . 

« — ’ • , s /. . 

Il debito inafficurato era fiato difpofto 
nel modo feguente . 

• , . > » - .. * ■ -i. -- ’ ' . • / 

Nel 1763 .afficurato fuH ^ 

. -vino, e fui cidro* k -J 3 ’S .j 
C arica® fui Sinking Fund 3 > 4 ^ 3 >S 54 

Nel 1765 afficurato fui 1 . - 

carbone efportàto -_y 
Nel 11^6 fulle fineftre - 15356,043 

É» - » » ' • 

9 , 839»597 

Rimborfato nel 1764 e 1765 - 4,091 ,058 

* *• c* /• .. 

Totale difpofto « 135931*655 

• !«• 

* Non afficurato 

Debito della ma ) 6 ) ; 

rina . )G " J ) „ ... 


) 


3,oi<?,9iS 


Biglietti dell 1 ) Q 

Excheque r ->’) Is P°>° ), 

Totale del debito inafficurato 16,958,570 


v . •«- , 

t* . . »l' 


Ecc» 
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Ecco il bilancio del debito eh- era 

^ ^ V * - . ' ' 1 ««v# 'JJ s 

flato afficurato . . .. > . .. 

» 7 . . 

. , ■ X*. ' 

r - ■ \ \ ». 

Debito afficurato nel 176* .131,3 19,048 
Debito inafficurato , affi 

9>h9,>$97 


curato 0611763,1765 
c 1766 • - ; 

141,158,645 

Difpofizioni del .debito afficurato , * 
Nel 1765 Pagato 5! dp ’7 , s y. ; - 

3 5 483 ,S 5 l che erano t ; - do* 

flati addottati al Sinking 1 • : 7 °’. 

Fund neh 1763. ,-J . . . . 

1766 pagato ~ d$l ie- 
ttante ' - ' 

1767 pagato tutto 1* a- 

vanzo ' j' - 

Come ancora ~ de’ 3,500, 

: ooo àfficurati nel ,1763 \ 

' fui vino e fui cidro -/. 

•« ' % 

1766 pagato il reftanteT 
della detta fomma ■ -^y. 



' 870,8 b a 

. ■*! .... "/ 

i >7 4* >77 6 


875,000 

* 

. » 

2,625,000 


1 » 

Totale del; debito pagato 6,983,552 

1 , * ’ - '* * 

* ♦ « * * 

' ; Nuovo debito creato . » 

Nel 1 7 66 il pretti to 

; efsendo « flato di 

1*500,000 x e il | d«« 


s v 


- 1 
1 


rk' 
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debito inafficu- ’ 


* * 


tato pofcia affi- 
enato di 1,356, 

043 , la ditìe- 
tenza. fottuta' 
deve efler mef- ^ i43>957 
fa in conto del 
nuovo debito af- 
fienato contrat- > 
io per rimbor - 1 
fare il vecchio [ 
afficurato, che faj 
Preftito prefo nel -j 

1767 tulli cap- S 1,500,000 
' pelli di paglia 
Nel 17 68 fui ^i*T x p 00j00 £, 
no e cidro , J 


.*> - 


Somma del nuòvo debito! 
: afficurato - • 


3jS43>957 


Riporlo del debito afficurato 14 M 5^645 
Pagatone . - N . 3 > 439>596 


I7 affi™ 2 ° del . debÌt °.}- ' 17,7 19fi49 

Avanzo, del debito non-) 
afficurato reftatocóme >■ 

4» fopta •• r ? ‘ "> x4ó, 745,9 6 4 

A que- 1 


• f * * 


i 
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A quefta fomma fi devono aggiunge*» 
re quelle che fono fiate càvato^dal Sin- 
king Fund , le quali faranno trovate il* 

* attrailo a* io di Ottobre del 1768 , e il 
montante farà la giufta fomma del de- 
bito della nazione . \ : V \ V 


.1,378,15» 


Interefle del debito nazionale nnìcurato* 
Del debito contratto avanti 
la guerra' - - - 

Del debito afsicurato durai»- l 10 , 6 %00 
te la guerra ; - - f . ; \ - 

Del reftante debito afticura-’l ìifo oo® 
' to dopo la pace - -J 5 


- 4j57 6 >55» 

A cui fi deve aggiungere ogni inte- 

refle nafcente dal debito afsicurato eia- 
. fcun anno . 

-La fomma di tutto è che alla fino , 
' del 1768 la Grande Bretagna rifultera 
debitrice di circa 141 milioni , ed avrà» 
da pagarne i’ interefle di circa 4,600,000: 
e come' il capitale del Tuo debito alla 
I conchiufione della guerra montava a L. 

148,377,618 y e r interefle di quello a 
» L. 4,953, 144, il capitale è fiato frema- 
lo ne* 6 anni di pace di circa 7 milioni, -, 
\\ • e P interefle diminuito di circa, L. 3 60,000. 

Il » 
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6o STATO PRESENTE 
, L’azienda nazionale è ftata dall’altro 
lato, accrefciuta colle rendite, prodotte 
dalie feguenti taffe e , dazii . , i - 

. ' ' ** V 


-v 


1763 Dazio nuovo fui vino +.• 
Sul cidro evaluùto. L < 75,Y 

> óoo ) e che nei 1764 
proda de vicino L. 50,000, *■ 
ma dopo: le alterazioni! * 
4 del 17 66 produffe foitanto J 

1764 Da zip fui carbone^ 
efportato , callicò bianche . 

■ e polize di afsicurazicne, / 

1 fatto montare a L. 45, 
i 000., ma che nel 1765 f 
' produde L. 43,000 , e 
• dopo le, alterazioni fatte- 1 
. vi nel ij 66 foitanto ~J 


■* 


Somma 


■ ì 


t . 


1705 vLe. taffe americane^ 
evaluate L. 1 do, 000 , ma 
. dopo la rivocazione e le 
• alterazioni; del 1766 , non 
odami . le addizioni del 
. .1767. 'non v am. prodotto 
'.più. di - •„ > 

Da 




L* 

75,000 


V 


iz, odo 


38,000 




J 2 5,000; 


•> ri r 


40,0.00 


!v 
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■ Dézìq fulla gomma di 
j. Senegal credato dei vaio-., 

re di L. 12,000 , ma ef- ^ 2 ,00 ° 

fettivo di fole 
l’yóOr Dazio folle fìnefttej - , ^ 1 -, 
f fìimato L. 45,000, cffet- f $,009 
'< tivo di fole ; * - • ' -JL 

„ • * ■ i 

1767 • Dazio fu i cappelli , < . 
di paglia, finora fìeriìe ? -, * - 


• • n 

'• : * rldp,000 

L’azienda dunque è fiata accrefdiuta 
del prodotto di nuove talfe dopo la p^- 
ce montante a L. 169*000, delle- quali 
fole 2,000 fono il prodotto di taffe im- 
pone nell’ eftà del 1765 (o) . . 

'Tralafcio i beneficii che la caffi publica 
a ricevuti da’ regolamenti di finanze p 
dall'.^at;tenzione con cui fi fon fatte efì- 
gere le taffe, perchè è impossibile il de- 
terminarne il valore .. Vi farebbero tan- 
te circoftanze collaterali da eonfiderare , 
"'w _ che 


(a) Nell’anno 1767 fi è importo un dazio ful- 
la tele foreftiere, ma come. è flato impoflopiuttoilo 
come un regolamento economico di commercio chg 
pome un articolo di rendita o di tafla , io non ne 
farò qui menzione come" fondo , nè eliminerò il fu# 
fruttato , fe pur ve ne fìa flato . 


■Qigitized by Google 
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«he l’aumento non dovrebbe, parlando- 
li con fèhiettezza, efferne aferitto aU* 
battezza de’ conti di. quello anno , n« 
la diminuzione a negligenza . L aumento 
dei Sinking Fund e il defalcamene del 
debito publico fono le più belle prove f 
d’ un talento finanziere, e un vero amari- 
- . te della fua (patria non dovrebbe mai ri- 
volger gli occhi da quelli due oggetti . 
X* imprefa eh* io mi* fono addoffata di 
irapprefentare le cofe al giufto a miei 
patrioti mi obliga ad avertagli che 
In fei anni di pace li è cavato dal Sin- 
} king Fund un montante di $2,891,240 
lire berline. Eccolo.. 

Prefa dal Sinkvtg Fund la fomma del 
Cuo prodotto in ciafcuno de . Seguenti 

- ' . • i * ■ ■ \ * i . ; • * « 0 V V 

anni . 


’ Nel 1763 - - ! - 
• 17,64 -,*• ■ 

” 1765 - - - 

r* ' : iy 66 ' 

; j 1767 - 

1768 - 

i 1 , - % • 

Totale del prodotto cava 
vato ed appropriato ad al- 
tro ufo.-- “ " 


i>93 2 >*79 
2,103 , 034 
2,217,015 
2,274,246 
2,004,775 

2,250,000 


Ciò 


11,891,14? 
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Ciò che fa l’ eccetto del prodotto di di- 
ve rie taffe appropriate ài pagamento del ; 
debito publico dopq averne fodtsfatto 1* 
interefle che ne n'alce.y.;;; . : 

Oltre quello montante ,vi fono Hate 
diverfe altre . grofse . fonarne portate in 
conto del publico j le;, quali effendo-nate 
dalla guerra era giudo che foffero ap- 
plicate ad allegerire il debito incorfo dal- 
la fletta guerra , e . che ‘foffero. a quello 
fine verfate nel Sinking J?und «r*~ , . 

, Nel 1764 e . 4765 ilprodot-,. - , 

tordelle prese franceli da- . . 

. to d^ .Sua Maefta al pu- 
>< blico - - -, 761,500 

Pagato; dalla Banca per prez- :> ... 
zo del rinovamento del,.., 
fuo privilegio; HQ,oqo 

'Rilparmi fatti- full’efercitoj . \ 415419.8 
:Rifparmi di articoliche non ,-y : v . 

. anpo avuto luogo - ■ yfirr- 170,906 
Parte del rifcattode’prigio- , v ' , 

; - meri , francelì,. r >- , . -, .. 308,000 

Neìr *766 un’ altra parte # , <- ■ 

; .iquefto rifcatto - . i8ì,ooo 

Prodotto ulteriore .delle pre* . . v 
• . : fe francefi r • . ) *9,000 


f . « À‘ 


* ♦ 


l . 




Del- 
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Della vendita . delle terre - 1 

nell’ ifóie cedute *• * tp>ooó 

Rifparmi full’ esercito 74*777 

Nel 1767 refto del rifcatto ' ' - 1 1 

de v prigionieri francefi - ‘ *81*000 

Prodotto ulteriore delle ter- 
re nell’ ifole cedute - 50,000 

Prodotto ulteriore delle pre- 

fe francefi *•> * ' 24,000 

Rispiar mi fu diver fi articoli 3 ° 3>774 

Nel 17^8 dndennizamento -* • 

della Compagnia delle In- 
die. . ' -• s 400,000 


3 ^ 3°> 2 55 

Se dunque sì grotte Tomme montate 
niente meno che a 3,030,255 lire fter li- 
ne fieno aggiunte alle fonime prefe dal 
Sinkìnr Fund dopo la pace , tutto il 
montante Tara allora di i5’9 lr 55°4 * “ 
quali ih altri tempi farebbono fiati creduti 
appartenere ai creditori del publicò , e 
Yarebbono Rati detonati ; ad allegete 
il capitale del debito*, in luogo che ora 
apparifte che fienfene pagati appena fet- 
te milioni , e confeguehtemente che nove 
milioni di qtiefia moneta fieno Rati- -me 
fei anni di pace applicati per 1 ufo dei 

4 

* % 

A> , . • # 

1 ‘ • Digilizéd by Google 1 
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fervi zio corrente . Il deviare in quella 
maniera il» prodotto dtÌj'Sinking Fund 
dal pagamento del .< debito .al' manteni- 
mento dello flato in tempo di pace^era 
inevitabile ; e bifogna . che vada avanti 
cosi per tutto il tempo in cui la fpefa 
dello flato in tal tempo portata a cari- 
co della Grande Bretagna forpaffera il 
prodotto delle rendite non , ancora - alie- 
,'nat;e . In quelli due ultimi anni il vuo- 
to delle rendite deflinate annualmente 

4 n » 

a quefto fine è ■ flato molto, maggiore 
che negli, anni precedenti y cagionato 
dalla rivocazione delle taffe americane 
e dalla diminuzione di quella fulle ter- 
rei e P er bonificare quel vuoto , l’equi- 
valente è flato cavato dal Sinking Fund 
in beneficio del fervizio ; corrente e- in 

1 * .■> . 

attrailo del debito publico. ; . t 

Quefto è i-1 bilancio dello ftàbilimen- 
ta di. pace in quelli due ultimi anni, 
e de’ fuflidii applicativi per mantenerlo. 


Nel 1 767 Marina - ' • . - 1,569,34.1 

Artiglieria . - * zzo, 790 

Efercito - - ■ i,5 8 5>57* 

Milizia - * ; - , 100,00® 

Yarii articoli * 1 14,89 6 

E Non 
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j , » Non fruttato deile taffe 

jfulle terre e fui mali ■- 280,009 

%<■■■ ' ‘ V 3> 8 70,S79 

Renditi; impiegate , fenza contare le 
formile avventizie e groffè che dovreb- 
i>onp effer verfate nel Sinking Fund . 

Taffa fulle terre a tre fceliini ; 

« lira - * - L. 1,500,000 

v Sul maìt - - r 750,000 

o Prodotto deile taffe ame- 
ricane i - ‘ - • - - 40,000 

Della gomma di Senegai - 2,000 


2,292,000 

- Bonificato dal Sinking Fund 1,578,579 

\ ’v> ' — 

In quello anno 1768 i fuf--. * ' - 
fidii accordati montano per 
Io ftabilimento di pace alla 
fomma di - - r 3,968,172 

E le rendite applicatevi fono 
le fteffe che quelle dell’anno 
fcorfo y con una addizione di 
gO,oool attefe daU’accrefciu- 
to -prodotto delle taffe ame- < ' 
ricane - - - - ' - 2,322,000 

, Bonificato dal Sinking Fund 1 ,646,1 72 
\v. Men- - 

* ' - c ' 

' . • ’ Digitized by Googl 
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Mentre si larghe Tomaie ; de’ foprapiù 
del Sinking Fund vengdUo annualmente 
deviate dai loro primo delfino ed apv 
plicate al fervizio corrente in tempo di 
pace , che fperanza potremo noi nutria 
re di veder fare fui capitale del debita 
pubiico una riduzione diffidente a met- 
tere il parlamento in dato di allegeri- 
re qualcheduna delle pefanti tafie , e 
dar follie vo ai noftri manifatturieri, ar- 
tigiani , e naviganti ? ■ Quanto difpiace- 
vole non è egli il riflettere che ogni 
invenzione di gabella è Rata adoperata * 
ogni progetto per tirar danaro dalla 
borfa de’ popoli è flato tentato , ogni 
cantoncino della camera de’ conti /piato, 
ogni filo di rendita portato in bilancio, 
e con tutto ciò ci • troviamo inabili a 
' pagare un milione Y anno di un debito 
di 14 1 milioni , ed eccetto lo fcellino 
della tafia Tulle terre , noi ci troviamo 
coflretti a continuare tutte le tafle che 
la guerra a forzato il governo ad im- 
porre fui popolo della Grande Bretagna! 
Quale è il fondo liberato in quefti fei 
anni di pace dal debito che gli era. fla-, 
• to addofl’ato , e che porrebbe di nuovo ef- 
fere ipotecato in cafo di un nuovo im- 

E 2 '/ pre- 
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premito? E qual nuova taffa potrejpbeft 
indicare la qudte , riufcendo di pingue 
provento , non averte , aggiungendo nuovi 
peli alle già opprefle noftre manifatture 
e commercio, da fchiacciarli affatto fot- 
to*' la fua Toma ? , 

Gli effetti delle prodigiofe fomme 
cavate dopo V ultima pace dal popolo 
fi fan di già fentire fui crefciuto prez- 
zo del lavoro- e del neceffario alla vi-» 
ta (‘j) . Non ftaranno lunga pezza a 
farfi fentire fulle manifatture , ed alzan- 
do il loro corto diminuirne 1’ efportazio- 
ne; allora le nortre importazioni , fia 
aperte o clandeftine, aumenteranno per 
la fteffa cagione . In ambi i cali la bi- 
lancia diminuirà i profitti dal noftro la-» 
to, e il contante che circola diminuirà 
parimente . Nello fiato attuale del com- 
mercio la bilancia non fembra tanto de- 
cifivamente penderne in nofiro vantaggio, 

. / - e da- 

> * , . . - « 

(a) Non è neceffario ricorrere & caufe recon- 
dite per {piegare l’aumento de’ prezzi di ogni forta 
di lavoro, quando fi sa che il popolo deila Grande 
Bretagna paga ora quattro milioni l’anno di pitiche 
pon pagava avanti 1’ ultima guerra ; chiunque paga 
la fua rata di quella fomma crede doverli rimborfare 
$ fpefe del (yo proffìm 0 , e alzat i /poi prezzi in pro- 
porzione; così l’ alzamento de’ prezzi diviene alla fi- 
ne generale, 

A 

t ■ i * 

* 1 * 
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«dagli ultimi conti bilanciatine al Nata- 
le del 1766 , il rifultato lo fe comparire di 
3,135,122 lire flerline . In defalcamen- • 
to di quefla fomma fi dee notare che 
gli effetti che non pagano dazii , o non 
ricevono il drawback nella loro ' efpi?r- 
tazione poffono effer valutati a difcre-* 
zione dell’efportatore , ed il coftumede* 
commercianti fi è di accrefcere più del 
vero i loro riveli alla dogana , tanto per 
evitare la fpefa di un fecondo introito ^ 
che per acquiftarfì 1’ opinione di un traf- 
fico eftefo : in confeguenza il valfente dell’ 
efportazioni ricavato da i libri della do- 
gana deve eccedere quelli effetti vera- 
mente efportati . Dall 1 altro lato gli ef- 
fetti importati fi trovano rivelati al- 
la dogana fecondo la rata de 1 dazii cha 
fe n 1 «figgono , e in molti cafi vanno 
taffati molto meno di ciò che cofiano all’ 
importatore ; di maniera che la nazio- 
ne non folo percepire meno , ma paga 
più di quel che apparifce da quelli conti. 
Inoltre tutte le importazioni ! ! dande- 
(line padano neceffariamente fottorfilen- 
zio ne’ libri delia dogana *, ciònonoftam* 
te la lor valuta deve* entrare in conto 
nell’ apprezzo generale , perchè effi , co- 

E 3 me 
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me fe foffero effetti legalmente importa- 
ti , fervono a diminuire la bilancia de* 
profitti in noftro favore. La, vera bilan- 
cia dunque del commercio della Grande 
Bretagna con tutto 1 * orbe deve effer 
ridicati nel 1766 in fuo favore molto 
al di fotto di due milioni e mezzo , e da 
quella fomma ella deve defalcare in paga- 
mento l’intereffe dovuto agli ftranieri per 
quella porzione Je’ debiri pubiici che lo- 
ro appartiene . E* lì era computato che 
de’ 72 milioni di cui la Grande Breta- 
gna fi trovava oberata avanti la guerra, 
ao milioni in circa appartenevano agli 
ftranieri - La guerra di Alemagna co- 
ffa a quella nazione al di la di 25 mi-, 
lioni. Se , una tale- fomma fol tanto le 
folle Hata prellata> e meffa ne 1 fondi del 
tre per cento i quali lì negoziavano in 
tempo della guerra con uno sbaffo me-» 
dio di 25 per cento, gli efteri ritolte- 
debbono ora creditori della Grande Bre- 
tagna di 55 milioni , 1 quali a tre per 
cento rendertebbono loro un intereffe i di 
1,560,000! ^ Si deve dunque foftrarre 
quella lemma dalla bilancia del noftro 
commercio efterno , e il reftànte -è 
lutto quello che ci troviamo in mano 
; .j. ondt 
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’ ónde provederci di oro e di argento j" 
come altresì per' mantener vive le no- 
ftre manifatture e là noftra circolazione/ 

Tale effendo il noftró fiato , noni dee 
recar maràviglià che il noftro contante 
divenga da giorno in giorno più fcar«< *. 
fo, e che il prezzo de 1 metalli moneta- 
bili o^ni giorno vieppiù avanzi ; e fe 
la bilancia dei commercio continuai!© 
tuttavia a fcemàre di pefo in nofito fa- 
vore j dovremmo afpettarci di norf aver 
contante onde {©disfare i rtoftri credit 
fori ,efteri $ nè ' rimanerci altro che 
Carta onde folle nere il rtbfiró commer-- 
CiO Interno j fituazione alla quale noi 
fendiamo rapidamente fupini, fenza fo-» 
{pittarne le confeguenze j nè prevederne 
k calamità*. Uno fplrifoì che noti folfe 
affatto nudo di ìentimenti di pietà per 
le miferie del Aio pàefe ‘bori potrebbe 
fenza inorridire metterli avariti àgli oc- 
chi una i tale profpét-tivà 5 ed uri cuore* 
capace di umanità non potrebbe fofte-* 
lierne la dtfcriziorie , 

- • Una opinione è fiata da lungo tem-» 
po in voga che tutti ì miriiftri fono fi- 
mili é che le mifure da loro propoli:© 
avranno tutte la fieffa- tendenza.- Molti 
V È 4 tra 
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tra di noi non credono la forma di go- 
verno un ogge^o degno di difputa , e 
il groffo della nazione fa palefe pochiffimo 
affetto verfp la noftra eccellente coftituzìo- 
ne. Verun rifpet|o per gli coftumieper 
le opinioni He’ noftri antenati , .veruno 
zelo che per . 1* intereffe privato , veru- 
na attenzione che a compiacer .l’ amor 
proprio,. Mentre le divifioni fufiìftevano 
tra i partiti de 1 IVhig e Tori , della 
Chiesa alta e Chiesa bajja y della Corta 
e del popolo , , la nazione era divifa ed 
ogni parte fofteneva ama opinione > per 
cui avrebbe voluto rifchiare qualunque 
cofa ; perchè ognuno agiva allora, per 
principii, Se uno voleva tentare di far 
cambiamenti nella coftituzione , cento 
avrebbono fparfo il lor fangue per con- 
fermarla intatta . Se il diritto ereditario 
della cotona era da alcuni creduto di- 
vino, più divino era ftimato dalla mol- 
titudine quello fondato fjtfllà funzione 
del parlamento o fui confenfo popolare. 

Ma l’ abolizione de 1 partiti fembra di. 
aver abolito anche i principii del pu- 
blico bene , e i frequenti cambiamenti 
del miniftero avendo attirato l’odio ge- 
nerale in ogni dalle di gente e rotto 
/. J ogni 

* > j 

** 
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ogni legame di focietà , a lafciato al 
popolo pochi oggetti di confidenza « 
Giammai il poter della corona non fu 
tanto vifibiimente eftefo fu i grandi del- 
la nazione quanto ora ; ma i grandi 
neppure videro mai la loro influen- 
za tanto y per cosi dire , indebolita fal- 
le minori claffi del popolo ; il parla- 
mento fteflb a perduto il fuo rifpetto 
preflò i fuddi^ del regno , e ' la voce 
della moltitudine combatte e afforda 
quella della legislazione . Che altro fi 
vede ora? Un popolo impoverito eftra- 
caricato di peli , un commercio che de- 
clina , una circolazione che riflagna , gen- 
ti lufiuriofe e libertine impazienti delle 
leggi e fprezzantine l’autorità , governo in- 
fiacchito in ogni fuo nervo , e uno fpirito di 
amor proprio che corrompe non anima tut- 
ta la mafia: lo fiato deftìtuito di alleati 
e di riguardo preffo le potenze ftranie- 
re , e una potente combinazione di ne- 
mici che fofpirano il momento di ven- 
dicare il loro onore e le loro- perdite ! 
Se dunque tali fono le circoftanze della 
Grande Bretagna, chi è colui che aman- 
do il fuo re e la fua patria fi fiarebbe 
colle mani a cintola ne’ pafiì che fi dan- 
no 
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verini f iÌC ° ? N ° n è ^ dunque d! 
veruna importanza, a un Inglaf e éhe il 

' COmmerci ° Mia Grande Britanna vada 
in ruma, che la Grande Bretagna me. 

t . n a ’S perkol ° * diverti? tribu- 
taria delia Francia, e che i difcendenti 

della corona debbano così dipendere 
dal caprtccto * quell’ ambiziofa nazio- 
Pe . Non è eglj dunque di veruna im- 
portanza ad un ■ Irlandefe che in calo 
*^ uecr;I l't'di’ifoto divenga preda del 
nemico, e ohe, la Grande Bretagna in- 
capace di ricuperarla colle Tue forze 
fi ofihgata a cederla per trattato a f- 
fid d. fa var fe fteffa dall’ fovafore ? 

, „ e e S 1 ‘; dunque di veruna importati- 
aa alle attive colonie americane che' la 
Grande Bretagna , trovandoli corretta a 
penfar a fe fteffa,- fi trovi obligara a 
nit tingere l’ impiego' -delle fue flotte ed' 
armi folle, fue proprie Colie , e laici 
quelle cipolle alla loro diffrazione ihter- 
na o alla, cohquifta di un nemico ftra- 
mero, ? E puole fogne effere un oaget- 
lo di st piccolo riguardo ad Ogni ama- 
tor della libertà e della eoftituzione bri. 
tannica id tutta l’.eftenlfone di quello' 
vailo impero , che in capo di tré foli 

anni 
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«nni- fovràftino fui fuo collo tutte le 
calamità; che fono ordinarie in un regno 
durante la minorità dei fuo principe l • 

Io non ò intraprefo di far palei» le 
difficolta politiche della noftra nazione 
per efporre i fuoi configli al ridicolo 
degli altri fiati" o per provocare un 
vinto nemico ad infultarla ; e molto meno 
per irritare il popolo contro i fuoi mini- 
fi ri o indurlo a difperare della public^ - 
falute, r Mio intento fi -è di fvegliar con 
quello ’ quadro ' degli affari nazionali l 1 
attenzióne pubiica’ j ed impegnar ogni 
amico del fuo; re e delia fua patria ad 
adoperarli itf- maniera da foitenere il fi- 
ftema di ; tali mifure che fieno capaci . 
alla- fine di metter la Grande Bretagna 
fopra un piede di ficurezzaedi dignità . 
Il- fuo - fiato ,~ grazie al -cielo, notì è di- 
fpferato^ nè le fue infermità irremediabi- 

li. Io vivo nella confidenza che ir re e 

' \ ' 

il parlamento, fe voleffero-, potrebbero 
trovar mezzi-, che meffi in efecuzione 
con fenno e peffeVeranza farebbero ba- 
ftanti nel corfo di quello parlamento di • 
render la nazione felice al di dentro e 

^ ^ t* - 

xifpettata al di fuori , formidabile ** in 
guèrra e profperofa in pace. Per con- . 

•fi .'<5. . tribù- 
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tribuzione della mia piccola porzione 
verfo il fervizio publico , io procederò 
ad additare ciò che , fecondo il mio fcioò- 
co parere , può e deve farli per tirar la 
nazione da' Tuoi attuali impacci . i 

Il piano n’era flato per verità for- 
mato e difegnato dal.miniflero fin dal 
1764; io folo profeguirò a notarne le 
parti ofcure e a delinearne le confe- 


guenze.. \ s ' 

La fpesa ordinaria richiefla pel fer- 
VÌ2ÌQ corrente fondata > full’ modello di 
quella del 1764 e corretta dall’ efperien- 
za de’ due ultimi anni può. effer calco- 
lata nella . feguente maniera . : ■< \ . 

Marina : - . \-j r :: : L. 1,500,000 

Efercitg; fenza i iflraordinarii 1,268,500 
Artiglieria lenza, lo ftraordi- 
-J narip ^i - . r *69,600 

Milizia x .-i ^ joo,o©a 

Quattrp governi di o t; , • ». / v . . 


^America >li 
Senegambia ù ; 
Giunta di’ Africa t 
Cafa de? baflardi ■ 
Tavolarii d’ Ame* 
rica ? 



* 

f 


1 P )?00 

sm 0}\r • • 

13 ,000 ;> J 

;2QjPQ9 . ; 

rt r» r • -r ‘ I >*r 

' I>8pp i ;ì • ’: t 

rrr. — t? .* -, 5*,5°0 
Non * 
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05 Non fruttato delle taffe del- 
le terre e del malt * , * 2,5°j 00 ° 

Non fruttato del fondo de’vi- 

r ‘ ' talizii - 1 45 ) 5^1 

Straordinario dell 1 efercito e 

dell’ artiglieria » 75,000 

c • " • , , 

• - 3,468,161 

le ‘ _ yj.-.. _ - T 

La fomma aflegnata in quello calco* 
Io per la marina è di 69, 321 lire Ile ri. 

c meno di quella del 1767 ; ma in que- 

* Ilo ultimo affegnamento vi fu inclufa 

* la fomma di 30,000!. per provedere 
i magazzini di canape, e vi fu in oltre 

)C un rifparmio in quello anno di circa 

* *5,000!. L 1 affegnamento dell’ efercito 
e dell’artiglieria , efclufo lo ffraordina- 

:: rio, non differifce da quello de’due pre- 

* cedenti anni ; ma quello dello fraordi- 
nario è molto minore di quello che era- 
fi richiedo per ambi quegli articoli ; 
con tutto ciò T autore delle confidar azioni 
pretende che abbiali fu di', ciò dovuto 
fare una diminuzione ancor più forte. 
L’ affegnamento pel vuoto delle taffe ful- 

1 le terre e fui malt fara , io fpero , ere- 

5 dutQ più che bufante ; perchè queflo 
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jfteflo vuoto nell 1 anno 1754 e 175^ 
quando la taffa falle terre non era più 
di 2 fcellini a lira', montava più co 
meno \a 49,372!, alle quali fe ag- 
giungiamo la meta di quella .fomma ci 
data 74,0581, vuoto corrifpondente a 
quello di 3 fcellini per lira . Il vuoto 
della taffa fui malt dovrà in un (compu- 
to medio farfi per un maggior numero 
di anni, il fuo prodotto effendocafuale; 
e perciò prendendo il fuo vuoto per que- 
gli fette anni di pace che precedettero 
I’ ultima > guerra ^ *. non farà più di 
133,0181, le quali aggiunte al vuoto 
della taffa fu Ile terre ci daranno foltan- 
to 207,076!, fomma *> appunto affegna- 
ta pel vuoto di entrambi quegli articoli, 
il quale è di 42,9241, meno dell’ afie- 
gnamento fopracitato (a) . Le 20,000- 
lire affegnate al mantenimento della Ca- 
fa de 1 baftardi e Vie jt,8oo de’ tavolarii 
di America devono tofto ceffate *, per- 
chè il compimento di quei due fervizii 
non le renderà più necelfarie : comè il 
. • : vuoto 

.t* ' , ' * v , . ! ‘ . - 

(a) Il vuoto di quefti fondi deve eflfer tempre 
maggiore in tempo di guerra che in t em P° di pac e > 
perchè la mancanza e Finterete del danaro fono al- 
lora'fitresì maggiori. 

? 
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ij. vuoto del fondo de’yitalizii deve parimente 
iì diminuire . Dalla fomma di tutti quelli af- 

0 fegnamenti noi. polliamo arrischiando cal-» 

1 colare che il fervjzio annuo non ne chiede 

g più o meno che 3,390,000!, delle quali- 
! 300,000 potrebbono applicarli per il * - 

n prugreflò delle piantagioni de 1 colonici : 
a- quella fomma però le colonie e 1 - Irlanda 
fi jdovrebbono torla dal dolio della Grande ‘ 

4 Bretagna , e fpartirfela tra loro due , cioè 
:£■ 200,0001. le colonie , e 100,000 ]’ Ir- 

1? landa f • -, ••• : 

c L’ Irlanda è Hata lunga pezfca {limata 

0 una colonia della 'Grande Bretagna , e 
t mettendola fu quello piede , il pefo de’ 
a membri in riguardo al éapo fi è trova- 
li to fproporzionato . L v intercide comune 
le di tutte le parti dell’ imperio richiede 
x che la, bilancia fia tenuta in equilibrio, 

; ; e nulla potrebbe tinto contribuire a que- 
[i bue quanto . T incorporar l’ Irlanda 

:i alla Grande Bretagna . Non dico già un» 

1 perfetta unione di quelli due regni, ma 
jl una focieta d’ interelfe , fopratutto un privi- 
legio comune ad entrambe di commerciare 
nelle colonie . I popoli de’due regni fì tro-. 

* verèbbero allora egualmente impegnati a 
l fohepere la dipendenza delle colonie , a 
v * prò- ' 


i 
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protegerle da attacchi dal di fuori , e in tal 
guifa lì difporrebbono egualmente al man- 
tenimento delie forze che ivi la Grande j 
Bretagna mantiene , e I Irlanda farebbe 
ivi a quello fine delle rimelfe di contante 
come fa la fua forella ; ciò di cui quella à 
propriamente bilògno , perchè mezzi di 
• levarne -le fomme non le mancano . 1/ 

Jr landa non à taffe fui mali nè fu i ter- 
reni , molto meno Tulle fineflre e r falla 
carta bollata, e neppure fui fevo, can- 
dele , sale , e cuoi . Il prodotto netto 
delle rendite di quel regno nel 1765 
e 1766 fu , più o meno di 730,8 ni, 
in ciafcheduno di quegli, anni , il quale . 
* fu il provento fimultaneo delle gabelle, 
dogana , dazio domeftico fulla birra , P ale 
' e Tulle acque diftiliate fatte per vendita, e di 
una tafl’a Tulli hearths de’focolari ; e fi è 
di già dimoftrato The il debito di quel 
regno con monta a un milione . Il 
mantenimento dello fiato è montato da 
73,0671 , in cui era nei 1749 e 
1750 , a 118,9941 , negli anni 1766 
j e 1767 . Ma quello fuo aumento non 

à fervito ad allegerire veruno' de’ peli 
della Grande Bretagtta . Sé quello fofie fia- 
to il cafo , la meta della fom na che io prò - 

pongo 
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pongo da levarti , farebbe di già in caf- , 
fa La povertà etirema delie piccole gen- 
ti in Irlanda ti obietta come un grande 
argomento dell’ impotenza di quel paefe 
a levare una contribuzione maggiore dell’ 
attuale; ma forfè .una mal conìigliata di- 
ti ribuzione di tatie fa la. vera cagione 
di quella povertà . Ogni cenfuale deve 
effer ppvero fe non a il mezzo di far 
ritornare nilla fua Tacca ciò che paga al 
padrone diretto de’ fondi ; la falla impoftà 
fu quelli farebbe che il danaro fiafpefo 
fra quelli , e manterrebbe viva tra loro la 
circolazione necetiaria ; ma * di tutti ti 
mezzi per pervenire a quello fine una 
taffa falle terre farebbe il più ficuro 
e il più fempiice ; quella caverebbe il 
danaro a profitto dell azienda publicà 
dalla fola borfa de 1 padroni delle terre; 
e fe il prodotto ne folle impiegato per 
promuovere ie.manifatture e l’ agricoltura,* 

-i cenfuali verrebbono allora a rimborsarli 
per canali i più fpediti e i più perfetti 
che fi potian mettere in uPa per un cosi ec- 
cellente oggetto. Se una tafia annua di 
ioo,oool.folfe da levarli da tutti i bendan- 
ti in Irlanda, e con ciò il commercio 
ivi eftefo a tal grado da poter fupplire ij 
' / £ ' 7 •' V va- c 
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tallente di 2Co,oopI delle loro manifat- 
ture e derrate chiede in .-compra dagli 
efieri .(u)y egli/ è evidente che la - na- 
zione guadagnerebbe allora fui bilancio 
-, too,óòol. lire annue , é i poveri in- 
dufirioli 200,oùol.. Nè credano i po- 
poli della Grande , Bretagna che quello 
aumento dei commercio dell’ Iolanda ca- 
gionerebbe una* diminuzione fui loro . 

L' Irlanda può fupplire molti articoli 
che la Grande Bretagria non 'a, o.a . 
a caro prezzo , di maniera che nè le co- 
lonie nè le nazioni eftere trovano il lo- 
ro conto a comprarle a dirittura da lei, 
finché o * ne devono fare le provifioni 
ne’ loro proprii paefi o nelle piazze le .» 
"tneno care * Molti fono flati i mezzi 
adoperati per aflìcurare alla Grande Bre- 
tagna l’ intiera poffelfìone delle lane d* 
Irlanda ma tutti fenza efficacia finora, 
te lo faranno ancor Tempre, , finattanto- 
chè la Grande Bretagna . profeguir'a nelle 
fìelfe maffime, e? la Francia nella ftefla 
politica in quanto a* Tuoi ■> intereffi . La 
“Francia compra le Jane d’ Irlanda a qua* 

/ ; . ‘ * -J * lun- 

» * 

'A * • • ' a v * • ’ 

(a) L’ efportazionì dall’ Irlanda per le colonie 
britanniche Tono crefciute dopo la pace fui mezzano 
termine di cinque anni di 101,702!. 
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lunque prezzo , per mettere i manifattu- 
rieri inglefì fuori di flato di divenir 
competitori a’fuoi ; e come i padroni 
di "terre in Irlanda non anno . altra 
mezzo di percepire le loro rendite che 
fendendo la lana di quelle mandre che 
pafcono # nel ricinto de 1 loro territori* 
e che la valuta di quefti deve coafe- 
guentemente dipendere dal prezzo di quel- 
la, può egli crederli che abbiano efsì 
da impedire i loro villici da portar^ 
le lane dove trovano meglio il loro con- 
to ? Or fe folle agl’ Irlandefi permeilo di 
efportare grolle pannine almeno, i beni- 
flanti ravvisando i vantaggi che nafcereb- 
bono dallo flabilir manifatture nelle, lo- 

* * V.\ 

ro proprie terre , farebbono tutto il 
poflìbile per prevenire 1 ’ ufcita della la- 
na. per la Frància , qualunque prez- 
zo quella potefle farne loro promettere. 

In quella maniera Tlrlanda diverrebbe la- 
rivale della Francia, in quelle piccole 
manifatture , ai il guadagno di quella fa- 
rebbe la perdita di quella e V aumento 
delle ricchezze della Grande Bretagna. 

Che le colonie fiano in flato di leva- 
re tra di loro la fomma di 200,000!. 
egli è evidente da molte circoftanze e 
' Fa lo- 

l 1 * • ^ 

. « ' -• Digiiized by Google 


• , $4 STATO PRESENTE 
fopratutto da due che perciò meritano 
particolar menzione . Verfo la fine deli’ 
ultima guerra cioè nel 1763 le colonie 
aveano contratto un debito , riguardo alle 
loro rifpettive forze di 2,ooo,oool, il qua- 
le verfo T anno 1766 fi trovava fcemato li- 
no 'a fole 767,0001; dunque in *tre anni 
aveano effe pagato x,8oo,oool: un tal 
pagamento prefupponea un’ annua rendi- 
ta di 6oo,oool, oltre le fpefe ordinarie del 
mantenimento civile del loro ftato provin- 
ciale : il reftante di quello debito farà a que- 
lla ora liuto intieramente pagato; e che 
difficoltà puovvi elfer in un paefe ca- 
pace ‘ di pagar 6oo,ooq1. P anno , dì 
levarne nello fitlfo modo 200,000 e 
fpenderle tra di loro per quello flefso 
fine ? ' . - " ' . 

L’altra pruova delle loro facoltà attua- 
• li fi tjedu ce dalla fcarfezza in cui tro- 
vanii di carta circolante . Effe lagnanlì' 
di non aver mezzi onde fervirfi in luo- 
go di moneta , bifogno «che non fenti- 
rono durante là guerra ,* hè il fentireb- 
bono adeffo fe aveffero delle fortune 
confiderabili da levare , fia per pagare 1 
loro debiti , fia per le fpefe del Servizio cor- 
rente dello flato . Il coftume generale che 
\ 1 * efse 
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effe aveano di- bollare biglietti monetarii 
in fomme eguàli g quelle eh 1 erano fiate 
accordate per qualche fervizio ftraordi- 
nario , e in mettendo tafle, per ritirarli 
. pad in rate fra io fpazio di cinque an- 
ni loro dava una provifione di tali 
biglietti capace da mantenerne la circo- 
lazione uguale alla fomma anticipata ; 
ed eflendo in oltre lor cofiume di pro- 
vedere alle fpefe ordinarie dell’ anno 
alla fise dell’ anno, e pqi di bollare bi- 
glietti per quel pagamento , da ritirar- 
li e pagarli colle tafie impofie 1’ anno 
feguente , quelli tali biglietti del fervi- 
do corrente entravano aneli’ effi nella 
circolazione . La mancanza dunque che 
anno di biglietti circolanti è una pruo- 
va evidente che non an neppure debi- 
ti da. pagare , e che le loro fpefe cor- 
renti fono troppo piccole per recar loro 
uno fiato mezzano di circolazione pel 
commodo, del loro, commercio (a) . 

• Non eflendo vi dubio dunque che le colo- 

F 3 , ' nie 

• • 

(a) Traìafcio del iberata 01 ente di far menzione 
di quelle forte di biglietti , a’ quali fi dà eorfo in 
alcune colonie per v * a d’ impfeftito , a cagion die, ec- 
cetto nella Ntiòva York , tali biglietti anno continua- 
to ad efser gl’ iftefli tanto durante che dopo la guerra. 
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nie abbiano facoltà da poter fottomettere a 
taffe,norj vi è luogo nemmeno da neceffaria- 
mente dimoftrare quanto fia giufto ed equo 
eh’ effe contribuifeano la fomma propo- 
,fta. Mentre 8,000,000 di fudditi viventi^ 
nella Grande Bretagna fono obligati a paga- 
re quattro' milioni , come confeguenza di 
una guerra uno de 1 cui principali ogget- 
ti fu la falvezza e la profperità deile 
fléffe colonie , egli non dee parer eforbi- 
tante , fe fi richiede da 2,000,000 difud- 
diti rendenti colà_una contribuzione di 
2.00, oool. pel fervizio ' generale , tan- 
to più che le fpefè delle truppe e de*, j 
.vafcelli impiegati fra di loro per loro 
immediata protezione montano, al dop- 
pio di quella fomma . Nè la fovrana 
autorità che regge tutto 1’ impero , ed 
- è obligata la far eguale giuftizia ad ogni 
membro di eflb , dovrebbe afcoltare ve- 
runa feufa addotta da 1 fudditi delle colo- 
nie per dentarli da’ peli communi, e dal » 
contribuire alle neceffità dello flato una 
fomma tanto tenue riguardo alle loro 
forze ed in proporzione di quella che 
pagano i loro confratelli nella Grande Bre- 
tagna* 1/ unica cofa che meriti che vi 
fi rifletta fi è per quali mezzi tale fom* 

, ■ 1 ' ma 
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ina <3ebba*efler levata nelle colonie . 

' Tafle impofte falla • importazione delle 
mercanzie .britanniche tendono ; .eguab 

mente a promuovere , le manifatture dr 

tali mercanzie nelle colonie , come gratili - */ 
eazioni date per l’ incoragimentodelli ma- 

fatturieri di America *, e .taffe impofttì 1 
fti i materiali grezzi o bruti, e folte dèt»- 
tate di. quel f itolo fanno ; quali 1 iftédo 
effetto ; perchè e’ deve 1 edere indiffè.ren- 
te al' colono, che fe gli faccia pagare 
‘ di più per V articolo che compra, o gua- 
dagnar meno fu .quello che vepde.; 
l’ una e l’ altra via i fuoi acquifti ven-y 
gono diminuiti., ed i .fuoi bifogni fo 
fpronano nosi ad erigere manifatt\ire> 

Il levare dunque una rendita col < me£? 5 > 

*di dogane nelle colonie* fembra contrar •• \ 

. rio all! principii M. colonizzare , e non è 
meno pregiudizievole agl’ intere© delM 
■ Grande Bretagna che, a /quelli delle co- 
lonie (lede ; perchè nè i valli- terreni 
inculti di America poffono edere culti- 
vati da’ manifatturieri , nè può la Grande 

Bretagna contener le fue .gènti e prote- • 
.gere, i. fuoi valli domina fenza la loro 
adiftenza, Tade dunque chè incoragi-» . 

, - ' ' ’ • • ' F '*£''■ (cono 
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fcono 1’ agricoltura (a) e ritardano le 
manifatture fono il miglior metodo , 
perchè- il più adattabile allo fcopo di 
entrambe ; tali rafie fono fiate denomi- 
nate ultimamente interne e domeniche.- 
■ Quelle fono le tafie che le afiemblèe pro- 
vinciali fogliono per lo più levare an- 
nualmente , e forfè farebbe il più com- 
modo metodo pel parlamento di fiflare 
ad ogni colonia la fua rata y e lafciarne 
la »cura delibazione ad arbitrio dell’ af- 
femblea di quella , riferbandofi folo a fe ‘ 
fieffo il difporne il montante e 1’ invi- 
gilare fui bilancio dell’introito e dell’efito. 

Come la rata de’ tributi propofia da le- 
varli nelle colonie non ballerebbe al mante- - 
nimento «felle truppe ivi acquartierate , il 
montante farebbene fpefo ivi fielfo . Per * 
facilitare le rimefle e fgravare il pefo 
dei carichi firaordinarii le- truppe 
dovrebbon-o effer diftribuite nelle grandi 
citta commercianti di America ; e fi dq- 

/ •. * ■ • : „ .»• ■ ' •.* vreb- 

■ * * • , , * 

' 4 * , ' j » • , ' 

x - ■< (a) Non vi può efsere errore più fatale in 
finanze quanto il fupporre che tafsar le terre , o taf- 
farne i prodotti fia la ftefsa. cofa . Una tafsa tulle 
, terre incita il proprietario a cultivarle per rimbor- 
farfi della tafsa ; quella fu i prodotti ne rende tra- 
forato il padrone per evitare di efsere obligato a 
pagarla . 
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vrebbe ben badare che la loro difiribuzio- 
ne aprifse ancor la via a farne loro le paghe 
più commodamente . La Nuova York ef- 
fendo 1* emporio de’ prodotti dèlie ifole 
di Jerfey e di Rodi , la rata levata in que- 
ultime puoi effer rimeffa ai percettori 
della prima j ed in cafo il montante ecce- 
desse la paga delle truppe ivi di guarni- 
gione 5 quell’eccedente potrebbe effere im- , 
piegato ih beneficio delle due Floride, le 
di cui guarnigioni fono affittite con molte 
forte di provifioni 'dalla Nuova York. 

Come alle colonie di Malfiicliufet’s-Bay 
e di Conne&icut mancano i mezzi da 
far rimette , il numero delle truppe 
acquartierate ne’ loro diftretti dovrebbe * * • 
effere ballante ad afforbire tutta la rata* 
levata fu di effe . La Penfilvania , 'Vir- 
ginia , e Maryland troverebbero tratte • ■ 
e cambiali, full J Inghilterra , onde rimet- 
tere gli avanzi dovunque il teforierfi 
di guerra vorrebbe dirigerli . La Ca- • ’ 

rolina Settentrionale farebbe rimeffe al- 
la Carolina Meridionale, e l’ecceden- 
te delle loro rendite potrebbe andare ih / 

beneficio pure dell» Floride . La Giorgia 
potrebbe forfè prò vedere alla fua piccola ’ 
guardia ; Quebec alla fua guarnigione 5* 

la 
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9 o STATO PRESENTE , 
la Nuova Scozia ad una parte delle* fue 
fpefe * ma nulla per ora bifognafperare 
dalle due Floride • . - 'i 

Le colonie avendo cosi adempiuto il 
lor dovere di membri dell’imperio bri- 
tannico -, l’intereffe del parlamento chie- 
de di promuovere ^comunque lìa il, lor» 
vantaggio e prófperità , ciò che puoffi. 
efeguire fenza ingiuria degli altri fud- 
diti dell’ imperio. 

Prendendo la Grande Bretagna e l’ Ir- 
landa come unite e conneffe infieme in 
riguardo 'alle colonie , il loro interefle con 
quelle ultime non differirebbe in rapporto 
da ^quello che corre tra un manifatturiere 
fìabilito in un- villaggio e la fua vicina vil- 
la. 11 fuo giardinetto ballerà folo a dargli 
qualche delicatezza e frutti neceffarii al 
confumo della famiglia , mà dalia vici- 
na villa bifogna eh’ e! tiri tutti i mate- 
riali i più importanti per le fue mani- 
• fatture e per il mercato. XJn tal^ mani- 
fatturiere non crede effe r di cosi gran. , 
de importanza per lui il fapere a chi 
tende i prodotti della fua villa 3 di cui egli 

non à bifogno,nè peVmantenimento.dellà 
fua manifattura nè per la fuffiftenza della 
• fua famiglia ; nè crede egli necefsario di 

-, > re- 

- ' - ' . ) * 
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5 tfècar quei prodotti prima al villaggio e 
: poi al mercato : la fua cura principale 
. fi è che i fuoi bovi gli tirino al met-? 
cato, che il contante rifcofsp dalla lo- 
ro vendita gli fia rimefso in mano - , t 
che i fuoi domeftici non vadano a fpen- 
dere i loro falarii nell’ altrui bottega i 
Della fiefisa maniera 1 * interefse ideila 
Grande Bretagna vuole che le fue colo- 
nie godano la libertà di potere a dirit> 
tura mandare alle piazze delle nazioni 
eftere quali ogni prodotto de’ loro cli- 
mi di cui ella non à precifo tifo- ® 
gno: il trafporto dovrebbe in ogni ca- 
fo efserne fatto fopra vascelli appartener 
ti a’ di lei fudditi , è la valuta prodot- 
tane convertita* fempre in aumento del- 
le fue mercanzie e manifatture Non 
è certamente condotta vantaggio fa alle 
colonie nè politica per la Grande' Bre- 
tagna che mentre fi danno de’ premi! , 
all’ efportazione de* grani Inglefi, r pro- 
dotti delle colonie debbano prima toc* 
care i porti britannici avanti d’ efsec 
portati alle piazze forefiiere , e quindi 
divenire incariti colle fpefe di doppio no- 
lo y di carico , fcarico , dritti di portu- 
lania , e di tutti gl’ inconvenienti * di ut* 

yiag- 
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•viaggio prolungato meramente iti bene- 
fìcio di alcuni pochi individui della Gran- 
de Bretagna . Quanto più i prodotti del- 
le colonie lì venderebbono a buon mer- 
cato , tanto più la loro effrazione fareb- 
be maggiore : e fe li vegliaffe che nul- 
la fi pigli irr caricamenti di ritorno fuor- 
ché da i porti della Grande .Bretagna, ( 
i vantaggi -nafcenti" dalle dimande m$g- ! 
glori fatte dagli efteri di prodotti delle 
• colonie diverrebbero communi anche al- 1 
la loro metropoli . 

Il fiftema di governo proprio per le 1 
colonie diverebbe fempliciifimo , e di van- : 
taggio reciproco alle colonie {felle e alla \ 
Grande Bretagna , fe le vecchie leggi del- 1 
fa navigazione fodero òffe* va te. Verun 1 
vafcelio foreiliere dovrebbe farli entrare 
ne’ porti di quelle , fe non in cafo di 
tempefta , o carico di metalli monetabili. I 
Il trafporto de’ prodotti delle" colonie fi 3 
dovrebbe Tempre, fare a bordo de’ va- [ 
(celli inglefi ; nè ogni vafcelio inglefe F 
> dovrebbe indiftintamente effere ammetto ;< 
ne’ loro porti venente da ogni' parte d’ • 
Europa, eccetto da 1 domimi britannici * 

I prodotti delle cólonie rieceffarii al- L 
la' Grande Bretagna dovrebbono prima ? 

eifer 
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$ effer portati nelle piazze di quefta Ultima? 

, ma con mira di aiiìcurare alle prime 1* 
ideffo prezzo che potrebbono ottenerne al- 
, trove., e perciò dovrebbono effe godere del- 
ti la liberta di trafportarli quindi nelle piaz- 
,, ze edere, dopo che fieno dati efpodiin 
vendita, e ricufatane la compra daffud- 
diti britannici . Se noi ne aveiiimò bU 
... fogno per le nodre manifatture a mi-* 
§ glior mercato delle altre nazioni, offrir 
. preqpii fulla loro importazione rimbor- 
fabili nella lor© efportazione farebbe il 
i, più bel mezzo da diminuirne il prezzo 
a prò de’ noftri manifatturieri ; ’vfenza 
prenderne il valfente dalla facca de’ colo-* 
ni colle redrizioni impode fullc foro ven-*‘ 
„ dite dalle nodre leggi . ' . . 

La vadità de’ dominii britannici in 
America * il rapido aumento della loro 
jij popolazione , e le ricchezze del lor com- 
mercio fon cofe che concorrono* tutte a 
, f dar loro tal pefo nella bilancia dell im- 
pero che maggiore attenzione fi richiedè 
• dalla parte della legislazione fuprema , 
j fu i loro interefii di quei che non fi è , 
finora fatto , ammettendo le, colonie al 
dritto di elegere quindi innanzi i loro dfi- 
putati è mandarli fra quei che compongo-, 

• •’ .v •; no 
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co la camera de’ communi . Non è già 
per dare al parlamento il diritto di tar- 
lare o fare altre leggi che intereffano 
la vita e gli effetti de’fudditi delle colo- 
nie che io propongo che quelle debba- 
no mandar rapprefentanti in parlamen- 
to. L’autorità di quell’ augufta affem- 
blea non è limitata dalla coftituzione 
. fui. Ridditi foli che vi li trovano rap- 
prefentati . La legislazione fuprema rap- 
prefenta tutti i fudditi delio flato %poi- 
* c cftè il poter legislativo nafce dal potere * 
unito di ogni membro della focietà, 
éC ceduto a quell’ aflémblea o a quella 
6C perfona che ne diviene il legislatore (a) . 
Solo importa alla pienezza del poter le- • 
gislativo della Grande Bretagna che i 
membri delia camera de’ communi fie- 
no communi , ed eletti da’ communi . 
Il metodo ora prefcritto dell’ elezioni 
può efler cambiato fempre che fi vuole; 
ma qtiefto principia eflenziale non può 
edere alterato Lenza diflolvere la cofti- 
tuzione . • 7 

Il numero degli elettori è divenuto > 
a mio parere , troppo piccolo in pro- 
porzione a tutto il popolo , e i’ impor- 

<• - v' • - . ■ . ■> tanza 

<a) Locke trattato fui governo. 

« 
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èj tanza attuale delle colonie fembra rìchie- 
lifi dere che abbiaqo anch’ effe deputati in - ^ 
li parlamento ; perchè non è ragionevole 
cé e proprio a tutta la parte elettiva del 
hi Supremo poter legislativo che il diritto 
e di elegere dòveffe continuare riftretto 
fa * n un certo numero di abitanti della 
fa Grande Bretagna , ora che un sì gran 
c numero di fudditi della eojrona rifìedo- 
rt n0 fuori, della Grande Bretagna . Appop- 
pi giato dunque a quello principio e a 
)tt quello folo principio io penferei doverli 
tt accordare de’ deputati alle- colonie in par- 
ti lamento . Il diffondere il dritto elettivo 
[i darà certamente ad ogni. parte dell’ im- 
r: P ero migliore opportunità di portar la- 

e gnanze ed ottener fodisfazione , acqui- 
i Ilare emolumenti e rimuovere cagioni 
1 di lamenti , che non anno adeffo che 
e -quello dritto è confinato fra coloro foli che 
ij rilìedono nella Grande Bretagna : ma non 
1 perchè fi verrebbe ad acctfefcere il numero 
f degli elettori e quello de* membri nella ca- 
mera de communi , nuovi diritti -fi acqui- 
li fterebbono pel poter legislativo , a clje 
j la fovrana autorità della legislazione di- 
( verrebbe più elìefa su coloro che fono fem- 
1 pte flati fudditi del regno } quella autor i- 
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tà è fiata Tempre affoluta e completa fu 
ài loro , e per conseguenza non è capa- 
ce di aumento e di eftenfìone ( a ). 

, ■ i " ' u 

- (a) Che il parlamento fin dall’ ottavo anno del 
regno 'di Enrico VI fiefi coniìderato come rappre- 
fentante tutto il popolo e riverito dell’ autorità di 
far leggi , ed in qualunque cafo di obligare i fudditi 
del re, fia ch’eglino abbian parte e voto nell’eletio- 
ne de’ membri deilà camera de’ communi , fia eh’ 
eglino non l’abbiano ,comparifce manifeftodal cafo de- 
gli 'abitanti- del palatinato di Chefter. 11 tenore del- 
la fupplica prefentatà da loro al re nel 1450 e in- 
ferita nell’ 4 tnmiiììjlr azione delle colonie contiene che 
SI parlamento d’ Inghilterra aVea loro importo tafse, 
non oftante che eglino non mandassero deputati in par- 
lamento ; e che per tal ragione elfi riguardavano i fora 
diritti e privilegii come Itati violati . Il re prefe la parte 
del palatinato, ed in fuo favore fra ppofe la fua allora 
conofciuta autorità di fofpender 1’ efecu'/ione del- 
le leggi : egli infiftè che i percettori del pa- lamen- 
to fi defirtefsero' da levare ivi le tafse parlamentarie. 
Un cafo come quello è più forte che qualunque pot- 
abile cafo delle colonie, perchè quel palatinato , giu- 
Ha là fupplica fpddetta M era (fato una contea pala - 
“ dna tanto avanti che dopo la conquida d’ tnghil- 
<£ terra , fenza interruzione difl'tnta e /epurata dalla 
“ corona d’ Inghirterra , ed era fiata concefsa come 
<c tale da Guglielmo Cónquirtatore di tutto il re- 
tc gno, a Ugone Lupo fuo nipote con altrettanta in- 
“ dipendenza per pofsederla per le e per li fuoi ere- 
<e di per diritto di fpada C quello era il titolo favo- 
“ rito di Guglielmo ) come il re pofsedeva tutto il 

reame pel diritto della corona “ . L’ oggetto della 
loro fupplica fu dunque di ottenere dal re noa fbla- 
pnente da efentarli dalle talpe parlamentarie : “ ma 

' » di 
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3 fi II vafto accrefcimento fatto ultima* 
f mente alle goffeffioni britanniche nell’ A- 
fia e i tefori di quei abitanti aprono un 
\\ G ' : fic- 
ai „ di prevenire ogni futuro atto di quello e de’ furtè- 

55 ,, guenti parlamenti capace di ledere gli eredi e ì 

i: „ foftituti della detta contea palatina nelle loro vite , 

it ,, libertà, franchigie , e portieflìoni contenutevi 

ró Non ortante quefte allegazioni del palatinato e 1 * 
è interpofizione del re in fuo favore , la fupplica da 
ià* lui prefentata al parlamento e inferita nel pream- 

i bolo del 54 e 55 anno di Enrico Vili, ciò cheav- 

it venne cento anni in circa dopo , è una completa' 

cb pruova che il parlamento lungi dal defifterfi dal drit- 
ti to di tartare ed oòligare gli abitanti del palatinato di 

» Gheftef , non à mai celiato' di efercitarlo , quantunque 

r. non vi fofsero fino a tutto quel tempo fiati membri di 

ire parlamento eletti dal palatinato . Eccone le parole „ co- 

jn „ me i detti abitanti fono flati fempre finora obligati 

el „ dagli atti e ftatuti fatti e emanati dalla fudetta voftra 

» 3, Altezza e da’fuoi progenitori , e coll’autorità della 

il „ detta corte ( cioè il parlamento ) non altrimenti 

ci che le altre contèe , città , e borghi che anno 

it- 3, avuto i loro cavalieri , cittadini , e borgbefi den- 

h- 3, tro la detta corte di parlamento & c. „.Gli ami- 

ci della libertà e della cofiituzione dovrebbono ve- 
ld gliare a non attribuire tutta 1’ autorità della com- 

t muniti alla camera de’ communi , con imaginarfi 

e- che quella fola camera fia il rapprefen tante di tutto 

(• il popolo,* poiché in tal cafo fi potrebbe dimandare, 

:• donde il re e i pari tirano la parte che anno nella 

y legislazione? Sono eglino indipendenti dalla commu- 

l nità ? O ricevono da erta la. loro autorità ì Gia- 

i corno I parve di aver avuto qualche idea della 

fila indipendenza dalle communità, e il parlamento 
1 col primo atto pattato lotto il fuo regno rtimò a propo- 
sto 
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ricco profpetto di commercio a i popo- 
li della Grande Bretagna, come altresì di 
rendita allo fiato, oggetti ambidue degni 
di una non interrotta contemplazione j 
perchè nelle noftre prefenti circoftanze 
nè la publica azienda dee rimaner fa- 

s cri- 

tico di dichiarare donde tutti i rami della legisìazio- 
ne tiravano la loro autorità . „ Tutto il corpo del 
„^regno , dice lo datuto , ed ogni tuo membro in 
„ particolare fia in perfona ,-fia per via di rappre- 
„ Tentazione fatta di -loro libera elezione , fono fti- 
,, mati per le leggi di quello regno , efier prefenti 
,, nell’ alta corte del parlamento „ . Ofservifi dun- 
que che -non fi dice nella camera de' communi , ma 
in parlamento . La dottrina colli tuziona le dunque £ 
che tutto il corpo legislativo rapprefenta il popolo 
del regno : il re e i lordi non meno che \ com- 
muni fono i rapprefentanti della communirà ed eguaU 
mente nfponfabili al popolo della loro condotta « 
Quindi viene che il popolo à. drit^p di appellare co- 
me egli fpefso fa , agli altri rami del poter legis- 
lativo, per abrogare le rifoluzioni de’ communi , 
ciò che farebbe una (Iran a afsurdità , fe i communi 
foli fofsero i rapprefentanti e gli agenti del porolo x 
e folo da lui in vediti del pieno potere. Il popolo, 
in verità , poflìede una fpecie di freno fugl’ indivi- 
dui che compongono la camera de’ communi col fre- 
quente ripiego dell’ elezioni eh’ ei non à Lugli altri 
rami legislativi quindi egli è da prefumere che i 
membri di detta camera faranno una più fpeciale at- 
tenzione fulle circodanze e le. inclinazioni del popo- 
lo che il principe o i pari non vorrebbono fare- 
L’ accordare i fuffidii deve perciò aver la fua forgah- 
te da' communi ; e al contrario il giudizio finale del- 
le liti (opra il pofsefso de’ beni deve redare in potè* 
de’ lordi , 
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criticata a i profitti dei commercio , nè 
i profitti dei nofiro commercio efler sa- 
crificati al defio di accrtfcere, ì’ azienda 
publica . Io . non voglio impicciarmi nel- 
la difcufìione de’ dritti difputati tra lo 
fiato e la compagnia delie Indie. Qua- 
lunque fia ii tenore della devania con- 
cetta dal Mogol , la Sovranità della 
Grande Bretagna su i domimi della com- . 
pagnia rimane indisputabile in virtù del- 
le patenti accordatele dalla corona-, efe 
le tre provincie di Bengala , Bahir , e 
Oryxa fon divenute poffettìoni della 
compagnia , elleno fono colonie britan- 
niche } quantunque governate colle loro 
proprie leggi , o cón leggi promulgate 
dalla compagnia . Non-v’ è differenza, ri- 
marcabile tra le patenti accordate dalla 
corona al proprietario del Maryland,, e 
quelle accordate ai proprietarii delle 
terre fituate all’ oriente del capo di Buor 
nafperanza , eccetto l’articolo del com- 
mercio . Gli abitanti dunque delle uit;* 
me fono obligati quanto quelli della pri- 
ma a fopportare in parte i peli dello 
fiato, e il fovrano potere di tutto l : im- 
perio è obligato a infiftere che entram- 
be lo facciano fecondo le loro rifpettivs 

G z for ; 
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forze . Nè Je .patenti della compagnia 
delie Indie , nè quelle delle colonie ame- 
ricane reffringono f autorità del ' parla- 
mento britannico dal taffare i fudditi 
dell’ Alia e quelli di America , o dal 
fupprimere quelle taffe impofle dal fud- 
delegato poter .legislativo di ciafchedu- 
na di effe in cafo che ripugnino al be- 
ne ' generale . La voce corre che i fud- 
diti dell’ Alia guadagnino ora una ren- 
dita annua di un milione e mezzo , ol- 
tre le fpefe del mantenimento del lo- 
ro flato e delle milizie neceffarie al-' 1 
la loro difefa . L’ intereffe del parlamen- 
to vuole dunque che fi efamini fe il 
pagamento di sì groffa rendita non di- 
minuifea il confumo delle manifatture 
britanniche tra quei fudditi , o fe una 
parte di quella non lì levi dai dazi e 
taffe impofte fulle mercanzie portate co- 
la dalla Grande Bretagna , o fu i pro- 
dotti di quei paefl 1 quali farebbono ma- 
teriali proprii per le noftre manifattu- 
re, o articoli importanti da traficar- 
fi con vantaggio nelle colonie o tra* 
foreftieri : in tal cafo, tali taffe meri- 
tano d’ effer foppreffe ; perchè ridon- 
da a maggior vantaggio della- Grande 
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Bretagna è di tutto 1* impero che una 
parte delle ricchezze de’ fudditi afiatici 
fia rimetta in pagamento di noftre ma- 
nifatture o che ci rechino materie prime 
a buon mercato, piultofto che percepirne ii 
valfente per via di tafle e rimetterlo poi 
in oro ed argento . Forfè allontanando tali 
oracoli dal nottro commercio in quelle 
regioni, fi faciliterebbe F introduzione del- 
le manifatture britanniche tra i Tartari 
ed altre nazioni fettentrionali dell’ Alia, 
almeno per quanto la navigazione dell’ 
Indo e del Gange fi eflende : nè fareb- 
be fuori del corfo ordinario delle cofe 
che la Grande Bretagna potette provedere 
r Europa di ogni forra di derrata del- 
I’ Oriente ( eccetto le fpezierìe) , poten- 
do venderle a miglior mercato che le 
altre nazioni che le importano da quel- 
le parti . Se i noftri fudditi dell' Afia 
poffono ora tirare una rendita firaordi- * 
naria di un milione e mezzo dai loro 
ftabilimenti , non deve imaginarfi che le 
rimette richiefie nel fittema del commer- 
cio , farebbono uno sballò tale in quel- 
la rendita da metterla fopra un piede 
uguale a quella che la Compagnia del- 
le Indie fi è obligata di pagare al 
governo in ricompenza del diritto che 

G 3 que- 
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quello a fofpefo di pretendere falle ter- 
re cedute dal Mogol alla Compagnia . 
lo dunque computerò che le tafie continua- 
te daT parlamento fui fudditi deir Afia 
pollino formare un montante uguale a 
quella fomma. che fa il loro contingen- 
te pel mantenimento 4 e do flato della 
Grande Bretagna in tempo di pace. 

I rami accefforii di rendita tirati da i 
differenti membri dell’impero renderebbo- 
no le spese dello flato di un pefo meno 
-opprcflìvo fui popolo della Grande Bre- 
tagna ; e quelle fpese potrebbono allora 
efler commodamente ridotte a 3,300, 
oool , e i fondi per supplirle potrebbo- 
no effe* indicati nella feguente manie- 
, ' •• ra. 

Taffa sulle terre L. 1,500,000 
’> Sul malt - - 750,000 

Gomma di Senegai - 2,000 

America - ' 200,000 

Irlanda - 100,000 

Alia ' * f - 400,000 


2,752,000 

. Bonificato dal Sinking ' „ 

Fund i k 348,000 


3,300,000 

li 
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Il pfefo metto fui Sinking Eund pel 
mantenimento dello flato in tempo di 
pace effendo cosi fcemato a si piccola 
fomma di 348,000! , fe tal fondò con- 
tinuale a produrre, come egli a fatto, 
una fomma di mezzo dopo la pace , vi * - 

reflerebbono ancora a prenderne per difca- 
jfico del debito publico al di la di 
1,800, ooòl . Un, abile finanziere con 
Un tale avanzo in mano non- troverebbe 
difficile da indurre i proprietarii de’ 
fondi irredimibili del 4 per cento a fo- 
fcrivere i loro termini e prendere un - 
ìnterefse di 3 per cento immediata- 
mente . 

Quella operazione aggiungerebbe 20O, ~ 
©col* all’eccedente del Sinking Fund, e 
quando fi potefsero eflrarre da quello 
due milioni per difcarìco, del debito, le 
difficolta della nazione anderebbono al- 
lora a fvanirfi • 

Ogni pagamento di due milioni di- 
minuirebbe il pefo dell’ interefse' di 6 o y 
oooì , cosi che fi potrebbe una egua- 
le fomma di tafse feemare dalle fpalle , ; 
del popolo della Grande Bretagna . E 
qua£ nazione in Europa ardirebbe co- 
minciare la guerra con effa , veden- 

G 4 dola 
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dola mantenere un peso s) esorbitante 
dello flato in tempo di pace , e posse- 
dere un eccedente di due milioni, onde 
aumentare le Sue forze alla prima ap- 
parenza di oftilit'a. Senza imporre una 
nuova taSsa o far nuovi impreftiti ? 

Proseguendo quelle miSure, ogni an- 
no di pace menerebbe Seco una licurta 
maggiore , e lo flato continuerebbe a 
Star tranquillo ; la Grande Bretagna tro- 
verebbe ogni d'i nuovi motivi da con- 
servarlo tale , e gli altri flati trovereb- 
bero minor conto da turbarlo. 

Le miSure tendenti a rivolgere la bi- 
lancia del commercio cogli efleri in 
noftro favore, divengono manifefte nell* 

• enumerazione de’ Suoi principali rami . 
Il noftro commercio colla Ruffia a ca- 
vato dalla Grande Bretagna in cinque 
anni di pace , cioè dal 1762 al 1766 
incluSive la Somma di ^,606,5151. A* 
contante , preciSo eccedente del valore del- 
le noftre importazioni da quel paefe 
Sulle noftre efportazioni per lo fteflo- 
II noftro commercio colla Svezia ci a 
tolto nel medelimo Spazio di tempo la 
Somma di 958,8981, la quale aggiun- 

- ta 
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ta al bilancio pagato alla Ruffia (<*) fa \V. 
una fomma che fi avvicina al, bilancio . 
pagato alla Grande Bretagna dalla Spagna * 

e dal Portogallo in quello fielfo spazio di 

tem- 


(a) Importazioni Efportazionì pct % Bilancio in favor 
dalla Svezia. la Svezia . della Svezia. 


1762 

201,160 

ty6l 

*7,507 

*85,65? 

1765 

249,540 

1765 

20,494 

229,04^ 

1764 

253,280 

■ *7 Ó 4 

28,551 

224,929 

1765 

*34)45 * 

.1765 

49,005 

185,449 

17 66 

*95,499 

1 766 

.59,677 

155,821 

Totale 

*,*33)93 1 

Totale 

*75,052 

Totale 958,898 


Importazioni dalla Efportazioni per Bilancio in favor 
Rulli a • la Ruffìa . della Ruffia. 


1762 

*765 

1764 

1765 

1766 


<527,451 

801,279 

910,295 

967>339 

684,585 


1762 
1765 
17Ó4 
1765 
17 66 


<51,509 

78,901 

9)9 52 
76,170 
109,900 


565,942 

722,578 

.852,541 

891,169 

574, 6S 5 


Totale 4,000,947 Totale 556,432 Totale5, 664,5 1 5 

Bilancio in favòr di Svezia iti cinque an- ) o 
ni dopo la pace - - - . ) > v 

Bilancio in favor di Ruffia in cinque an- ) n ,- If - 
ni dopo la pace - & - - ) fbj j 

Bircio in favor di entrambe nazioni L. 


# < 
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N , . * ' •, / » 

tempo (a) t y Non ignoro 'che le derrate 
* importate, da Ruffia e da Svezia fieno 
iutte utili e che molte di loro fieno ma- 
teriali di fabriche lucrofiffime i ciò non 
. ‘ - oftan- ! 


(a) Importazioni 
dalla Spagliò 

, 1762 131 ,279 

. • *763 59 o, 5 oó 

1764. 503,489 

1765 ' 594,^9? 
17 66 558,002 


Efportnzioni p et Bilancio in favo* 


la Spagna, 


I7Ó2 

1703 

1704 

4/65 

I7Ó6 


139,580 
1,1 68,072 

1 >3 * 8,345 
», 257 , 55 i 
1,078,731 


della Grande 
Bretagna. 

8,3ot, 
577,566 
814,856 
642,658 
520,729 


* 

! 


Totale 2,378,169 Tot. 4,942,279 Tot. 2,564,110 


\ 


Importazioni dal 

« X 


Porte gallo 


1762 359,^7 
i 7 < 5 ? 304,056 
1764 312,974 

170 5 354,507 

*766 347,806 

* 

Tonale 1,678,270 


Tfportazioni pel 
Portogallo* 

1762 908,7*2 

1 76.? 7 * 7 ) 62 ? 

1764 1,260,998 

1765 079,037 

1766 667,104 

Tot- 


éiìancio iti favo? 
della Grande 
Bretagna. 

549,602 

423,567 

954,024 

3-4,730 

319,299 


4,249,491 Tot. 2,571, 22l 


Bilancio in favor della Grande Bretagna ) 

col fuo 'commercio colla Spagna in )L.2, 564,1 io 
cinque anni dppo la pace - - ) 

Bilancio in favor della Grande Breta- ) 
gna col fuo commercio col Portogai* )L.2, 57 1322! 
lo in cinque anni dopo la pace , -) 

.Bilancio in favor della Grande Breta- • 
r gna da ambe le nazioni - * fm ^ L * 5 ì l 35 ì 33 t 
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oftànte noi dovremmo induftriarci che 
quelle nazioni piglialfero in cambio* 
una maggior quantità, delle nofire ma- 
nifatture che elleno ora non fanno ; o- 
vero ottenere, quelle ftelfe derrate da 
nazioni che volefferQi farlo . Le noli re 
colonie potrebbono forfè darcele tutte , 
e quantunque ce ne colerebbe di più , 
il pagamento però facendofi tutto in ma- 
nifatture , e con ciò falvandoli un si 
grotto bilancio in favore della nofira na- 
zione , il prezzo non dovrebbe mai for- 
mar per noi un argomento incontrario, 
tanto più che li potrebbe sballare con 
gratificazioni accordate alle nofire mani- 
fatture . Quelle furono le favie mifure pra- 
ticate nel 17Ò4 , e come fe n’è a ba- 
fìanza parlato ne i regolamenti delle co- 
lonie i mi rimetto ora a quella operetta. 

Il declinar del nollrt) commercio in 
Portogallo 'a fatto finora 1 * oggetto di 
molte lagnanze , ma non già di veruna 
ricerca onde portar rimedio a quel male. 
Due mifure dì quella corte anno ulti- 
mamente contribuito a diminuire le no- 
fire importazioni in quel regno j P ere- 
zione di varie manifatture dcmefìiche 
di cui altre volte la provigione anda- 
va 
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va da Inghilterra, e le importazioni di 
altri articoli fatte ora da altri paefi , e 
che fi faceano prima pel canale della 
Grande Bretagna . Nulla abbiamo noi da 
dire contro la prima di quelle mifure . * 
Ogni fiato à dritto d’impiegare i fuoi 
fudditi nelle manifatture domeftiche , e 
rifiringerne le fpefe nel ricinto de Tuoi do- 
minii. Se la decadenza del nofiro commer- ■ 
ciò in Portogallo fofie dovuta all’ accogli- )'. 
mento più amichevole fatto in quel regno 
verfo i vafcelli e i fudditi delle altre nazio- 
ni che ufanfi fare a quelli della Grande ; 
Bretagna, le lagnanze farebbono fonda- 
te e T onore e l’interefie della nazione 
richiederebbero una pronta fodisfazione : 
ma fe ricercando più a fondo fi trovaf- 
fe il Portogallo non aver variato la 
fua condotta in riguardo a i fudditi 
britannici nè a quelli delle altre nazioni, 
ma folo i Portoglieli amar più le mer- 
canzie delle altre nazioni, perchè noi ab» 
biamo avanzato di prezzo le nofire , non 
ci deve rincrefcere di attribuire la cagion 
di tal, decadenza all 1 enormità delle no- 
fire tafle, e di rinvenirne il rimedio nella 
loro diminuzione. E fe quello parchefia 
il cafo, non trovanlì le mie allegazioni 

giu- 

• . J 
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gì unificate intorno al pericolo che la 
fi Grande Bretagna fta ora' correndo di 
e perdere tutto il fuo commercio attivo , e 
li con ciò al di là di un terzo delle Tue 

2 forze navaii ? In fatti fe il Portogallo 
e. rjcufa d’ impiegarci come Tuoi vetturie- 
ri ri 9 quale altro fiato poffiam noi fpe- 
s rare cT impiegarci nel trasporto delle 

* fue mercanzie ? Ci conviene dunque 
i' efaminar ben bene quello fatto ; perchè 
ii- la decadenza del commercio deve fem^ 

pre far per apprenfione toccar la campana 

0 a 1 miniftri britannici 3 e nella condizio- 
ne ne prefente della nazione , ogni sballo 
i- nella nofira bilancia trafeinerebbe feco 
e confeguenze fatali . 

Il noftro commercio colla Olanda e 
r - cogli fiati germanici è di tale importan- 

3 za che non dee mai la Grande Breta- 

1 gna permettere di farne paflare la fu- 
1, periorità dalla parte della Francia fui 

• continente. Si è di già abbaftanza efpo- 
- fia la follia de’ trattati di fuffidio in 
a tempo di pace col poco vantaggio rica- 
i va ione nel cominciamento dell' ultima 
. guerra: ma non è l’ iftefiò delle allean- 
i ze difenlìve ; quefte noi dobbiamo ri- 

i cercarle e 'per onore e per interefle , 
i ’ . quaa- 


• ■) 


'Digitized by Google 


O 


• no - STATO PRESENTE* 
quando gli. flati colli quali c’ impegnia- 
mo , ci accprdano un traffico vantaggio- 
fo co 1 loro Sudditi . Le noflre efportazio- 
ni per quei paefl fono compofte de i 
prodotti , o delle manifatture di tutte 
le partì de 1 dominj britannici, e per con- 
seguenza tutte partecipano ne’ profitti e 
tutte dovrebbono .contribuire, alle fpefe 
neceflarie.al mantenimento dell’indipen- 
denza di quegli flati e della loro buona 
grmonia col noflro . Dal 1762 fino al 
1766 inclufivamente il valfente dell’efpor- 
tazioni britanniche per la Olanda e per 
la Germania è montato fino a 20,455, 
7861,0 quello delle importazioni da quei 
paefl a non più * di 5,581,2191 > il 
bilancio dunque in favore della Grande 
Rretagnariiello fpazio di quei cinque an- 
ni è flato dalla parte di quegli flati di 
14,87-4,5671 (tf) . I lucri del noflro 

traf- 

(a) Tmportazioni £fpo: turioni per Bilancio in favor 

dall’ Olanda* la Ol-nda. detla Grande 

r Bretagna. 

49?, 944 *7^2 2,107,957 1,614,01? 

176? 47 6 ,?^? ’ 1,910,240 1,4??, 857 

1764 }7>>7?o 1764 2,040,467 : 1*668,737 

1765 420,27? 1765 2,026,772 1,606,499 

'.1760 374,587 1 716 1,602,924 1,228,337 

Totale 2,136,917 Toh 9,688,360 Tot. 7,551,44? 

' Im- 

♦ « 
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traffico fui loro dovrebbono dunque en*» 

» ^ 

trare in conto , allorché i vantaggi e 
3 ' gl’ inconvenienti delle alleanze con loro 
i fono ancor calcolati > e la proporzione 
t del foccorfo che la Grande- Bretagna lì 
& obliga a pretta r loro deve eflér mifura- 
f ta da’ profitti eh’ ella ricava dalla loro 
% indipendenza. La liberale affiftenza fem- 
it ■'pre preftata dalla Grande Bretagna a 1 fuor 
ffi alleati ) ’ e le forze confiderabili’ da lèi 
i impiegate in lor difefa nell" ùltima guer- 
ci ra dovendo imprimere un’ idea vantag- 

x giofa delia fua fede per i fuoi impe- 

li - gni : , r indurranno le altre nazioni a pre- 
iit ferir la fua alleanza a- quella degli altri, 

i •• -% fta+. 

^ „ ' • V - ... '■ ' ' 

31 . . * ’ . ' . ... . x . 

Jmportaziom dalla Efportazionì per Bilancio in favori 
i Germania, - la Germania. della Grande 

' \ ’ ' , < Bretagna. 

1761 516,489 1762; 2,495,10 6 1,918,61 7 

17631,085,107 1763 2,272,171 l6 5 

f* I 7 ó 4 606,410 1764 2,379,315 ; 1,772,905 

1765 602,624 1765 1,869,465 i,2Ó6,84C 

~\7à6. 633,672 1 766 1,811,268'. i,i77>59^ r 

,ì Totale 3,544,302 Totaleio,7Ó7, 426 Totale7,323,i24' 

f Bilancio favorevole tirato dalla Gian-), • T * 
da in cinque anni dopo la pace 5 >44;$ 

Bilancio favorevole tirato dalla Germa-) r ' T ,0 

nia in cinque anni dopo la pace 3 * *4* 

. Bilancio da tutte due - * - 1.14,874,567, 
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fiati , fe la vedono tuttavia capace di 
confimili sforzi : ei farà dunque in po- 
ter de’ fuoi abili miniftri , dopo averla 
rifocillata al di dentro , il procurarle 
tali vantaggi dal commercio ftraniero 
onde portarlo, quanto più fi puole,a mag- 
gior efienfione,. e farne vieppiù valere 
la bilancia in fuo favore . 

Non fi può pervenire a rendere la fua 
dignità allo fiato r nè ad inculcare, l’amor 
dell’ ordine e della fommeiììone alle leggi 
nel popolo che in confidando il go- 
verno ad uomini di virtù e di .abilita* 
Egli è vano il, tentar d’ ^opporli ai pro- 
greffi della irreligione e del libertinaggio 
con punir quefti vizii in un folo indi- 
viduo , fe altri egualmente contaminati 
foflfronfi afcendere agli onori ed agli 
emolumenti dello flato . Le virtù del 
più efemplare principe che abbia mai ma- 
neggiato lo fcettro non ribalderanno nè il- 
lumineranno mai il groffo de’ fuoi popo- 
li , fe fpecchi immondi gli fon fituati a 
canto capaci di rifrangerne e difltparne i 
raggi fin dalla loro prima emanazione , 
Invano fi predicherà il rifpetto e la fu- 
bordinazione con chiamar genti a’ confi- 
gli del re ignare degl’intereffi della na- 
* • ? 


t • v • 
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i zione e poco informate della coftituzio- 
o ne del loro paefe ; le quali un giorno 

la efaltano le prerogative della corona ol- 

ii tre mifura , ed un altro li profternano 
agli oltraggi del popolaccio , vilmente 
:■ (offrendo gl’ infulti fatti in perfona del loro 
s Covrano , o rendendo Cordo 1’ orecchio 
ai clamori de’ fedeli e morigerati Cuoi 
li fudditi . Invano fi fperera ottenere unio- 
11 ne tra il popolo in foftegno delle publi- 
che mifure da un miniftero divifo e ete- 

> rogeneo ; invano la confidenza publica 

i. a vifta del teforo nazionale diffipato con 

> prodiga mano : gi impieghi i più pre- 

0 murofi dello fiato fono ormai cambiati 

i- in piazze emerite , e le ambafcerie 

:i ftraniere deftinate al privato vantaggio- 
li delle creature de’ miniftri . Ben altra de* 

il ve efier la condotta e la parte d’un 

li- miniftero da cui poffiam noi afpetta- 

*e il reftituirfì l’energia ali governo, 

> ed il vigore allo fiato : dovranno effe- 

! *e uomini degni della confidenza del re 

1 e della ftima del popolo , incapaci di 

, Tacrificar gl’interefsi dello fiato per ac- 

quiftarfi l’aura popolare, e dilufingareil 
loro principe con riftringere le liberta 
del popolo. 

H Ja * 
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-< Tale è flato il generale rilafciamento 
del governo che i miniftri , i quali ten- 
teranno di rimetterlo al fuo proprio tuo- 
no dovranno efporfi ai clamori de’ licenr 
ziofi > e alle calunnie e oppofizioni del- 
le fazioni: e lor converrà far cofe da 
* # 

provocare la bile e moltiplicare i mal- 
contenti . Il fermo appoggio del prin- 
cipe e la Acutezza di iContinuare nel 
fuo favore potranno foli fpronarli adin- 
traprefe di qualche eflefa ed efficacia a 
fronte di tanti fcoraggiamenti . E non 
bàtterà l’appoggiarli durante il conflitto 
contro i loro avverfarii ; eglino promet- 
terannofi di godere le delizie de] ripofo 
dopo avere ottenuto la vittoria . 11 di- 
ftaccare i primi campioni da un partito 
e l’efporgli al difprezzo e all’ odio de’ 
Sor Satelliti , accordando loro impieghi 
a corte , farebbono mezzi prpprii da rom- 
pere an’oppofizione , o da far fvanire 
i difegni di una faziofa cabala : ma non 
vi farebbe errore più perigliofo per un 
principe quanto il rimettere le redini del 
fuo potere in mano di chi egli medefimQ 
erede indegno della fua confidenza; giacché 
un miniflro che.fi conofcn fofpettata da) 
principe afpetta di vederli dlmeffo da} 
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fuo pollo fubito che P occafione favore- 
vole fi preferita di riempir quel porto 
con altro ‘fuggetto . La prudenza in tali 
circoftanze gli detterà di afficurarfi nella 
miglior maniera che potrà un falvo: ri- 
tiro fra il popolò. Egli cercherà di atti* 
rarfiPamor di quello ultimo per ottenerne 
il favore facrificando al di lui umore P 
autorità del principe : egli feconderà I 
pregiudizio di quello con avvilire lE di- 
gnità di quello . Tali appunto furono le 
pratiche di Roberto Duca di Albania e di 
Murdone fuo figlio, allora quando egli- 
no fi sforzavano d’ innalzare il lor pro- 
prio merito preflo la nazione fcozzefe,a 
fpefe del loro Sovrano e dell’ autorità 
che quello loro avea conficcata. iC Nulla 
<c dimenticarono , dice il nervofo lloricò 
“ Dottor Robertfon, che potette 0 am- 
“ mollire o corrompere 1 nobili : rila- 
ic feiarono tutte le redini del governo’: 
‘^Soffrirono che le prorogati ve della coro- 
“ na follerò invafe : dilapidarono il te-. 
“ foro reale fra coloro di cui temeari 
“ la nimicizia , o volean guadagnarli 
<c il favore ; eglino ridufsero 1* autorità 
ÉC fovrana ad uno fiato di debolezza 
fc da cui i monarchi fucceffori t rava- 
" H 2 “ glia- 
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u gliarono invano a farla riforgere. 

Le eircodanze prefenti di quedopae- 
fe portarono una si particolare rafsomi- 
glianza in molti articoli alla condizione 
in cui trova vafi la nazion francefe quan- 
do Errico IV montò fui trono di effa, 
che mifure conlimili a quelle , di cui 
fervidi quel gran principe per redimire 
l’ordine e la dignità al fuo governo e la 
tranquillità e la profperita a’fuoi popo- 
poli, non mancherebbono di edere ac- 
compagnate da’ confimili felici eventi 
nella Grande Bretagna . “ Errico, dice 
<c Sully,aprì il difcorfo nel fuo configlio 
<Q con tirar una pittura al naturale del- 
iC la critica fituazione in cui egli tro- 
<c vavafi , irreconciliabili nimicizie tra i 
tc nobili del regno , odio tra di loro e 
' cc rabia contro di lui, ammutinamento 
tc e difobedienza in tutti gli fpiriti ; tra- 
<c dimento dentro , violenza fuori . I mez- 
u zi, continua quel valente minidro,ado- 
i( perati da quel gran principe per render 
<c vani gl’ intrighi de’ perturbatori del fuo 
<c governo e de’ Tuoi difegni, furono l’ap- 
“ plicarfi in perfona colla fua folita aflt- 
duita ed attenzione agli affari tan- ' 
“ to interni eh’ edemi del regno , di 
. * t£ * fitua- 

-* / v ». Digilized by Googli 


1 


della nazione: u 7 

« fituare nei dipartimenti e negli altri 
* c publici impieghi perfone diftinte fola- 
<c mente pel loro merito , per la loro 
« c probità , e pel loro zelo nel fuo fer- 
<c vizio. Ei mi permetteva, dice egli, 
<É di e (porgli continuamente lo flato de', 
iC fuoi affari, d’ informarlo dell’ ufo e de- 
<c ftino del fuo teforo ; ed io portava la 
cc mia diligenza ordine ed economia 
cc si lungi da rimproverargli la minima 
<c fpefa inutile ; ma io gli ammaliava 
cc tefori , gli riempiva i magazzini , e 
u gl’ indicava i mezzi da renderli for* 
“ midabile a tutta l’Europa. 

La confidenza eh’ ei metteva nel du- 
ca di Sully e la fermezza con cui egli 
il (otteneva contro le calunnie e gl’ in- 
trighi di que’ venali ribaldi eh’ ei lì era 
fatti nemici, con diminuire le loro pen- 
doni e con troncar le radici della corruzio- 
ne a corte , mifero quello degniffimo 
miniftro a far gran cofe per lo fiato ; 
ed ei confeffa candidamente che fenza 
quello farebbe flato vano il tentar una 
si difficile intraprefa quanto quella della 
riforma nelle finanze . Pochi principi 
per verità poffono fperare d’ incontra- 
re un miniftro tanto degno quanto il 

duca 

• * t 
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duca di Sully ^ della loro intiera confi- 
denza : tuttavia portiamo noi fperareche 
qualità tali come quello, grande uomo 
di flato le richiede in un miniftro, fie- 
no da trovare in ogni paefe, ed in par- * 
ticolare *nel noftro . tc Noi fiamo ficuri,di- 
ce egli, che le rendite dello fiato fo- 
“ no cadute in buone mani , allorché 

f • * * 

un moderato grado di giudizio molta 
“ diligenza ed elattezza e molta più pro- 
** bita fono qualità cofpicue in colui che 
< c ne a l 1 amminiftrazione . 

. Che l’Onnipotente il quale in tante occa- 
sioni fi è mifericordiofamente degnato di 
cohfervar quelli 'regni dalla diftruzione , 
poffa ifpirare il cuore del noftro grazio- 
so fovrano a Scegliere tali abili mini- 
llrì che il parlamento poifa adattare le 
loro misure foftenerle e portarle a pieno 
compirnento, e che tutti i Sudditi del re- 
gno con cuore e mente unanimi portano 
contribuire al foftegno e conservazione 
dell’ impero britannico e della noftra 
eccellentiffima coflituzione tanto riguar- 
do alla chiesa che allo fiato . 

Ecco il delìderio con cui fìnifco quello 
trattato e con cui fpero di finire la mia vita • 

. .. .Ih E I,N E. J . 


* 
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SPIEGAZIONI 

• " ' s'. • .. * , /• * - 

Di alcuni paffi della dedica 

i • i '* ' • . • - / • * 

dello stato presente 

DELLA NAZIONE INGLESE, 
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Fag. xvii. rìg. 6, A frenare là fe- 
rità del jus fcitìco j e reprimere V inva- 
ftone delle mani morte, 

• r “ v , I 

/^VUefto fcntimentp del Gran Monarca 
delle Spagne Carlo è venuto ad ef- 
fe r confirdaato dall’Augufto fuo fucceffo- 
re Ferdinando nel dispaccio de 1 4 Luglio 
1774 . $n v incorrotto noftro MagiftratQ 
Signor Luca di Tnritto , nel quale il 
Sovrano definifce Ja dj recente creata ca- 
rica di Avvocato della Corona ne’termiuj 
feguenti a proposto di un ingiufto lau- 
demio di io per cento, (C Mi comanda 
t( la M. S. dire a V. S. Illuftrifiima che 
€i faccia le parti della Corona 9 àiienden- 
(t do la rifoluzione prefa e offervata dal 
ts Re , la legge comune , il follievo de* 

“ Popoli, il bene pubblico , effendo ifl 

« que- ' 



To Mr, Torcia - Amfterdam Aprii 
thè 3, 1764 Sir - When \ve had h- 
tely thè pleafure of feeing you bere, 
you were so Jdnd as to deciare to u$ 
you were teady to fend us a helping 

hand 


fr 


d 

r 

it- 

ili 

i 


la 

* 

il 



' f , ili 

** quello il Principale della Corona dì 
u cui 1 ’ Avvocato è contro V abufo , la 
u rapacità , la violenza de’ Prepotenti 
dell’uno e l’altro foro . Palazzo 4 
cc Luglio 1774 - Bernardo Tanuccì ** 
f c Al Signor Duca di Turitto . 4 



Pag . xxi rig. 14* Noi pojjìamo av - 
venturar . < 

V ( 


Eccone una pruova per ora alquanto 
riftretta , altrove ne daremo delle piti 
ampie, 

\ 1 • * . 
ì • . • > *• . 

Copia delle lettere fcritte a D. "Mi* 
chele Torcia dal Signor Juftus van Mau- 
ri k negoziante di Amftejrdam full’ imbar- 
co di alcuni carichi di grano fatti a fol- 
• lecitazione di detto D. Michele pdl man- 
darli in Napoli in tempo della carefìia 
del 1764 . \ ; f' ' ; • • 4 


Al Signor Torcia «• Amfterdam 3 
Aprile j.764. Signore, allorché ebbimo 
ultimamente il piacere di avervi tra di 
•noi , voi -avelie la bontà di diphiararcì 
‘ eh’ eravate pronto a darci tutta raffiften- 

1 1 .za 
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ftand towards, removing fueh diiEcultie* 
a s we ftatetf to you tfrat , in our opi- 
nion , might attend # the .import and sa- 
le of foreigu _wheat at Naple.$, 

.*■* >■ - - >•, .!•; » h 

Befides what v^ent thither difecHy 

from England to thè addressof mywor* 
*hy friends. Signori Giulio e Giuseppe 
Buono yonder , we are now shipping 
-bere a ffesh cargp of wheat on board 
thè Elisabeth , Captain Jan Euitjes , bu,r- 
rthen 150 laftsjand thè ptoperty of our 
r-worthy- freatici Mt\ jQsbuij Vanclerpoor- 
fer, whom you perfonally know* who 
afTures you of his refpe&s Se who is 
-ihoreover to be concerned himfeifin thè 
-cargo -* Our apprehenfions K you know> 
-were; in ; thè fìrft place that > if thè 
/'dearth of corn should happen tQ he ftijl 
severSly felt at Naples at thè time of- 
apr carga's dropping in there , it might 
be either layabie to thè infuhs, of thè 

mob 

> v . ? .. r** , , * ' > . 

t •' • • - v ■ s - ; . * 

V- ( 1 ) Sono egualmente miei rilpettabiliffimi A- 
miQi , .io particolare 1’ ultimo. 

( 2 ) Mifura di circa 50 tumoli . 

( 3 ) .Quello ooeCìiffuno dotto e ricco Negozia»-* 
Ut'i rapprdecuto il P rindpt 4i Otangt come prQ- 

. 1 ; * fi4en- s 


za polli bile per appianare quelle dìflficol* 
ta che vi femmo fentire* e che feconda 
il ’nollro parej-e > polfono incontrar fi nel- 
la importazione e nella vendita del gra»> 
*10 fortftiere. in Napoli,'. ... 

*■ Oltre quei carichi di quella derra^ 
andativi a dirittura da Inghilterra diret- 
ti ai miei degni amici Signori Giulio^ e 
Giuseppe Buono ( i) , noi fliamo attualmente 
facendo in quello porto un nuovo cari- 
camento di formento a bordo dell’ Eli- 
soletta 9 capitano Giovanni Lntjes * di 
circa cento cinquanta lafìt {%) , apparte?. 
nenie al no Uro rifpeUabikf amico Signor 
Giosuè Vanderpoorter da voi per fonala 
mente conoiciuto , il quale vi allìcun* 
tie’fuoi rifpetti e di più - interellato nel 
caricamento (3) . *• - , 

•'* I noflri timori eran fondati , -come fa- 
cete , in primo luogo full 1 idea che la 
careftia del grano venendo a farli, piu 
^veramente fentire in Napoli / appunto 
in tempo dell’ arrivo del nollro carico 
in quel porto , potrebbe rimaner fuggct* 

I 3 - to * 

fidante delT affemblta della Cbmpàgnia' delle Indie 
frella Camera di Mmjìcrdtm . Proprietario di pianta* 
fiorii nel Capo di Buona/peranza alla tua tavola dà 
a. bete il genuino vino Mei Sajoi r* ■ 
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inob or *to thè arbitrary f^ay of go- 

vernmentj who, we apprehended , might 
fix a price on thè corri and pfohibit a 
free fale of it to our coft; whereas, as 
merchants, wè think we have a right 
of expefting a profit adequate to thè 
irisk we run of a declinirtg market » and 
of» expofing our coni to thè heats of thè 
heàpolitan clirttate iri itìidfummerà 

! * . . , . . * , . ' T . 

• B • * « 

'-v, i \ : " * 

’« Àccording to thè laft lettersfrom Na- 
ples ali eatables bore a very high pri* 
Ce, but our aforesaid friends do quote 
none of wheats * which liowever they 
Cncoùrage fending withoùt delay . Whate- 
ver you may know about it , we shall be 
obliged to you for thè commùnication 
of, as it may. either accelerate or pre- 
vedi thè forwafding òf thè aforefaid car- 
go that could ftiil be difpaitched to fo- 
nie òther mediterraneari pori * where 
none of thè aforefaid difficulties are tò 
be apprehended & thè effettuai remo- 
vai of which at Naples* if thither it 
be deftinèd , is humbly fubmittéd to your 
fuperior knowledge in thè affairs of your 
native country, thè intéreftof which you 


**5 

to o agl’ infoiti del popolaccio , o allo 
arbitrarie difpofizioni de’ mittiftri dell 
annona . i quali potrebbero , per quanto 
temiamo > fiffare un prezzo al grano p 
proibirne la libera vendita a tenore dei 
noftro colio. Dovecchè come negozianti 
noi abbiamo dritto di prometterci un 
profitto adequato al rifchio che corria* 
irto (rincontrare il mercato terminato, e 
di efporre il noftro grano ai calori dei 
clima napolitano nel colmo dell efta ; 

Secondo 1’ ultime lettere di Napoli 
tutti i viveri portavano un altiflìmo 
prezzo , ma i detti noftri amici non^ ac* 
cennano quello del grano } benché c in* 
eOraggifcano a mandarne fenza perdita 
• di tempo . . Qualunque notizia vi folle 
pervenuta intorno a quello articolò, noi 
vi faremmo ohligati , fe volefte comuni- 
carcela * Ella fervirebbe ad accelerare 
0 prevenire la fpedizìone del detto ca- 
ntico , il quale potrebbe effer deftinato 
per qualche altro porto del Mediterrà- 
neo, dovei non fono da temerli gli ac- 
cennati pericoli » 1/ allontanamento di 
quelli pericoli , fe mai il noftro carica- » 
-mento del grano fia^ deftinato per Napoli, t 
noi 1’attendiamo umilmente dalla fuperiqr 

f t 4 c °- # 
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flave so much at heart , and as in thè prefent 
cafe , it feems , ;to coincide with that of 
yout friends here ( among whom , we 
bopte, we are to be number’d ) we fi- 
nally beg le a ve to recommend both to 
your good care , and if réciprocally we 
ean be of àny utility to you here , you 
may freely command - Dear Sir-your 
pioft obedient humble fervant - jufius 
van Mauri k * ■< . 



PS. If I remember wdl , you told us 
that thè next raccolta of corn in Sicily 
promifed but little; if this.might fiill 
be thè cafe, it may determineourdi- 
•fpatching thè cargo dire&ly for Naples 
without touching at any other port , 
which latter contrivance might otherways 
'bave removed our fears of coming too 
*Iate at Naples, even after their cutting 
their new corn and fitti^g it for imme- 
diate ufe . '■ . I 1 ^ 

: II Lettcr-- Sir — Your obliging favours 
« ofyefierday I bave recevied and thankfully 
obferved its contenti . ^Witb bis Excel- 
% ' y •/ t - ì len* 


« 
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cognizione che voi avete degli affari 
della voftra patria , il di cui intereffe 
vi Ila tanto a cuore ; e come nelle pre- 
denti % cìrcoftanze egli fembra di andar 
di accordo con quello de’ voftri amici 
di qui (• nel. numero de’ quali noi fpe- - 
riamo di trovarci da voi aferitti noi 
conchiudiamo con raccomandar tutti due 
quelli intereffi alla voftra buona cura, e 
fe polliamo eflervi di qualche utilità in 
quello paefe , voi non, avete che libe- 
ramente comandarci Caro Signore — 

Il voftro umiliffimo ed obedientiffimo 

- * — * ~ ' v 

umil fervitore — Jujìus vati Mauri k . , . 

. ; PS.- Se non mi ricordo- male . voi ci 

1 * .vl j • ì f 

avete detto che la proffima raccolta del • 
• grano in Sicilia prometteva pochiftimo. 
Se . quello foffe tuttavia il calo , noi po-. 
tremmo determinarci a fpedire il noftro 
carico, lenza toccare verun altro porto - 
:il qual ultimo elpediente potrebbe al- 
lentare il timor , che . abbiamo di giunge- 
. re -troppo 'tardi in Napoli y forfè anche 
dopo la meffe de’ nuovi grani , e il te- 
nerli immediatamente pronti al fer vizio» . 

,Ziettera II. Signor mio — Noi abbiamo 
ricevutq l’obliganre voftra lettera di ieri, 
e ne abbiamo offervato il contenuto rin- 


► • * 
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ìency’s permiffion j I make bold to ob* 
ferve to you tliat one hundred and fifty 
„ tafts of wheat proves no trifling quan- 
tity for private petfons a s we ay, io 
renlove in one fingle bottoni $ at this 
time o’ year > to Naples whither , I da- 
re fày^not one iinglé ship hai ever 
venfcured rò fai! but in wintèr^with so 
large a cargo of coni etìtireiy without 
other, lefs perishable corrtmodities aiong 
v/ith it; neither does its valile fall short 
of thirty thoufand- guiJders prinie coft . 
Were our friend Horace to revive m Sc 
tó turn marcitane , he might , on our 
ptefent urìdertaking y hatfe befto^’d with 
great propriety fome fuch etfcJarijatory 
lines on our 1 mercantile capacity , as eter- 
nifed vjfdth thè firft croffing of thè Me- « 
diterfànean ... * itti robur & aés tri - 
► pieoi Circa pe&us erat qui fràgiUrri truci 
-, corri mifit pelago raìem primus . To bé 
ferious l do nòt belle ve theré is a prece* 
dent of a shìp’ of i$o lafts burthen y 
going from hence to Nàples , with com 
latter end of Aprii ; and so we are thè 
trading heroes that firft undertake it. 

.. v' » * ' «■ * 

. ,*•' : ' Vfe 
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^ràziandovene . Con permìffione di Suà 
y Eccellenza ardifco farvi offervare che 
'' cento cinquanta latti di grano non fono 
uria sì piccola quantità per perfone pri* 

11 vate come fiamo noi j e da fpedirlà 
3 ' con un folo battimento in quetta ftagio- 
ne dell’ànnd a Napoli per dove * ardi- 
fco altresì di dire , neppure una fola 
vela afrifchierebbe di veleggiare , fuor- 
] l chè in inverno, cori un intiero grotto ca*> 
rico di grano fenza accompagnarlo eoa 
^ altre mercanzie meno rifehiofe : nè il 
^ filo collòdi prima filano afeendea meno di 
“ trenta mila fiorini; Se il noftro buòn ami- 
co Orazio potette rivivere e fàrfi ne- 
1 goziante , potrebbe fulla iìottra prefente 
r ‘ intraprefa confàcràre colla maggior pro- 
e 'pi* l'età qualche fuo verfo , ed e (clamare 
1 fullà noftra mercantile capacità', come 
1 fece eternizzando “il primo viaggio del . 
Ci Mediterràneo ; «• . . llìi robur & aes 

* triplex circa pe&us erat , qui fragilem 
truci contmifit : pelago ratem priirius . Ma 

B per venire al ferio , non ctedo che vi 

* fia esempio di un battimento del carico 
di cento cinquanta latti che fi fotte mefc 
fo alla v„ela da qui per Napoli con gra- 
tto verfp la fine di Aprile; e così noi 

. . fiamo 
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' We do not exa&; from , nor pretend 
to prefcribe to you , thè mea/is^ of fecu- 
fin?, to us. a free &, safe .vent of ; >our 
corn' in . thè city of Naples If a . bat^ 
letter of recomandation from his EXcel r 
lency to fonie Grcut was, at. ..tlffi 
affairs. at Court ,! \viH .do , we %■ be' obli- 
-ged to you for-' procuring it to us,:. at 
all • events : and independently even;fron> 
this-requefted favour, we .are much • at 
your fervice to procure ' : to you at 
balfage to .Naples of thè fmaii tbox and 
of thè books;..you ; mention , on board 
thè E lisaletta , provided both be , ready • 
for" shipping ; here on,friday i*exr thè 
13 inftant , • for , if thè wind turns favo- 
rable by that time, wejive .in hope.s t© 
difpatch her for Texel i wherefore thè 
fooner your.aforefaid or any other goods 
you want to : remove to- Naples by . thè 
preferir conveyance , cao be here, thè bet- 
ter ...Do but addrefs thè Jame. to me and 

1 11 'talee care . of them to.preventquar* 

... ':••••> •• • * ••• • • . • ■' : rei- 

i* • ' _ - •,*<*•> * *• > } f 

* ' . ^ * 

' 'fi) QjA aliale * $. E. il Signnr Manhefi 

1 arme et • >. ~ . ^ • 

v. ( 2 ) Piccola itola t porto nel Zyàtr.zc*,. . 
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Hamo i commercienti eroi che 1’ intra- 
prendiamo i primi. 

® r Noi non erigiamo. nè pretendiamo 
ìi di prefcrivervi una vendita libera e fai* 

* va del noflro grano nella citta di Na- 
ni .poli. Se una femplice lettera di raccoi. 

* mondazione per parte di Sua Eccellenza 
•J a gualche Grande Uomo (i) che ftia al, 

tó timone degli affari di quella corte, pò • 
1 tefle contribuirvi, noi vi faremmo obli- 
ci! gati procurandocela ; r in ogni evento, 

1 ed independentemente anche da quello 
re favore , noi lìamo pronti al vollro ser- 
ici viziose vi offriamo il trafporto franco a 
iR Napoli dello scatolino e de’ libri di cui 
4 \ /fate menzione, a bordo dèli 1 Eli sa bett a , 
h purché fian pronti al]’ imbarco qui, per 
w venerdì profilino 13 del corrente ; poi- 
1 chè fe il vento diviene favorevole allo- 
tti ra , nei abbiamo speranza di spedirlo al 
oì Texel (2) ; onde il meglio farà che i 
tin detti effetti, o qiialfivogliano altri che 
$ voi volete mandare « colla presente spe- r 
4 dizione , fian pronti qui . Ind rizzateli a 
if me , io ne avrò cura Per prevenire le 
dispute cogli ufiziali della noftra dogana 
bisogna che io ne sappia il contenuto , 
v purché non fieno di cosi piccola mole 

da v 
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felli ng svith our eu|pm*houfe.officers * 
l \vant to know thè contents within , i 
pnlefs they shoa *4 happen to be of fo i 
finali a fize as to pafs among thè .ca- 
ptami own baggage .1 have no lettera 
from Naples after thofe oF thè 6 of Mar? 
eh , but I hear large fupplies of corn 
dropt in there by lettera of thè %<f & 
that thè prices svere vaftly lower , Se 
from Marfeilles 8 or io cargoes svere 
freighted for JSIaples at 18 per laft in 
dutch bottoms. If by thè next or follo- 
vyiog mail you shou’d happen to get fo- 
me fre$h intelligence about £he corn-prl- 
ces Se thè appearance òf thè enfuing 
crop yonder 5 you wou’d very much 
oblige me by its comunication - Mr y 
Vanderpoorter has cliarged me v/ith thè 
, yetum of your compliments , nor svili 

'• . Ifail , 

, ' « >, , 

(li) la oltndefe Vrydtg geztlfthap eonvtr fazio- 
ne d:l Venerdì , perchè fi aduna in quel giorno per 
turnum io cata degli ajfochti feoza intervento di 
donne. Fra i principali membri d* ella eranom tem. 
pr> mio Myn Hter Sweertz allora Sfhout Regente dtllt 
Vicaria di Amlterdam , poi deputato all’ affepiblej 
degh Itati Generali , dotto ed intiero pomo eh eri 
.flato nella fna gioventù in Napoli e confervaya tot. 
nvia no ramo fecco dell’ alloro della tomb* di Vir- 
gilio j gli Avvocati Temuti ng , Bond, e Htlvtttus , 
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n d a poter pattare fra il bagaglio del Ca* 

B pitano .. Io non ho lettere da Napoli 

dopo quelle de’ 6 di Marzo ; ma lento 

0 che molti battimenti parichi di grano 
lìano entrati in quel porto fecondo le. 

^ lettere de’ 20 , e che i prezzi p’ erano 

molto battati 3 e da Marfiglia otto o 
dieci caricamenti n’ erano flati noleggia- 

1 * fi per Napoli a ducati 18 il latto Sopra 
s battimenti olandefi . Se coll’ ordinario 

proflìmo voi ricevete qualche frefea n<jh 
tizia intorno ai prezzi de’ grani e 1’ ajd- 
ù parenza della vicina raccolta in quelle 

■? parti , voi ci obligherete comunicando- 
li pela. 

® • Il Signor Vanderpoorter vi reftituifee 

® i faluti , nè mancherò di fargli a voftro 

t pome alla noflra compagnia fri day» 

¥ flub (1) nella poftra proffima affemblea* 

i . • Il 

, / , r f 

/« tatti pieni d’ofpittlità e di dottrini . L’ ultimo 

0 ! era cugino del famofb autore de 1 * Efprit . Così be- 

ih nefico verfp |’ nomo , ma profondo filologo piottofto 

tf che fìlofofo . I fuoi coflnmi erano così innocenti che 

•'* limile ai poeta Michele Varino , al fìlofofo Neutont , il 

rf* Capitan Conte (li Tilly , al re Carlo XI 1 di Svezia, 

ii’ 1 fino all* età di 40 anni in circa in coi è morto non ave» 

1»» perduta la fna verginità * Nato con 405 mila fin- 

ii 5 rimi di rendita annua nt' fondi publici di Amfterdam 
!» fa ridotto alla mendicità dalla perfidi» di un moftro 
tri- - di 
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I fail majcing them Co our friàay-cluh 
in their next meeting - Time bids me 

■.'> » ' ' ' con- ts 

dì fuo fattore ebreo , mentre dava curandoti dì pa- 
ra ti tia vifcerale C balie a piBonum alle acque di Spà . 
Gli amici ti ratearono per aflttterlo, e chi gii of- 
frì la cala in città , chi in campagna , tutti s’ im- 
pegnarono ad ottenerli la carica di Avvocato della 
cittadinanza burg'try con 1200 fiorini annui di (ala- 
rlo . Buono per tutti ; fuorché per fe fletto , portava 
nell’ anima il carattere dell’ ermellino • Gli altri 
membri della fotietà erano il Profeffore Stinftra aftro- 
nomo della Compagnia delle Indie , Mynheer Smeth 
dotto antiquario il quale avea dato in contracam- 
bio di medaglie le due tumal'me al nottro Due* 
di Noja fuo amico, i due citati erudititttmi nego- 
zianti Vanderpootter e van Maurìck , e l’attro iu- 
minofo delia letteratura antica di Europa Pietra 
Burmanno II Profeffore indefeflo di Eloquenza , 
di lettele greche e d’ ifloria nella Scuola ìllujìrp 
di Amtterdam,, e pel fuo zelante patriotifmo nel 
, 17 66 fatto ijloviqgrafo di quella incomparabile cit- 
tà . Il /ape re e il buon coflume fono eredi- 
' tarli nella fua famiglia da quali due fenoli • Il fi- 
glio già manifefla la mente e il cuore del padre ; 1* 
moglie poflìede non una lieve tintura di filofofia s 
un fuo fratello è il gran Botanica di Amflerdam , 
un cugino è dotto teologo nella univertità di Utre- 
cht, La cafa di Pietro Burmanno è fatilo dell’ofpi- 
talità e del buon gotto ; alla fua tavola e alla fu* 
compagnia io ho potuto formarmi un’ idea de’ fim- 
pofii della antica Atene .* quando va a pattare Tetti 
alla fua villa di Zantherft , fui camino di Leyden ali’ 
Aja , tratta la primaria nobiltà i Iminittri atteri e 
la letteratura che riGede in ambe le città , In tal , 
.compagaia Mr. de Voltaire à fatto magri ttitna fi- 
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J1 tempo m’ impone di finire ? Ohe* 
4ifco alfe citazione, e mi fottofcrivo coir 

. ' , ‘ K V- • - 

gQM . Marrone e Cicerone avrebbono veduto trafpor- 
tàto neUe arene del Santorjliano il modello delie 
ine fa afte delizie dei loro Bajano e Formiano : avreb* 
bono ammirato il gatto del loro' imitatore fatava 
deplorato la barbarie defedanti della moderna Comi 

pania » * , ’ ^ y < „[ 

. Lo feopo di qaefl* converfazione ali Amtterdani 
e non già di efercitar il diaframma le laringi ed i pol- 
moni gridando , di deputare per deputare , e di di- 
fcorrere per reftare più ignorante e più in fino di 
pnma ; di Ur morire la gente per compiacenza di 
affanno (opra un tavolino di ginoco , 0 di addor- 
^ien tarla per noja fopra on canapè; di far trovare 
1 invidiofo accanto al /incero ,. il cattivo carattere 
accanto all opèfto, il filofofo «- l’ nomo pulito al 
pedante ed al cafone: ma d’ iftruirfi fcambievolmen- 
te e dj mantenere efercitati i lami di già acqnifta- 
« fnU nomo tìfico morale • politico, fa i caratteri 
de .principi e de loro roiqiftri , fall» biografia degli 
nomini celebri , folla geografia • la (tona aniverfe- 
le di tutta la natura e dell’ arte . Vi fi difcorre 
enza orgoglio , feftza acredine, fepza rumore: folq 
per fceopnre la verità, non per foftenere teli ed 
opinioni . Si tiene dopo pranzo: e fopra nna tavola 
flanno riporti pane carne rifredda cacio e botiro 
ortaggi frutti fecchi di ogni fpecie « di ogni pae-’ 
fc , 1 vini delicati non vi mancano , i brindili van- 
no in giro ; ognuno mangia quando e quel che gli ' 
aggrada. Anche fuori di Olanda e Germania quelle 
fpecie di converfaziom fono divenute comuni .• a 
Landra le chiamano clubs e a Parigi cotteries. S’im- 
P *n £ 1U . ,q J queft « converfazioni in on mefe eh» 
selle fcuole de ooftrl pretefi Fifoni i n dicci anni, ' 
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conclude* I obey fheTummonS, & fub* 
fcribe myfelf wifh unfeign’d regate! - 
• Deàr Sir - Your moft humble obed. ferv, 
JuJìus vati Ma urik - Amrterdam Apri! 
thè io 1764 - to Mr, Torcia 
^ III buter ** Amfterdam 16 Aprii 1764 
To Mr. Torcia - Sir y thè fine le&ore 
yoa re ad me upon thè utility oftheru- 
les of proportion, I do , fróm my very 
foni, fay Amen to j only give me leave 
' to obferve that ss we never fo much 
as pretended to be a&uated in thè pre- 
feni inftance , by àny other charity than 
ihat which begìns at home ; or to.fpealr 
more plainly as we barely as mer- 
chants in queft of o ptofit , and not as. 
undertakers for thè relief pf thè inha* 
bitants of Naplps j fo your rule of pro- 
portion shou’d in our càfe only ,ap- 
plied tovpards an effay , Quid valeant hiu 
meri , quid f etere rccusent j whereas } on 
t’other hand we confef* your Minifter 
does very \vell to keep clofe to hi* 
tuie of proportion' in granting no favo-, 
urs in bis minifierial cajpacity but fuch 
J as may happen tó benefit oné vra y or 
other thè .difìrefied fubje&s of his royaj 
mailer ; now as many parts make a 
, t who- 


. Digitized by G(jogIi 


, • . *3 7 ; 

I4 più lineerà liima — Caro Signore. -•? 

Voftro umiliffimo ec| obedientiffimo fer- 
vito te—jujìus van Maurik ~ Amlterdaoi 
io Aprile 1764 - Al Signor Torcia . 

Lettera III. Amfterdam 16 Aprile 1764 
al Signor Torcia - Signore - La bella le-, 
zione che voi mi avete fatto intorno al- 
le regoje della proporzione , la ricono- 
fco vera nel fondo dell’ anima . e vi di- 
pò lìnee ramente amen . Solamente per- 
mettetemi di offervare che come noi nei> 
riamo fiati molli ad agire pel cafo pre- 
fente per motivo di altra carità che 
quella che (comincia da noi ftelfi,o per 
parlar più chiaramente , come noi cf 
moviamo fempiicemente da mercanti in 
cerca di profitto e non come commif- 
farii pei follievo degli abitanti di Napo- 
li , cosi la yoftra regola di proporzione 
potrebbe folameate nel noftro, cafo ap- 
plicarli per farne xm ‘faggio quid vale ant 
Ihumeri quid ferre recuscnt . Dall’ altro 
lato noi confeffiamo che fi voftro prin- , 
cip’ale fa beniffimo «attenendoli alla fua 
regola dì proporzione , e non accor- 
dando altri favori nella fua sfera mini-, 
(feriale che quelli*, i quali potrebbono 
plfer ptili.,per l’uno 0 per l’altro ver*- 

V' . K 2» • f<9 

’ S 


U' 


; 
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whole<, fo we flattered ourfelves that 
our throv,ving in our mite , wou’d not * : 


5 be defagreabie to bis E xcelhncy Signor ] 

■■ re ■ Cotanti , who we thankfuJlv obferved. I 


>' x way trona Dantzig to Mallaga" & from 

\ ■ ; thence ordered to proceect without lofs - 

. ©f time dire&ly for NapJes and confi*» 

! f gn’d to Our friends Mefs. David 'Winspe- 

•' ■ - \ are &■ Company^ thè ship $ name is Da 
■ . , Jùff r0 'W Cath orina , Gap. Jan Tsbnandts 

Tjcbbes , burth&n 70 iafts-, I havea lette* 

- , <Kthe 27 March barejy menfioning tJ»£ 

córri & all ' eatables were ftill greatly 
wànted , but particulars& prices -are 
j. «nlucfcily omitted , which if you shou’d 

. ^ chance' to learn fomething abput , I 

shou’d be ob liged to you for thè com- 
I • . munication of ** In-clofed waits upen yot» 

thè bill of fading of your large cheli of 
[ . books y on board thè Elisabetta Jan Dui* 

tj-es Mailer , , to *whom we bave ftriftly 
enjoin’d to deliver intorthe prime Mini» 

fler’s hands thè fmall Iflat'box you lènd 
» ■- . me a with His JLxceliency’s adrefs . upob 



• « ’ 




fuddiil del fuo Sovrano t Ma co» 

me da qolte parti tifulta un tutto , co» 

'fa noftrf n8aVam ° - Che r aver Boi “elfo 
fa noftra porzioncma j non farebbe di- 

ina ««fatta .*&!!?& 

lant. Che noi ««graziamo particofar- 

««te . per aver avuta fa . bontà • di far 

menzione dd noftro caricamento al primo 

Napoli, alfa di cui pi 
lezione noi fa preghiamoci voler rac» 
comandare un altro caribo attualmente 
• *! to . vela da Danzica a Malaga , e quia- 
di incaricato di proce<W ^ 

confegnarh ai noftri amici Signori Zfa 

SUfipwmsBS 

P 9®*** dei carico di 70 
Wfa . Ho ricevuta una lettera de* 27 
Marzo, la quale fem piamente- indie* 

»Ì 1 *e V y i ^J^r aVla gran careftia di gra- 
■* • d natte forte di viveri: ina wor- 

ni natamente non - fa veruna ’ nazione 

to a che' CO fe“- !C ** pKZZÌ ’ intor - 
m a che , fe v, accade di faper quak 

the.cofaj vi preghiamo di comunicar» 

cela a " *i r . • » r 

T: '■ V 1 'i 0 v\- V. : Vi 

fa) Allo* mk, , QÌ ,J Sisnot Ttml 
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ìt & of which you haVe ai all eventi 
alfo a rece ipt of thè Captairt herein-in? 
cbfed . The Elisabeth \vill be difpatched 
Iq morrow and fo we live in hope* of 
fier reaefiing Texel by wednesday * in 
order to go to fea by thè then Érft fa- 
yorable wind ) which y, we moli languir 
nely wish may erelong blow ber over 
lo Naples . I kils your hands &fqbfcri- 
be myfelf with due regard— Dear Sir «•* 
Your moft humble obed. fervant --JuJlus 
vari Maurici*- f W . t. « . • .- 

* • v 1 * ; ' - V- « '/'**. k'r * - J -‘ ~ *• . : l 

i . i 
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Certifico, io fot toferit to’ d'aver confron? 
lato gli originali di quelle lettere e. 1 d* 
averli trovati concordi in ogni minimo 
punto, ed in fede di che ho dato ilpre- 
fente certificato fegnato di mia propria 
mano . Napoli p Giugno 1773* 

Gfo: Manufso Scrittore per la Lin- 
-.y .v v; »• v ^ *• tfV— gua 


. n* 

VI acchiudo, qui la polizza di carico 
della- voftra gran caffa di libri a bor 
dell’ Elisabetta , padron Jan IfUÌtjes , a 
cui abbiamo fortemente incaricato di con- 
gegnare neile mani del primo miniflro 
iq fcatolino piatto che mi avete manda- 
lo coli’ indrizzo di Sua Eccellenza , e di 
cui io v’ invio la ricevuta del capitano 
qui acchìufa per qualunque evento .* X»? 
Elisabetta* fata fpedita domani > e fpe* 
riamo di feriti re il fuo arrivo al Texel 
mercordì , afnn di metterli nell’ Oceano 
col primo vento favorevole-, ilqualenoi 
ardentemente, bramiamo poiTa -' (accompa- 
gnarla felicemente a Napoli , t ; . ./* * 
Vi bacio le mani e mi fottofcrivo col 
dovuto rifpetto volito umili (lìmo ed obe* 
dientiffimo fervitore - Juftuì van Maurskt 

i • »» • ■ « - > v •' • I -.s \ ' ■ ’ : . • V* r» » 

* J 


gua Inglefe dei Signor D. Gennaro def 
qu. Gio: Battifta Rodi* •' : - 1 v 

Copia della Lettera fcrìtta dal Conti 
Citanti Miniftrd Plenipotenziario di S. ' 
M. pretto gli Stati Generali delle Pifo- 
vincìe-Unite a D. ' Michel e Torcia , in 
data déll’Haya 22 Febrajo #764 men- 
tre lì trovava a Amfterdam , 1 - v 

K 4 ■ ; * si- 
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i “ Signor D.Michdé lìimàtiffimo . Com- 
parifce Tempre piu e fi rende fempre^piìi 
ìenfibile la careftia dei grani nel regno 
di Napoli, e nella città fteffa di Napo- 
li è giunta à fegno che fi rende feomo* 
da. Ciò mi fi avvifa colle lettere de’^s 
Gennaro , Sicché qualunque negoziante 
che fpediffe colà tre o quattro cento mi- 
la tomola vi troverebbe un profitto gran* 
diflimo e pronto fmaltimento . 

<c Ella veda d’ introdurne difeorfo con 
quanti più mercanti può , ftudiandofi d’ 
invogliarli a mandar grani più che pof* 
'.fono in quelle parti , e da quelle prò* 
vincie -, ovvero per mezzo dei loro ami- 
ci e corrifpondanti in Inghilterra . Se 
ella riefee a persuadergli , farà quello un 
fervizio grande che renderà al Re , e 
che col tempo le farà onore . Non mi 
viene avvifato il prezzo che corre pre- 
fentemente : ma fento che non fi trova 
grano per danaro \ Le ferva ciò di re- 
gola. E refto con tutta flima ” &c. 

- . La lettura di quelle lettere dovrebbe 
per ora ballare a dillruggere V imprefv 
fione fatta ‘dalla torcia attraversata 'nfra 
le gamme inferita per uno inconfiderato 
fcherzo in un memoriale nollrale . 

. Pag, 


Pag. XX 1 1 rìg. è . Maggior numero di fudditt. 
•j , Ecco quella altra pruov.a tirata dal Notizia- 
rio di Corte . w Ragguaglio de’ nati e morti di 
tutta la popolazione della città e regno di Na- 
poli e della città in particolare , dalla Pafqu* 
dell’ anno tj 6 $ alla Pafqua dell* anno 1774 la 
lettera' R. dinota la popolazione della città t 
régno c -la lettera C. quella della fola capitale. 


Anni 

• 

- 4* 

nati 

morti 

popolazione 

I7<5 s 


l8t,854 

l^ÓZf 

3,953,098 


e . 

• 14 ,3°9 

8,039 

337,095 

t?66 

R. 

158,508 

123^041 

3,974,423 

1767 

c. 

11,533 

7,883 

343»8 i$ 

R. 

*43*7*9 

125,084 

4,017,594 _ 

1768 

c. 

1 1,737 

9,503 

339,7^ 

R. 

148,089 

125,029 

* 4,029,520 

** * *, * * 

C. 

*0,953 

8,534 

340,85^ 

Ì769 

R » 

154,449 

121,521 

4,ó75,499 

■>1 • •' 

C. 

14,077 

9,1 80 ... 

335,205 

1770 

R. 

155,05* 

107,423 

4,093,551 


C. 

n,oó8 

7,495 

. 35 1,598 

1771 

R, 

170,418 

107,572 

4,145,594. 


C. 

* 1 1,2-54 

8,115 

354,497 • 

1-77 * 

R * 

158,585 

109,523 

4^99,257 

* , 

C* 

10,990 

7,090 

3 5 3, *5$ 

1773 

R. 

157,591 

105,55» 

4,249,430 


C. 

; 11,087 

8,373 

351,487; 

17^4- 

R. 

159,591 

197, 535 

4,249,430 

a 

c. 

1 1,087 

8.373 

351,591 


• Aumento dall’ anno 1765 fino a tutto il 
*7^8. * *. . . • - * ' 75,52*. 

Sino a tutto il 1774' . . V 295,33* — 

•' • Da • 


> 
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Da quello calcolo.fi deve dedurre là 
decrefcenza de’ morti come effetto del 
clima , l’ aumento de’ vivi come effetto 
del buon governo: l’uno è dono di Dio* 
l’ altro opra di Ferdinando- che imita il 
fuo fattore . 0 vero Patriot o Genovejì 9 ec- 
co verificata la profezia che mi facefti 
nell’ anno 1763 fi). 

. Pag. xxiv rig. io. Dispotico arbitrio* 

Il Dispàccio de’ 23 Settembre e 
Quello in rifpofia alle rimojìràtize del 
Conftglio de’ 26 Novembre dell’ anno 
fcorfo faranno dì un eterno beneficio alla 
noftra nazione . Il Càvalier F stingi eri 
ne ha degnamente fatto un commentario* 
Ma ciò che corona la gloria, di quello 
ultimo difpaccio fi è T imparzialir'a colla 
• - 1 ’ • •* <• • - • gua- 

ti) lettere familiari dell Abate Genovejì . \ 
Rivetìciflìmo Signor D. Michele e ladrone venera- 
titi! mo . “ Noi fiamo nello flato di brillare di giot* 
no in giorno. Un Principe che crefce , per li tua 
età è dappertutto il zimbello deli’ allegrezza de’po- 
poli. Quel che più piace è ch’$gli è di allegra na- 
tura cunofa parlante attiva , d) mente fveita * Il 
tuo regno ( che tutti i buoni gli ddìderarannq lun- 
go e felice ) potrebbe edere un’ epoca per le arti , 
lettere , co (lume , govèrno di quelli paefi amati da 
Apollo e da Cerere. I vicini c’ invidiano e ci guar- 
dano con fofpetto, e per avventura cercheranno di 
arredare sì bel corto . Ma io ho gran fiducia nella 
fotta della altura e Del lume dal fccolo ” Ejiratto 
) y. dalla 

f -■ ■■ . ■ : . . - I ■ 

r • 
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ijuale ne ha teffuto .ri* élogia f illujirè 
avvocato Luzac di Leida acuto e criti- 
co Commentatore anonimo dello Spinto 
delle leggi ài Montesquieu delf edrz io- 
ne' di Amfterdam, e ìavió autore di va- 
rie altre opere ve di un giornale polir 
tico irì* Olande fe intitolato /7 pensatore , de 
j Dentàri Egli ha inferito -tutta la parte 
precettiva é dottrinale di detto diipac- 
xìo nelle fue Ef emendi v . Chi ardirà di 
Opporre a quello giudizio l’ impertinen* 

te invidiofo ighorantiffimo rapporto fat- 
to di* quefto difpaccio da W Ef òmeri di 
fiorentine o fìa Gazzetta Universale ? 
IL' tanto fondato ciò che tai fogli anno det- 
to a quello . propósto tlel , àodicè ftijde- 
riciano , quanto che la Corìntia l’Au- 
ftria abbia- che. fare col Carnaticofid 
Mogol, e il Lord Mayor 0 fa governa- 
tore di Londra ; cOÌ GOnfaldhire dvFiren- 
, <ze . Chi numererà ir Joro "terrori J,- quelli 
della loro Enciclopedia, delloro Buscfagì 
numera Jìellas fi ’potes ? 

■< - ^ </■ ■ y ‘ ■? •: 

dalla lettera d: 14 Novembre ijó^ alt Jja ìnOlànda. 
La popolazione di Parigi deve etfer an pò meno del 
•doppiò di Napoli cioè (opra 600.000 , poiché le ’ifle 
de'fuoi nati e. moni aootfi bàttono tu 17 io 18 mi- 
la P ona ; quella di tutta Londra ancor rr.iijor del 
doppio di Napoli cioè' (otto 6 ooò,qOo , poiché b*o- 
-chè i tool morti vanno a zi mila , i nati a fcec dono 
.appesa a 16 mila . 


. / 
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INDI C E 

♦ I 

DELLE COSE PIU' NOTABILI 

Le lettere lignificano d. dedica > p.pagina % 
pr. prefazione , I. volume 
' 1 * , II. secondo. V 


\AGiotare cofa fi a 40 , II . • 

1/1 •Ammutinamento fuo atto pa flato fa 
Inghilterra 52 v. Il . Come fu efe* 
guitò Sotto la prigione di W itkes . 
ibidem ♦ ; '■ * 

Annualità in Inghilterra e loro Spècie 
; 8 > 9 i io 9 v. I. 

^«jo» fviluppa il darattere de'Chine* 
fi d? IL v- Y 4 : * 

Argento sBaflfo del fuo valore relativo 
coll’oro 84* IL 

Arrak fua compofizione 142,11. Chi 
lo vende ibidem ? 1 ’ 

Arrendamenti loro denominazione prefi» 
fo altre nazioni p. 38 v. II . Loro 
elafi! e mafia in Inghilterra p. gp 
H.. Luogo di loro negozio 3 9 e 40» 

. Come fi comprano in Inghilterra e 

•; ‘in : ti. 


5 $%• !.. * % 
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in Napoli 144 > H. Obligazione ver- 
- fo S. M. Cattolica per avèrmoftra- 
to la via di eftjnguere quei di Na- 
' poli 41, H r , 

/Isem fuo commercio e feta izfi , IL 
Religione e Tale 128 , IL 
B 

Baccalà origine del fuo nome 64 , Il , 
Chi lo porta in Napoli 47 , II. 
Bahir ( regno di ) fua defcrizione © 
importanza 135 e 136* IL 
Bengala { regno di ) fua importanza 
103 , li. Sue ricchezze up , IL 
Suo commercio eoli’ Europa 1.3 1 e 
132 j II. colle Indie 119,11. Suoi 
\ prodotti 69 126 e 127 , II. Sut? 

rivoluzioni e governo 119 e 12Q, II. 
JS ernjìorff ( Conte di ) ftabilifce un 
caffè in Coppenaga 101 , IL 
Birra fua talfa o dazio pag. 27 , I, 
Sue fpecie 37, IL dove fi fa la for- 
te 38 IL / 

Bisnapur fuo governo e ofpitalit'a j % I, 
II. Paragone tra i fuoi abitanti e 
i Batavi 124, II. 

Bublli genuino fenfo di quella paro* 
la 41 , II. . - . . 

Burmatfno fuo carattere 134 > I. 

. O 





Calabreft congettura del loro rifpettq 
pel bue in , .1! > . / 

Cahmande loro lignificazione , e loro 
origine 65 , II. le migliori 66 , II. 
nazioni che ne fanno il commer- 
cio , ibidem t \ 

Calangà loro etimologia preffo gl’ Ita- 
liani, e pretto; gl’ Ingiefi 64, II . 
t Donde venivano ibidem e feguenti. 

Cannella 'dove nafce efua cultura 173, 
- 138 ; II. .** . ; 

■ Cappelli di paglia dove fi fanno e lo- 
ro commercio 52., II. Loro indù- 
fida come potrebbe introdurli nel 

.. -regno 53 > Hf' : 

-CaraaciGÌi ( Maxchefe ) fuo.fapere nel 
. Commercio 71, li. 

Carnatico eftenfione di quello regno 


135 


II 


Case d’ Inghilterra come coflruttepi, 
li. loro fatali inconvenienti 92 , II. 
Cambio \ ( via del cambio ) cofa lia 
in Londra 40* IL 
Cajìa cofa. fia prelfo glandi 12 1, II. 
Ceylari importanza e dominio degli 
* Ol and eli in quella ifola 138,, II. 
fJfoneù . loro carattere efagerato da 1 
V . ' Ge« 
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Gefuiti , rettificato da altri viaggia- 
a '• tori 69, II. Loro condotta ve rfo gli 
Europei j ibidem . Loro commercio 
c fatale per Y Europa 70 ibidem • Coi 

1 ' Ruffi e colle altre nazioni, e corto 

0 del loro tè ibidem . Loro arti ap- * 
• prefe dagl’indiani 65 , II. 

fo ■ Cidro'O fidro dove e come ft fa in 
D Inghilterra, fuo paragone con vini 

a 1 di varii paefì 49, II. Alterazioni fui* 

7: • 1 la fila taffa 46 j t. 

CHv e (Lord ) paragonato a Boemoq- 

1 do 134, II. riccone 136 , II. 

fc > Coloni Inglefi di America .. Loro ma*- 
b rina 50,- II. Loro commercio col 

Mediterràneo 45 , II. loro fer- 
* •* ' vitù 46, II , e 91 , I. Loro frut- 

tato all’ Inghilterra 46' , II. Loro 
J • 1 relìftenza per la taffa del bollo -fui - 
la carta , 44 , I. Per il dazio fui 
11 -tè ,70 j II. loip paragone coi co- - 

Ioni greci e Romani 46 e xi pr. 
fc v II., coi fpagnuolì 46, II. U 

Colonizazione cofa rta in Inghilterra 
[i e in Olanda 99* II. 

I ~ Commercio di Olanda no,LdiGer- 
. " mania nr y I e 147 ili. di Svezia 

i ^ '105, I. degli Europei col Coro-» 

♦ - 'V * .v - ■ -V * ' matodel 
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mandel II. colla China 69,!!, 
di Ruffia ibidem, di Portogallo 106, 1, 
di Spagna ibidem . 

Comuni d’ Inghilterra 163, II. Loro 
autorità 97^ I. Loro parte nel par- 
lamento £2, I e 183, II. 

Contadini di Svezia 172 3 II. differen- 
za de’ noftri e di quei d’.lnghijter- 
ra e di Olanda 168, II. 

Contante , perchè fcarfo in Inghilterra 
83, II. Suo $baffo di prezzo 84, II. 

Coromandcl fue tele 66, II. Suo com- 
mercio colle Indie* ibidem . coll’Eu- 
ropa 67 , II. 

Corona d ’ Inghilterra fuo potere 73 , t, 
e 90 , li. fuoi sbilanci 32 , II. 

Crusca imperfezione del fuo diziona- 
rio il * li. quali termini tofcani 
vi manchino nel folo commercio del-, 
le cambiali io , II. di .qual ridi- 
colo fia a tujti i ftudjoli di lingua 
italiana fuori d’ Italia , e autorità 
di Einneccio apportata' per confir- 
marlo , ibidem , 

Cruscanti carattere di quei di Napo- 

~ li 9, li. futilità della loro ciarla- 
taneria paragonata coll’ utile dell’ 
indù Aria p&ndefe e iqgìefe ioq, II , 

Corporazione fuo lignificato* 158, II» 

f)a - 
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Paca importanza di quefta citta 69 , II. 

Dandolo ( Matteo) Tuo sbaglio 12 , II. 

Debiti d’Inghilterra, loro fomma ed 
intere fife 26 e 59 , 1. afficurato e non 
afficurato 57 » e 59 I. rimborfi 49 
c 1 , e i 43 j 144 , II. confe- , 
guenze 30 , I. Qual porzione vi * 
abbiano gli Olande/! e i Berne/! / 
143 e *44 •> II* Quali nazioni ab- 
biano debiti con loro Beffe 144 . 
Invenzione per eftinguerli 54, II. 

Devania cola ffa 102 , II. 

Diodoro Siculo fua autorità intorno agl’ 
Indiani n8, 124, II. 

' ' Drawback qual fpecie di premio fia 
in Inghilterra, 82 , II. . 

/ . ' - r & * •• 1 

Emigranti britannici pattati in America 

97 > II- fentenza di un Magiftrato 
in favor di effi in Scozia ibidem • 

Enciclopedijìi loro errore full’ Arrak , 

142, II. loro ignoranza fui Sinkìng- 
fund , é; 60 « II. e fui culto in- 

* diano 106, II. 

Einnecio fua autorità pe^ confondere 
Crufcanti io, II. 

Europei loro ferocia 1 ir, 154, 136, 

L IIT^ 
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IL groffolani 107 , IL 
Fyck ( vari-) cp'pqujfta tutta T ifoli 
di Ccylon, 13$ , li». v * i 

i p. - r j * . {*. ' * X 

F/>rs delle Compagnie delle. Indie 68 * 11 . 
r Finejlre rafia, imporvi in Inghilterra 
5 6, I. la rata di effa 34, IL i pò-' 
veri ne /ono efentati ^3 ^ IL - 
Fondi palici cofa fieno 38 e 3$ 5 IL 
Francia fuo fiato in tempo dell’ ultima 
guerra 2, c n >-L fue rèndite, i4jL | 
condizioni della Ina pelea del bac- 
V! ‘ càia 21.) L'evacua le ifol t Turche 
42 , I. ritratto fattone dal Miniftro 
d 1 Inghilterra 14 9 IL luoi rifparmi, 
e regolamenti fatti dal Miniftero. 
del nuovo re. tbiderrp . fuoi profitti 
in commercio 4 > IL 

G • • - y 

italiani { Marchefe ) perchè il fuo Vt- 
truvio fu mal ricevuto dagli archi- « 
... . tetti inglefi 93 > II*; \ 

Ganàariài potenza di quello antica 
popolo indiano 124 >< IL 
Grange fue piazze di Commercio 09 * 

- IL Aia defcrizione 105 9 IL cagioni 
fifiche del fuo culto 113. j H*! 

. Garofalo luogo di quefto ar°mo 

. 'vi j 
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fua cultura 139 ,11. 

Gemelli fuo carattere e fua difefa 95, II. 
Genoveft fua autorità io e 96, II. fuoi 
sbagli 41 * 74 a 143, li. fuo buon 
cuore 42 , II. fuo carattere dei no- 
ftro re fatto in tempo di minorità 
144 } I. fua penetrazione 54 , II. 
Gesuiti ufurpatori del commercio de- 
galeoni di Acapulco alle Filippine 
67, II.; impoflori relatori de’ Chine# 

69,11. 

Glebarii cofa fieno 169 , II. 

Governo feudale fua origine 108 e 109 
II. quale è la fua vera denomina- 
zione ibidem ì Loke lo flabilì nella 
Carolina ibidem . La fua fede natu- 
rale fono i paefi Aerili e fettenuio- 
nali , non i meridionali 174 e 175 , li. 
Grenville fuo miniftero vi 1 1 , pr. II. fue 
contradizioni 3, 4, 13, 14, 18, 

ip , 42 s 44 , 45 » 53 >9 6 > 99 > H^y 
■■ 14 6, 147, 149,11. fue offervazio- 

ni 70, 74 y II. fuo progetto veri- 
ficato 133, II. fue. verità 55 , 5 6, 
88 3 81 , II. fue idèe pel commer- 
cio delle Indie 101, I. full’ Irlanda 
• 00 , I. falle colonie 92 , I. 
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Jiearth cola fi a e Tua tafla in Irlanda 
94, II, paragonata con quella de’ 
fuochi nel regno ibidem * 

Helvetius carattere di quello lettera* 
to 133 , I. il ttofofo notato xxv , 
pr. II. 

Horda cofa fignifìchi m , II. 
Jìyder-Aly-kan condotta di quello 'ca- 
•- pìtano indiano verfo gli Europei 
ia 4 > II, 

I 

Illuminazione delle citta capitali dell’Eu- 
ropa 79 , II. . ' ' 

Importazione ed esportazione cofa lie- 

no 7 , Ih ‘ . . 

Indiani primi inventori delle arti uti- 
li 65 , II. primordialità della loro 
filofofìa e letteratura 106 e 1 15, II, 
cagioni della, loro venerazione pey 
la vacca 108, II, pel Gange 113, 
II. toleranza del loro culto 
non conofcono dritto feudale 109 > 
II. loro indullria e delicatezza 107, 
II. loro pfpitalith 121 efeguenti ILf 
loro conquiftatori in , H« 

- Jndujìan fue monete 125, II, filava 

TU efienfione 134 y Ih _ 

In* 


Digìtized by Google 


I 


Jngìefi loro debiti 2 6, L| e 33 II. 
loro marina mercantile 5,1, e 13, 
IL loro rendite 63 , e 102 1,634, 
II. loro fpefe annue 35 , II. loro 
partiti 72, I, e 89 , II, frut i par- 
ticolari del loro fùolo 48 , II. co- 
ftituzione del loro governo 96 , I , 
149 li. decadenza delle loro univer- 
fità 149 II. loro fede in oITervare 
i trattati 147 , II. popolazione del 
.loro regno 86 , L bilancio del lo- 
ro commercio 43 , II/ loro fallimen- 
ti!,!!. loro mantenimento in tem- 
po di pace % 6 , 37 , 65 , 76 , 1 , e 
35 li- loro efportazioni per l’Ame- 
rica 46 , II. carattere de’ loro mi- 
nìftri 90 , lì. loro abitazione para go- 
nata con quella de’loro antichi 91, II. 
logui indiani ,* cofa penfàno dello Aer- 
eo vaccino jio, IL ' 

Irlanda colonia d’ Inghilterra 79, I. 
fue taffe 80, I. indigenza de’ fuoi 
abitanti 8 1 , I. fuoi prodotti e fue 
lane 82 , I. fue tele 96, li. fuo! 
emigranti 97, II. 

, K - ; . . 

K auri 0 K oris cofa fièno 131 , II. 

Knigkts of thè shire quale fpecie di 

L 3 de* 
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, deputati fieno nel parlamento bri- 
tannico 156, 102 , IL loro nume- 
ro ibid, i L 

Xiack qual genere di conteggio fia 
126 , li* 

- T*fi* civile , fuo fignificato 20, IL 
Littìeton ( Lord ) confutato 167 , li. 

fua avarizia 1 66, II. 

Liverymen di Londra cola fieno 162, 
II. quanti 155 * IL 
Loke fuo sbaglio nella pfoporzione del- 
la moneta 83, II. fuo governo feu- 
dale nella Carolina 109,11. Lown- 
des lo confuta 83 , 11. 

Londra fua popolazione totale 145, I. 
della city 164, IL fuoiincendii 92, 
il. numero de’ fuoi deputati in Par- 
lamento ibid. fua illuminazione 7 9, Il 
Luciano fua autorità intorno alla fìlo- 
fofia indiana 116, II. 

Xuzac fcrittore, fuo carattere i 45 >^* 

,, M • . 

Magnatavi a degl* Inglefi cofa fia 169 , 
IL fuo articolo 165 , IL 
Man fe fia 1 ’ antica Mona 60 , IL fuoi 
padroni 62, II. ftìoi contrabandi 63,11. 
Maratti carattere di quello popolo 
- 120, IL marciano contro, gli Eu- 
ropei 134, tt Mar ~ 


f 
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. Marmontel difcepolo di Voltaire 188^ li, 
Martinelli Tua autorità full’ antica Mo- 
na 61 , IL 

Mogol eftenfione del fuo impero 134, 
fua diffoluzione ;*33 , li... ... 
Montesquieu notato p 1, 1 50, 151, 174, 
188., IL loda le tele dimanda pd 3 IL 

, N • . . . 

Nalabi chi fieno in Europa 136 , IL 
ridoni! de 1 libri di commercio 85,!/. 
Napoli quadro della popolazione del 
.fuo regno 143 > L. non illuminata 
di notte 80, II. floridezza della fua 
monarchia mentre ebbe prefenti i 
fuoi re xi della d. fua miferia nel- 
la loro affenza xiii 3 iiid. Contadi- 
ni delle fue provincie 168 , IL 
Nido di uccello fi mangia nelle India 
14 1, IL fua natura ibi di 
. Nilo fi filile al Gange nel tragittarli 

114 y IL 

Nitro fida m amputazione dove fi fa 131. 

Chi ne fa il commercio 132, IL 
Noce rmisCata dove nafcecfuo prezzo 
140, li. ■ • 
North ( Lord ) fuó difcorfo fulle fi- 
nanze di Francia 14 3 IL fue mi fu- 

« 33 ». »• ‘ 

L 4 o 
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Olandeft loro guadagni fuJP Inghilter- 
ra 142 e feguenti 11 . loro crediti 
70 1 , e 143 11 . loro manifatture 
a CaJJìmbazar 128 , II. padroni del 
nitro 13*» IL delle fpezierie 137, 
IL loro dominio in Ceylan igS,!!. 
diftiliano Y arrak 142 -, li. rimbor- 
fano i debiti dello flato 174, IL 

' Cpio dove nafce 126, 129, jfl. ufo Ara- 
bocchevoìe che fe ne fa nelle IndijS 
' 119 , lì . 

Otàng-zeb favorisce i Bramimi 12 ,1/* 
apoftrofe fetta al fuofpirito *3 6, IL 
Orìxa defcrizione 134 e 135 , IL 

£ 

Pacheìotti cola fi ano e donde partonò 
quei d’ Inghilterra 74 , IL loro fta- 
bilimento . iti Spagna 17 » II. 
pagoda moneta fuo valore 125 * IL 
tempio quanti ve ne fieno nel Tan- 

jur 104, IL „ . 

"Pai èrmo illuminata 8ò,II. fuo daziò 
fulle fineftre 64 , IL 
Palibothtra grandezza di quella antica 
citta indiana n8j IL 
Parlamento britannico 97, L fua vera co- 
‘ flituzione 1 5 3 è feguenti, IL fpecie de’ 
fuoi deputati 102 , IL riforma la 

mo 
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*■ monéta 88, II. toglie alla compa- 
gnia delle Indie le rendite tèrrito- 
\ tiair : i33y II. le impone * una tuffa 
> ' 48 , I. ftro intereffe a farlo 100 , I. 

; ri voca il dazio fui bollo in Ameri- 
' ca 45,1. ftabilifce due porti franchi 
'* '• 47,1. premi? che accorda al com- 
mercio 82, II. è la compagnia la 
’ più illuminala in materie economi- • 
che 88 , II. ; t 
Parigi Tua popolazione 145 , I* *ua 
illuminazione 79 , II* fuor fcrittori 
<ii economia deprezzati da’ negozian- 
ti di Olanda e d* Inghilterra 85, 

- II. fue contribuzioni allo flato 1 4 , 1 . 

' Tarliti in Inghilterra idea che fe ne 
■ devd avere 89 , IL 
' Tatrvy Tua importanza e bontà'délfuo 
nitro 13 r , II. 

• Tàw fua interpretazione di /usi tefto 
dr Claudiano 65 , II. rettifica il ca- 
rattere de’ Chmefi 69, IL ^ t 

Pepe luogo dove nafce e fuo prezzo 

Tinto fua definizione del Sinking-jfund 
55, II. come le circoftanze la ren- 
•: * dono inadequala 57 * !£• Tuo difcor- 
fo fulla fabrica dèlia moneta 83 ,11. 

y L 5 " * Tuo 
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. ^uo fapere ,.neir economia politica 
84 , II. Tuoi fcritti fervono di fyafe 
ai plagiarii 85 , //. il Parlamento 
britannico approva le fuè idèe 88 , 

• II. jl Miniftero inglefe gli Éa accor- 
dare una penfione, ibidem . Avverte 

• i plenipotenziari* della pace a Pa- 
rigi 89, IL ; ‘ . 

Plinio fuo tefto, intorno a Pnlibothra 

ìiS , II. ' ' . v /. , 

Po fare fue idèe intorno al dritto feq* 
dale 121 y //., - : - 

Pomi ni mifure prefe da quello Mini- 
, '*• , lìro per *riftabilire il Portogallo 7, IL 
Portogallo fue difeuffioni coli’ Inghil- 
terra jo8 , /, fue perdite nel com- 
mercio con quella ip6 % 1 . attacca. 

’ lo dalla Spagna 18 , L fuoi peri- 
coli 6 , IL Tua eflrazione della mo- 
' ueta ihid. fooi interni fegolamfnti 

fv-= •; [:'J t 

Portulaca di Napoli efige una {affa 
v’ fulU balconi 65 y li. 

Pofia prodotto de’ fuoi divertì affitti 
in Inghilterra 7? ,fuoi buopi rcgo- 

* 4 \ lamenti 73 y II. . < 

* PtruJJìa ( re di ) filo carattere 44 > Ih 





! 


*f . r. 


- - **•- ✓ *M;:+ v v.\ ‘ » ^ 4 * 

?fy»*ì ( abate de ) Aia? defezione del 
•-;• G ^nge 105 ^ II*. fqa. ignoranza fui 
culto degl’ Indiani * ioé ,, 11 . f)met- 

• ; d tetf o di Diodqro SicnlQ i*.*Z/. 

. dflenve li Bengala 120, /J, jl Bi. 

/ 122 , 11 . Plagiario dì Mr. 

Et## e de’ Signori ftofaell pDow 

\ ^3 » di CemeUied altri viag« 

■ gtaforì 141 , li. Pup errore/ul coui- 
. perciò clandeftino dell» jfoia fcMan 

03 , fi. è il più dilpotico ^rittore 

• ..in materia di commercio 6 z r &, 
Reespgrf azione cola Ira Bi , II. , : ’ ; 

Rygto fuo, yinq prefo, per - quello, di 
Borgogna 40, //,: ’ 

G.nev^ te idea &»«. 

^ , a /S£' e fe 1 5 MA confutata da un 
; **W** 1 Ì**. feguentij. il. più «onte* 

. J«to di Montefqiiieù 153, II, odit*- 

dai mu%i di Parigi *49 , li, 

• ; Valore, di. quella moneta e Aie 

. .. ■ fpecia.,|.* 5i || 5 .v v .,, . ;/ • ' 

fuo Commercio colf Inghilterra 
colla China 70 r II, " 2 

‘ ‘ • ♦ • %fi ' * v V “ '* 

fogo alb.10. indiano &rin«ceo; 140', «, 




Scio 




t 


I 



Schouten offervaziòne di quello viag- 


•*. giatore 108 j 11*^ • > y v \ s - 
Serafton rapporta ' la toleranza degl* 
• r indi *15 , H. 


> * Se moventi differenza del loro commer- 
cio e delle derrate in che confitte 

li , 11 % - 

Sementina antidoto donde ^iene 131,^ 
-r Serpi feudali in Inghilterra 171 , II. 
f * di altre parti dì Europa 168 3 II* 

. :• > del' Malahar e di Siam 12 1 , II. 
•v. > loró erigine fifica 1 68 ,‘IIr 
Servitù differenza dell’ italiana CoU’in* | 
glefe 76 e feguenti li. ’ 
ì\, SétOf come fi facci in Afem e nel Ben- 


gala 129 ,*I& * . St t j 
Sinking-fand fua etimologia 54 5 fA 
■ y > * fua definizione 5 $, IL denominazio- 
ni italiane ibid. fuo bilancio 43 > A 
v — jfoo ..prodotto 61 > 1 9 c $6 ili» fuoi 
. t * capitali 68 , IL epoca e paffaggio 
1 , della fua iftituzione in Inghilterra 
ibid. fuo titolo àntonomaftico pcef* 
4 ì;v> 5 ffó glMnglefi. -59 >'-&* i 

Sinecure cofa- fieno 148 , 11 * ‘ ■" 1 

d’wrrò letterato amico del Duca di 

*- 1 > Noja •' 134 » & ‘ " i r : ; ‘ 

* Spagna fuo flato avanti 1’ tìititfts ^ùcc I 

*Tifè ' ra 
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iag- 

ìegl’; 

ner< 

■fife 
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II, 

IL 

_ 1 L 

l’id* 

Sea- 

11 

do* 

y 

$ is 

err: 

vt 
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ra 3 c 17 > L dopo 17 , II. Tuoi 
fcrittori di economia ibid. il fuo Re 
D. Carlos carattere di quello Mo- 
narca xv j d. I. fue operazioni 
xxi , d. I. nomina buoni miniftri 9 
16 , IL fa buoni regolamenti inter- 
ni 17; -, IL chiama direttori inglelì 
alle fabriche di S. ldelfonfo e dì 
Segovia 19 j IL fua buona fede in 
ofservare i trattati 45 , II. idea del 
commercio di Spagna di Mr. Gren- 
ville 106 , 1 . fuoi coloni 46 , IL fuo 
veftir più conveniente 1 13 . 

Subaba cofa fia 136 detto ancor Subà 
120 è i 35 , IL . ... • 

Suddito differenza fua dal vaffallo 109, 

II. ^ 

Svezia bilancio del fuo commercio col- 
ia Inghilterra 165 , I , e 46 , IL 
•forma del fuo governo 173 , IL 
Sweerts carattere di quello màgiftra* 
to olandefe 132, li ’ ^ . 


hk 


Tafijur fua conquida 103. fue ricche^ 
ze è religione 104 , IL 
Tanucci carattere di quello Minifiro 
xv , d. I. fa venir grani di Òlan* 
da 126, L lodato da Mn Luzac 
!• Tari) 
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Tary cofa fia e a che ferve* 142 , II. 
Tnjp d’ Inghilterra loro fomma annua 
8 1 , II» falle fineftre 60, , 11 . fui fuo- 
chi II. divedi loro effetti ne* 
divedi paefi 101 , II. 

• Tatari o Tartari Padri del dritto feu- 

dale 108. lo apportano in tutto l’O- 
riente ni. vivono a horde 112, IL 
Mogoli e Monguli ixi , II. 

Tele di Perfta 64, IL d’india quanti no- 
mi anno 6$ , II. loro negozio 67 , , 
II. d’ Irlanda 96. 

Tereutico qual genere di dritto ha n i,II. 

'• Tibet fuo commercio 127 , II. fua re- 
' ligione 115, li. riceve i panni eu- 
ropei 1^3 j II. • ,-'V : , 

Tripam che fpecie di prodotto 
T 4 i » II- 

Turitto (Duca) definitone della fua 
carica 119 , I. 

V 

Vacca utilità e carattere di quello ani- 
male m8e i io , II- idèe religiofe 

* che ne anno gl’ Indiani ibid* cagio-^ 
ni fifiche di effe Hi , II- leggi ot- 
tenute per confervarne la fpecie 1 1 2. 

Vajfallaggio fua origine fifica io8, II. 
in che differifce dalla condizione 

di 
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di suddito ìop , II. moderato in 

• Scozia 62 , II, 

Vicere d’ Irlanda pigliano il falario fen- 
za andarvi 53 , II. liarcourt 98,11. 
Viveri cagioni del loro alto prezzo 

75 > u - 

Voltaire notato 134, I e pi, II. Copi- 
ila di Montefquieu 150. Tuo caratte- 
re fra i fcrittori 152, II. fua con- 
fufione e fuoi fcolari 188, II. 
Vrydag-gezelschap carattere di quella 
convenzione in Amfterdam *35, 1. 
Walpole operazione di quello miniftro 
nel debito publiCo 143 , II. 

W ilk.es fuo carattere xv pr. II. fatto ac- 
caduto fotto la fua prigione 52,1!.* 
candidato per Londra 163, IL 
Zinno cofa fia e come lò chiamano j 
Portoglieli e i Francefi 137, II, - 


.1 


Erro- 


I 


i$ó 

Errori • 

. • 

i>ag. riga y 

’ < * 

v. L 

145 ap 6000,000 
v. ir* 

io 1 8 trattore 
24 offiziali deir 
artiglieria 

28 18 Attraisi del* 

le 

63 27 Tottulanìà 

64 ultima tace aìà 

65 4 cits 

i°5 5 fopranuncia* 
ti 

108 24 preftndolì • 
174 20 cheir 




Correzioni . 


600,000 


decotto . 

cuftodi dell’ arti* 
glieria . 
sborli dalle . 

aggiungete full* a- 
pertura de 1 nuovi 
balconi * 
bacalào * 

aggiungete i Sp»- 
gnuoli Cfritas . 
foprannunciati . 

predandoli • 
their . 
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SIGNORE, 

V incenzo Flauto publico Stampatore fuppll. 

fendo efpone a V. M. come defidera di 
{lampare un’Opufcolo intitolato Stato pn finto 
della Nasone Britannica ; Supplica perciò V. 
M. a volerfi degnare ordinarne la revuìone , $ 
lo riceverà a grazia ut Peus, 


Jteverendus D.Jacobus Maria Martorelli in hae 
Regia Studiorum Univerfitate Profeffor re- 
videat & in fcriptis referat . Datuxn Neapo* 
Ji die 24 menfis Augufti ?77^* 


Epifcopus Pud* C, MA 


S, R. M. 

In ogni Cagione , e fpecialmente in quella 
de* Greci fi è ufata attenzione particolare al 
commercio , il quale ha avuta Tempre vantag- 
gi ofiflima influenza fopra gli flati * a’ dì noftri 
è divpnp.to la. baie della politica d’Europa; ed 
in f?tti dopo che 1’ oro è la mifura di tutto, 
e da effo fi calcola la grandezza de* regni, così 
i mezzi d* acquift^rlo , come i canali , chp lo 
portano fono prefentemente il primo oggetto cfel 
governo , mediante il pubblico credito , che 
moltiplica le reali ricchezze ; in fine H bilan- 
cia del commercio , ed il rifultato dell’ equili- 
brio tra quel che fi dà e fi riceve fono ora 
lo fpopo della meditazione e delle cure de* 
Sovrani , $i crede che pe dian buon efempio 
gl’ Inglefl , onde per ifcovrirne il ve;o fi dà il 
préfente Stato della gran brettagna tradotto dall’ 
originai linguaggio del miniftro di Stato Greti - 
ville ricevuto con plaufo da’ favj , e prefenta. 
una pittura affai più efatta di quella dataci del- 
la Storia del Commercio della gran Brettagna. 
pochi anni fon corfi , in Napoli (lampara . Stimo, 

* che palefandofi con fincera maniera , e decoro 
tali neceffariaraente economiche conofcenze , che 
in quello libro fi rayvifano , perchè un folo er- 
rore in commercio può chiudere i porti , e to- 
gliere centomila braccia alla patria , fe ne pò- 

* crebbe con utile grande de’ fertiliflìmi regni del- 
la M. V. permetterne la (lampa . Nap. zq. 
Ottobre 1773. D. M. V. 

Umilifi. e div. Suddito 
t , -x Giacomo Maria Martorili . 

Dii 


Digitized by Googl 



Die 18 menfrs Febrttarii Ì774 Neagoli 

* ' 

[•fV° Refcripto fu* Regalis Majeftatis fùb 
1 die elapfi, menfis Januarii currentis 
apni , ac. relatione Reverendi D. Jacobi M, 
Martorelli , de Commiflione Reverendi Regii 
Cappellani ^lajopis , ordine praefat* Regalis Ma» 
jeltatis . • ■ • ; *■ * 

Regalis Camera Sanéìas Clars providet , de» 
cernit , atque mandat quod imprimatur curii 
inferra forma pr»fentis fupplicis libelli , ac ap» 
proba tionis diài Reverendi Reviforis ; Verum 
in publicatione fervctur Regia Pragmatica j hoc 
fuum , 

VARGAS M ACCIUCCA - SALOMONIUS , 


Vidit Fifeus Regalis Coronae. 

Illuftris Marchio Citus Praefes S. R. C., & 
esteri Spe&abiies Aularum Pra?fe£li tempori 
iiibfcriptionis impediti . 


Reg. fot ; 
Caru! li . 


Athar^fius» 


•*» 

V 


. f. 


.< « . 


! 'J* 

i *» 


Emi» 


* 


17 ° 


«* 


Eminent. Signore. 



Incenzo Flauto publico Stampatore fup. 
plicando ripone a Voflra' Em. come de. 
fiderà dì Stampare un’ Opufcolo intitolato; Sta- 
to preferite della Nazione Britannica y. Supplica 
perciò Voftra Em. a volerli degnare comnact* 
ffrne la .revifione, ut Detts. * 

' ' v n •• • '« v 


/Adm. Rev, Dominus D. Jacobus Martorellius 
S. Th. P. & in Regia Univerfitate Antecef- 
i° r revideat , & in fcriptis referat . Datura 
(lie 17 Martii 1774. ' 


.. * * 


F, X. EP. VENA*. Vie. GENER. 

& ** - mr r ' v - * • f 9 \ *% 

J. Sparanus Can. Dep . • - 


* 


’ Eminent. Principe ♦ 

' ben neceffario anche per la feienza E cele- 
Sadica 1* eflere iftruito del politico delle nazio- 
ni , conferendo non poco al governo r delle co* 
fe facre ; quindi dandoli il permetto di {lampa- 
re quello libretto , Dello Stato preferite della 
pacione Brittannica tornerà a ^ bene • * in etto è 
falva la Religione , e la ragion morale . Nap. 
?a Aprile 1774. ' ■ > - 

/ , • \ Umili fs. e Div . Servidore 

Qiacomo Martorelli . 


— ••’i» 


Attenta piattone. Rev. Dpmini Reviforis im- 
primatur . Datum Neapoli die 6 . Dee. 1774. 

F. X. EP. VENAF. VIC. GENER. 

« • . • • •* ** • . . 


i 


ir ** 


*•# 


u 


Jofepb Sparanus Can.' Dep. 
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